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Prot. N. 842/06/L 

ITALIAE

Instante Eminentissimo Domino Camillo Card. Ruini, pro Alma Urbe Vicario Generali
Suae Sanctitatis et Praeside Conferentiae Episcoporum Italiae, litteris die 5 mensis iulii 2006
datis, vigore facultatum huic Congregationi a Summo Pontifice BENEDICTO XVI tributa-
rum, translationem italicam Lectionarii Missalis Romani, prout in adiecto exstat exemplari,
perlibenter probamus seu confirmamus.

In textu imprimendo mentio fiat de approbatione seu confirmatione ab Apostolica Sede
concessa.

Eiusdem insuper textus impressi duo exemplaria ad hanc Congregationem transmittantur.

Contrariis quibuslibet minime obstantibus.

Ex aedibus Congregationis de Cultu Divino 

et Disciplina Sacramentorum, 

die 12 mensis iulii 2006

FRANCISCUS Card. ARINZE

Praefectus

CONGREGATIO PRO CULTU DIVINO
ET DISCIPLINA SACRAMENTORUM

✠ MALCOLMUS RANJITH

Archiepiscopus a Secretis
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Prot. N. 950/06

Questo Lezionario del Messale Romano, preparato secondo l’editio typica altera dell’Ordo
lectionum Missae, utilizza la versione della sacra Bibbia curata dalla Conferenza Episcopale
Italiana, approvata secondo le delibere dell’Episcopato.

Ha ricevuto la conferma della Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei
Sacramenti con Decreto Prot. N. 842/06/L del 12 luglio 2006.

La presente edizione deve essere considerata “tipica” per la lingua italiana, ufficiale per
l’uso liturgico. Il Lezionario si potrà adoperare a partire dal 2 dicembre 2007, prima domenica
di Avvento; diventerà obbligatorio dal 28 novembre 2010.

Roma, 25 dicembre 2006

Natale del Signore

CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA

CAMILLO Card. RUINI

Vicario Generale di Sua Santità
per la diocesi di Roma

Presidente della Conferenza Episcopale Italiana
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u, Signore, sei nostro padre,
da sempre ti chiami nostro redentore.
Perché, Signore, ci lasci vagare lontano dalle tue vie

e lasci indurire il nostro cuore, così che non ti tema?
Ritorna per amore dei tuoi servi,
per amore delle tribù, tua eredità.

Se tu squarciassi i cieli e scendessi!
Davanti a te sussulterebbero i monti.

Quando tu compivi cose terribili che non attendevamo,
tu scendesti e davanti a te sussultarono i monti.
Mai si udì parlare da tempi lontani,
orecchio non ha sentito,
occhio non ha visto
che un Dio, fuori di te, 
abbia fatto tanto per chi confida in lui.
Tu vai incontro a quelli che praticano con gioia la giustizia
e si ricordano delle tue vie.

Ecco, tu sei adirato perché abbiamo peccato
contro di te da lungo tempo e siamo stati ribelli.

PRIMA LETTURA
Se tu squarciassi i cieli e scendessi.

Dal libro del profeta Isaìa
63, 16b-17.19b; 64, 2-7

I DOMENICA 
DI AVVENTO

T
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Siamo divenuti tutti come una cosa impura,
e come panno immondo sono tutti i nostri atti di giustizia;
tutti siamo avvizziti come foglie,
le nostre iniquità ci hanno portato via come il vento.

Nessuno invocava il tuo nome,
nessuno si risvegliava per stringersi a te;
perché tu avevi nascosto da noi il tuo volto,
ci avevi messo in balìa della nostra iniquità.
Ma, Signore, tu sei nostro padre;
noi siamo argilla e tu colui che ci plasma,
tutti noi siamo opera delle tue mani.

Parola di Dio.

TEMPO DI AVVENTO – ANNO B
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I DOMENICA

Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

Tu, pastore d’Israele, ascolta,
seduto sui cherubini, risplendi.
Risveglia la tua potenza 
e vieni a salvarci.

Dio degli eserciti, ritorna!
Guarda dal cielo e vedi
e visita questa vigna,
proteggi quello che la tua destra ha piantato,
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra,
sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte.
Da te mai più ci allontaneremo,
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 79 (80)

Lezionario B 9-30  10-10-2007  8:53  Pagina 13



14

TEMPO DI AVVENTO – ANNO B

ratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal
Signore Gesù Cristo!

Rendo grazie continuamente al mio Dio per voi, a
motivo della grazia di Dio che vi è stata data in Cristo Gesù,
perché in lui siete stati arricchiti di tutti i doni, quelli della
parola e quelli della conoscenza. 

La testimonianza di Cristo si è stabilita tra voi così saldamen-
te che non manca più alcun carisma a voi, che aspettate la
manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. Egli vi renderà
saldi sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore no-
stro Gesù Cristo. Degno di fede è Dio, dal quale siete stati
chiamati alla comunione con il Figlio suo Gesù Cristo, Signore
nostro!

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Aspettiamo la manifestazione 
del Signore nostro Gesù Cristo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
1, 3-9

F
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n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete
quando è il momento. È come un uomo, che è
partito dopo aver lasciato la propria casa e da-
to il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo
compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. 

Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ri-
tornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al
mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi
trovi addormentati. 

Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
13, 33-37

I DOMENICA

VANGELO
Vegliate: non sapete quando 
il padrone di casa ritornerà.

CANTO AL VANGELO
Sal 84, 8

Alleluia, alleluia.

Mostraci, Signore, la tua misericordia
e donaci la tua salvezza.

Alleluia.

I
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onsolate, consolate il mio popolo
– dice il vostro Dio –.
Parlate al cuore di Gerusalemme
e gridatele che la sua tribolazione è compiuta,

la sua colpa è scontata,
perché ha ricevuto dalla mano del Signore
il doppio per tutti i suoi peccati».

Una voce grida:
«Nel deserto preparate la via al Signore,
spianate nella steppa la strada per il nostro Dio.
Ogni valle sia innalzata,
ogni monte e ogni colle siano abbassati;
il terreno accidentato si trasformi in piano
e quello scosceso in vallata.
Allora si rivelerà la gloria del Signore
e tutti gli uomini insieme la vedranno,
perché la bocca del Signore ha parlato».

Sali su un alto monte,
tu che annunci liete notizie a Sion!

16

PRIMA LETTURA
Preparate la via al Signore.

Dal libro del profeta Isaìa
40, 1-5.9-11

II DOMENICA 
DI AVVENTO

«C
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Alza la tua voce con forza,
tu che annunci liete notizie a Gerusalemme.
Alza la voce, non temere;
annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio!
Ecco, il Signore Dio viene con potenza,
il suo braccio esercita il dominio.
Ecco, egli ha con sé il premio
e la sua ricompensa lo precede.
Come un pastore egli fa pascolare il gregge
e con il suo braccio lo raduna;
porta gli agnellini sul petto
e conduce dolcemente le pecore madri».

Parola di Dio.

II DOMENICA
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Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza.

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
egli annuncia la pace
per il suo popolo, per i suoi fedeli.
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,
perché la sua gloria abiti la nostra terra.

Amore e verità s’incontreranno,
giustizia e pace si baceranno.
Verità germoglierà dalla terra
e giustizia si affaccerà dal cielo.

Certo, il Signore donerà il suo bene
e la nostra terra darà il suo frutto;
giustizia camminerà davanti a lui:
i suoi passi tracceranno il cammino.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 84 (85)

TEMPO DI AVVENTO – ANNO B
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na cosa non dovete perdere di vista, carissimi: da-
vanti al Signore un solo giorno è come mille anni e
mille anni come un solo giorno. Il Signore non ritarda

nel compiere la sua promessa, anche se alcuni parlano di len-
tezza. Egli invece è magnanimo con voi, perché non vuole che
alcuno si perda, ma che tutti abbiano modo di pentirsi. 

Il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i cieli spari-
ranno in un grande boato, gli elementi, consumati dal calore,
si dissolveranno e la terra, con tutte le sue opere, sarà di-
strutta. 

Dato che tutte queste cose dovranno finire in questo modo,
quale deve essere la vostra vita nella santità della condotta e
nelle preghiere, mentre aspettate e affrettate la venuta del
giorno di Dio, nel quale i cieli in fiamme si dissolveranno e
gli elementi incendiati fonderanno! Noi infatti, secondo la
sua promessa, aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova, nei
quali abita la giustizia. 

Perciò, carissimi, nell’attesa di questi eventi, fate di tutto
perché Dio vi trovi in pace, senza colpa e senza macchia.

Parola di Dio.

II DOMENICA

SECONDA LETTURA
Aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova.

Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo
3, 8-14

U
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nizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 

Come sta scritto nel profeta Isaìa:
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero:
egli preparerà la tua via.
Voce di uno che grida nel deserto:

Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri»,
vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un
battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abi-

Dal Vangelo secondo Marco
1, 1-8

TEMPO DI AVVENTO – ANNO B

VANGELO
Raddrizzate le vie del Signore.

CANTO AL VANGELO
Lc 3, 4.6

Alleluia, alleluia.

Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri!
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!

Alleluia.

I
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tanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiu-
me Giordano, confessando i loro peccati. 

Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di
pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selva-
tico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di
me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi
sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà
in Spirito Santo».

Parola del Signore.

II DOMENICA
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o spirito del Signore Dio è su di me,
perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione;
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri,

a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,
a proclamare la libertà degli schiavi,
la scarcerazione dei prigionieri,
a promulgare l’anno di grazia del Signore.

Io gioisco pienamente nel Signore,
la mia anima esulta nel mio Dio,
perché mi ha rivestito delle vesti della salvezza,
mi ha avvolto con il mantello della giustizia,
come uno sposo si mette il diadema
e come una sposa si adorna di gioielli.
Poiché, come la terra produce i suoi germogli
e come un giardino fa germogliare i suoi semi,
così il Signore Dio farà germogliare la giustizia
e la lode davanti a tutte le genti.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Gioisco pienamente nel Signore.

Dal libro del profeta Isaìa
61, 1-2.10-11

III DOMENICA 
DI AVVENTO

L
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III DOMENICA

La mia anima esulta nel mio Dio.

L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.

Ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia.

SALMO RESPONSORIALE
Da Lc 1, 46-54
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TEMPO DI AVVENTO – ANNO B

ratelli, siate sempre lieti, pregate ininterrottamente,
in ogni cosa rendete grazie: questa infatti è volontà
di Dio in Cristo Gesù verso di voi. 

Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. Vagliate
ogni cosa e tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie
di male.

Il Dio della pace vi santifichi interamente, e tutta la vostra
persona, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per
la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è co-
lui che vi chiama: egli farà tutto questo!

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Lo Spirito del Signore è sopra di me,
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio.

Alleluia.

SECONDA LETTURA
Spirito, anima e corpo si conservino irreprensibili 
per la venuta del Signore.

CANTO AL VANGELO
Is 61, 1 (cit. in Lc 4, 18)

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési
5, 16-24

F
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enne un uomo mandato da Dio:
il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone
per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce,

ma doveva dare testimonianza alla luce.

Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli
inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo:
«Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non
sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu
Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», ri-
spose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare
una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di
te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel de-
serto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il pro-
feta Isaìa». 

Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo
interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se
non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro:
«Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non
conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno
di slegare il laccio del sandalo». 

Dal Vangelo secondo Giovanni
1, 6-8.19-28

III DOMENICA

VANGELO
In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete.

V
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Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Gio-
vanni stava battezzando.

Parola del Signore.

TEMPO DI AVVENTO – ANNO B
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l re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e il
Signore gli ebbe dato riposo da tutti i suoi nemici
all’intorno, disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in

una casa di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto i teli di una
tenda». Natan rispose al re: «Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo,
perché il Signore è con te». 

Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del
Signore: «Va’ e di’ al mio servo Davide: ”Così dice il Signo-
re: Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti? Io ti
ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, perché tu
fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato con te dovun-
que sei andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te
e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che so-
no sulla terra. Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve
lo pianterò perché vi abiti e non tremi più e i malfattori
non lo opprimano come in passato e come dal giorno in cui
avevo stabilito dei giudici sul mio popolo Israele. Ti darò ri-
poso da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà a
te una casa. 

PRIMA LETTURA
Il regno di Davide sarà saldo per sempre 
davanti al Signore.

Dal secondo libro di Samuèle
7, 1-5.8b-12.14a.16

IV DOMENICA 
DI AVVENTO

I
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Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i
tuoi padri, io susciterò un tuo discendente dopo di te, uscito
dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Io sarò per
lui padre ed egli sarà per me figlio. 

La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a
me, il tuo trono sarà reso stabile per sempre”».

Parola di Dio.

Canterò per sempre l’amore del Signore.

Canterò in eterno l’amore del Signore,
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,
ho giurato a Davide, mio servo.
Stabilirò per sempre la tua discendenza,
di generazione in generazione edificherò il tuo trono».

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza”.
Gli conserverò sempre il mio amore,
la mia alleanza gli sarà fedele».

TEMPO DI AVVENTO – ANNO B

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 88 (89)
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ratelli, 
a colui che ha il potere di confermarvi
nel mio vangelo, che annuncia Gesù Cristo,

secondo la rivelazione del mistero, 
avvolto nel silenzio per secoli eterni,
ma ora manifestato mediante le scritture dei Profeti,
per ordine dell’eterno Dio,
annunciato a tutte le genti
perché giungano all’obbedienza della fede,
a Dio, che solo è sapiente,
per mezzo di Gesù Cristo,
la gloria nei secoli. Amen.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Ecco la serva del Signore:
avvenga per me secondo la tua parola.

Alleluia.

IV DOMENICA

SECONDA LETTURA
Il mistero avvolto nel silenzio per secoli, 
ora è manifestato.

CANTO AL VANGELO
Lc 1, 38

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
16, 25-27

F
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n quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da
Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret,
a una vergine, promessa sposa di un uomo della
casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallè-
grati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che
senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non
temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco,
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.
Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore
Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre
sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché
non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo
scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la
sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato
Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vec-
chiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto me-
se per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me
secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
1, 26-38

TEMPO DI AVVENTO – ANNO B

VANGELO
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.

I
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er amore di Sion non tacerò,
per amore di Gerusalemme non mi concederò riposo,
finché non sorga come aurora la sua giustizia

e la sua salvezza non risplenda come lampada.

Allora le genti vedranno la tua giustizia,
tutti i re la tua gloria;
sarai chiamata con un nome nuovo,
che la bocca del Signore indicherà.
Sarai una magnifica corona nella mano del Signore,
un diadema regale nella palma del tuo Dio.

Nessuno ti chiamerà più Abbandonata,
né la tua terra sarà più detta Devastata,
ma sarai chiamata Mia Gioia
e la tua terra Sposata,
perché il Signore troverà in te la sua delizia
e la tua terra avrà uno sposo.

PRIMA LETTURA
Il Signore troverà in te la sua delizia.

Dal libro del profeta Isaìa
62, 1-5

NATALE
DEL SIGNORE

Alla Messa vespertina nella vigilia

Queste letture vengono proclamate nella Messa che si celebra la sera del
24 dicembre, sia prima che dopo i Primi Vespri del Natale.

P
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Sì, come un giovane sposa una vergine,
così ti sposeranno i tuoi figli;
come gioisce lo sposo per la sposa,
così il tuo Dio gioirà per te.

Parola di Dio.

Canterò per sempre l’amore del Signore.

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,
ho giurato a Davide, mio servo.
Stabilirò per sempre la tua discendenza,
di generazione in generazione edificherò il tuo trono».

Beato il popolo che ti sa acclamare:
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto;
esulta tutto il giorno nel tuo nome,
si esalta nella tua giustizia.

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza”.
Gli conserverò sempre il mio amore,
la mia alleanza gli sarà fedele».

NATALE DEL SIGNORE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 88 (89)
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aolo, [giunto ad Antiòchia di Pisìdia, nella sinago-
ga,] si alzò e, fatto cenno con la mano, disse: 

«Uomini d’Israele e voi timorati di Dio, ascoltate. Il
Dio di questo popolo d’Israele scelse i nostri padri e rialzò il
popolo durante il suo esilio in terra d’Egitto, e con braccio
potente li condusse via di là.

Poi suscitò per loro Davide come re, al quale rese questa te-
stimonianza: “Ho trovato Davide, figlio di Iesse, uomo secon-
do il mio cuore; egli adempirà tutti i miei voleri”.

Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, Dio inviò, co-
me salvatore per Israele, Gesù. Giovanni aveva preparato la
sua venuta predicando un battesimo di conversione a tutto il
popolo d’Israele. 

Diceva Giovanni sul finire della sua missione: “Io non sono
quello che voi pensate! Ma ecco, viene dopo di me uno, al
quale io non sono degno di slacciare i sandali”».

Parola di Dio.

MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA

SECONDA LETTURA
Testimonianza di Paolo a Cristo, figlio di Davide.

Dagli Atti degli Apostoli 
13, 16-17.22-25

P
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enealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio
di Abramo. 

Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe,
Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda
generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò

Esrom, Esrom generò Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb
generò Naassòn, Naassòn generò Salmon, Salmon generò Booz
da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, Iesse
generò il re Davide.

Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di
Urìa, Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa

Dal Vangelo secondo Matteo
1, 1-25

NATALE DEL SIGNORE

VANGELO
Genealogia di Gesù Cristo, figlio di Davide.

CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Domani sarà distrutto il peccato della terra
e regnerà su di noi il Salvatore del mondo.

Alleluia.

G
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generò Asaf, Asaf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Io-
ram generò Ozìa, Ozìa generò Ioatàm, Ioatàm generò Àcaz,
Àcaz generò Ezechìa, Ezechìa generò Manasse, Manasse ge-
nerò Amos, Amos generò Giosìa, Giosìa generò Ieconìa e i
suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia.

Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatièl,
Salatièl generò Zorobabele, Zorobabele generò Abiùd, Abiùd
generò Eliachìm, Eliachìm generò Azor, Azor generò Sadoc, Sa-
doc generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar,
Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe ge-
nerò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù,
chiamato Cristo.

In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono
quattordici, da Davide fino alla deportazione in Babilonia
quattordici, dalla deportazione in Babilonia a Cristo quat-
tordici.

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo pro-
messa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insie-
me si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe
suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla
pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 

Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve
in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio
di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa.
Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito
Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli
infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato
detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine

MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA
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concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di
Emmanuele», che significa «Dio con noi». 

Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva or-
dinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza
che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo
chiamò Gesù.

Parola del Signore.

osì fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria,
essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che
andassero a vivere insieme si trovò incinta per
opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo,
poiché era uomo giusto e non voleva accusarla
pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 

Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve
in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio
di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa.
Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito
Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli
infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

NATALE DEL SIGNORE

Dal Vangelo secondo Matteo
1, 18-25

Forma breve:
Maria darà alla luce un figlio, 
e tu lo chiamerai Gesù.

C
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Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato
detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine
concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di
Emmanuele», che significa «Dio con noi». 

Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva or-
dinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza
che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo
chiamò Gesù.

Parola del Signore.

Per le Messe di Natale si usano i tre formulari qui indicati, così come sono
disposti. Tuttavia, è consentito scegliere tra le letture delle tre Messe –
sempre nel loro ordine (Antico Testamento, Apostolo, Vangelo) – quelle
ritenute pastoralmente più adatte all’assemblea che partecipa.

39

MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA
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l popolo che camminava nelle tenebre 
ha visto una grande luce;
su coloro che abitavano in terra tenebrosa

una luce rifulse.

Hai moltiplicato la gioia, 
hai aumentato la letizia.
Gioiscono davanti a te
come si gioisce quando si miete
e come si esulta quando si divide la preda.
Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,
la sbarra sulle sue spalle,
e il bastone del suo aguzzino,
come nel giorno di Màdian.
Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando
e ogni mantello intriso di sangue
saranno bruciati, dati in pasto al fuoco.

Perché un bambino è nato per noi,
ci è stato dato un figlio.
Sulle sue spalle è il potere

PRIMA LETTURA
Ci è stato dato un figlio.

Dal libro del profeta Isaìa
9, 1-6

NATALE
DEL SIGNORE

Alla Messa della notte

I
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e il suo nome sarà:
Consigliere mirabile, Dio potente,
Padre per sempre, Principe della pace.
Grande sarà il suo potere
e la pace non avrà fine 
sul trono di Davide e sul suo regno,
che egli viene a consolidare e rafforzare
con il diritto e la giustizia, ora e per sempre.
Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.

Parola di Dio.

Oggi è nato per noi il Salvatore.

Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome.

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Gioiscano i cieli, esulti la terra,
risuoni il mare e quanto racchiude;
sia in festa la campagna e quanto contiene,
acclamino tutti gli alberi della foresta.

Davanti al Signore che viene:
sì, egli viene a giudicare la terra;
giudicherà il mondo con giustizia
e nella sua fedeltà i popoli.

MESSA DELLA NOTTE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 95 (96)
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NATALE DEL SIGNORE

iglio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta sal-
vezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare
l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo

mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa del-
la beata speranza e della manifestazione della gloria del no-
stro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. 

Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità
e formare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di
zelo per le opere buone.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Vi annuncio una grande gioia:
oggi è nato per voi un Salvatore, Cristo Signore.

Alleluia.

SECONDA LETTURA
È apparsa la grazia di Dio per tutti gli uomini.

CANTO AL VANGELO
Lc 2, 10-11

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito 
2, 11-14

F
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n quei giorni un decreto di Cesare Augusto or-
dinò che si facesse il censimento di tutta la
terra. Questo primo censimento fu fatto quan-
do Quirinio era governatore della Siria. Tutti
andavano a farsi censire, ciascuno nella pro-
pria città. 

Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in
Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparte-
neva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi
censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 

Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i gior-
ni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo av-
volse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro
non c’era posto nell’alloggio.

C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando al-
l’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro
gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria
del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande ti-
more, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio
una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città
di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore.
Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fa-
sce, adagiato in una mangiatoia». 

Dal Vangelo secondo Luca
2, 1-14

MESSA DELLA NOTTE

VANGELO
Oggi è nato per voi il Salvatore.

I
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E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito
celeste, che lodava Dio e diceva:
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».

Parola del Signore.

NATALE DEL SIGNORE
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cco ciò che il Signore fa sentire
all’estremità della terra:

«Dite alla figlia di Sion:
Ecco, arriva il tuo salvatore;
ecco, egli ha con sé il premio
e la sua ricompensa lo precede.

Li chiameranno Popolo santo,
Redenti del Signore.
E tu sarai chiamata Ricercata,
Città non abbandonata».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Ecco, arriva il tuo Salvatore.

Dal libro del profeta Isaìa
62, 11-12

NATALE
DEL SIGNORE

Alla Messa dell’aurora

E
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Oggi la luce risplende su di noi.

Il Signore regna: esulti la terra,
gioiscano le isole tutte.
Annunciano i cieli la sua giustizia
e tutti i popoli vedono la sua gloria.

Una luce è spuntata per il giusto,
una gioia per i retti di cuore.
Gioite, giusti, nel Signore,
della sua santità celebrate il ricordo.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 96 (97)

NATALE DEL SIGNORE
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iglio mio, 
quando apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro, 
e il suo amore per gli uomini, 

egli ci ha salvati, 
non per opere giuste da noi compiute, 
ma per la sua misericordia, 
con un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo, 
che Dio ha effuso su di noi in abbondanza 
per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, 
affinché, giustificati per la sua grazia, 
diventassimo, nella speranza, eredi della vita eterna.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Gloria a Dio nel più alto dei cieli
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama.

Alleluia.

MESSA DELL’AURORA

SECONDA LETTURA
Ci ha salvati per la sua misericordia.

CANTO AL VANGELO
Lc 2, 14

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito
3, 4-7

F
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ppena gli angeli si furono allontanati da loro,
verso il cielo, i pastori dicevano l’un l’altro:
«Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo
questo avvenimento che il Signore ci ha fatto
conoscere». 

Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il
bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, rife-
rirono ciò che del bambino era stato detto loro. 

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai
pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, me-
ditandole nel suo cuore.

I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto
quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
2, 15-20

NATALE DEL SIGNORE

VANGELO
I pastori trovarono Maria e Giuseppe 
e il bambino.

A
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ome sono belli sui monti
i piedi del messaggero che annuncia la pace,
del messaggero di buone notizie

che annuncia la salvezza,
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio».

Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce,
insieme esultano,
poiché vedono con gli occhi
il ritorno del Signore a Sion.

Prorompete insieme in canti di gioia,
rovine di Gerusalemme,
perché il Signore ha consolato il suo popolo,
ha riscattato Gerusalemme.

Il Signore ha snudato il suo santo braccio
davanti a tutte le nazioni;
tutti i confini della terra vedranno
la salvezza del nostro Dio.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Tutti i confini della terra 
vedranno la salvezza del nostro Dio.

Dal libro del profeta Isaìa
52, 7-10

NATALE
DEL SIGNORE

Alla Messa del giorno

C
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Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio.

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni!

Cantate inni al Signore con la cetra,
con la cetra e al suono di strumenti a corde;
con le trombe e al suono del corno
acclamate davanti al re, il Signore.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 97 (98)

NATALE DEL SIGNORE
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io, che molte volte e in diversi modi nei tempi anti-
chi aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti, ulti-
mamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mez-

zo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e median-
te il quale ha fatto anche il mondo.

Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua so-
stanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo aver
compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla destra del-
la maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli an-
geli quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato.

Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: «Tu sei mio fi-
glio, oggi ti ho generato»? E ancora: «Io sarò per lui padre ed
egli sarà per me figlio»? Quando invece introduce il primoge-
nito nel mondo, dice: «Lo adorino tutti gli angeli di Dio».

Parola di Dio.

MESSA DEL GIORNO

SECONDA LETTURA
Dio ha parlato a noi per mezzo del Figlio.

Dalla lettera agli Ebrei 
1, 1-6

D
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Alleluia, alleluia.

Un giorno santo è spuntato per noi: 
venite tutti ad adorare il Signore;
oggi una splendida luce è discesa sulla terra.

Alleluia.

52

n principio era il Verbo,
e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.

Egli era, in principio, presso Dio:
tutto è stato fatto per mezzo di lui

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.

In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre
e le tenebre non l’hanno vinta.

Dal Vangelo secondo Giovanni
1, 1-18

NATALE DEL SIGNORE

VANGELO
Il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi.

CANTO AL VANGELO

I
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Venne un uomo mandato da Dio:
il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone
per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce,
ma doveva dare testimonianza alla luce.

Veniva nel mondo la luce vera,
quella che illumina ogni uomo.
Era nel mondo
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;
eppure il mondo non lo ha riconosciuto.
Venne fra i suoi,
e i suoi non lo hanno accolto.

A quanti però lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome,
i quali, non da sangue
né da volere di carne
né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria,
gloria come del Figlio unigenito
che viene dal Padre,
pieno di grazia e di verità.

Giovanni gli dà testimonianza e proclama:
«Era di lui che io dissi:

MESSA DEL GIORNO
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Colui che viene dopo di me
è avanti a me,
perché era prima di me».

Dalla sua pienezza
noi tutti abbiamo ricevuto:
grazia su grazia.
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè,
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.

Dio, nessuno lo ha mai visto:
il Figlio unigenito, che è Dio
ed è nel seno del Padre,
è lui che lo ha rivelato.

Parola del Signore.

NATALE DEL SIGNORE
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n principio era il Verbo,
e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.

Egli era, in principio, presso Dio:
tutto è stato fatto per mezzo di lui

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.

In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre
e le tenebre non l’hanno vinta.

Veniva nel mondo la luce vera,
quella che illumina ogni uomo.
Era nel mondo
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;
eppure il mondo non lo ha riconosciuto.
Venne fra i suoi,
e i suoi non lo hanno accolto.

A quanti però lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome,
i quali, non da sangue
né da volere di carne

Dal Vangelo secondo Giovanni
1, 1-5.9-14

MESSA DEL GIORNO

Forma breve:
Il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi.

I
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né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria,
gloria come del Figlio unigenito
che viene dal Padre,
pieno di grazia e di verità.

Parola del Signore.

NATALE DEL SIGNORE
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n quei giorni, fu rivolta ad Abram, in visione, questa
parola del Signore: «Non temere, Abram. Io sono il
tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto grande». Ri-

spose Abram: «Signore Dio, che cosa mi darai? Io me ne vado
senza figli e l’erede della mia casa è Elièzer di Damasco».
Soggiunse Abram: «Ecco, a me non hai dato discendenza e un
mio domestico sarà mio erede». Ed ecco, gli fu rivolta questa
parola dal Signore: «Non sarà costui il tuo erede, ma uno na-
to da te sarà il tuo erede». 

Poi lo condusse fuori e gli disse: «Guarda in cielo e conta le
stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua di-
scendenza». 
Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia. 

Il Signore visitò Sara, come aveva detto, e fece a Sara come
aveva promesso. Sara concepì e partorì ad Abramo un figlio
nella vecchiaia, nel tempo che Dio aveva fissato. Abramo
chiamò Isacco il figlio che gli era nato, che Sara gli aveva
partorito.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Uno nato da te sarà tuo erede.

Dal libro della Gènesi
15, 1-6; 21, 1-3

DOMENICA FRA L’OTTAVA DEL NATALE

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ
MARIA E GIUSEPPE

I
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Il Signore è fedele al suo patto.

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
proclamate fra i popoli le sue opere.
A lui cantate, a lui inneggiate,
meditate tutte le sue meraviglie.

Gloriatevi del suo santo nome:
gioisca il cuore di chi cerca il Signore.
Cercate il Signore e la sua potenza,
ricercate sempre il suo volto.

Ricordate le meraviglie che ha compiuto,
i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca,
voi, stirpe di Abramo, suo servo,
figli di Giacobbe, suo eletto.

Si è sempre ricordato della sua alleanza,
parola data per mille generazioni,
dell’alleanza stabilita con Abramo
e del suo giuramento a Isacco.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 104 (105)

DOMENICA FRA L’OTTAVA DEL NATALE – ANNO B
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ratelli, per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì
partendo per un luogo che doveva ricevere in eredità,
e partì senza sapere dove andava.

Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, ricevette la pos-
sibilità di diventare madre, perché ritenne degno di fede co-
lui che glielo aveva promesso. Per questo da un uomo solo, e
inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza nu-
merosa come le stelle del cielo e come la sabbia che si trova
lungo la spiaggia del mare e non si può contare.

Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e proprio lui,
che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo unigenito figlio, del
quale era stato detto: «Mediante Isacco avrai una tua discen-
denza». Egli pensava infatti che Dio è capace di far risorgere
anche dai morti: per questo lo riebbe anche come simbolo.

Parola di Dio.

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE

SECONDA LETTURA
La fede di Abramo, di Sara e di Isacco.

Dalla lettera agli Ebrei
11, 8.11-12.17-19

F
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uando furono compiuti i giorni della loro purifi-
cazione rituale, secondo la legge di Mosè, [Ma-
ria e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a
Gerusalemme per presentarlo al Signore – come
è scritto nella legge del Signore: «Ogni
maschio primogenito sarà sacro al Signore» –

e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani
colombi, come prescrive la legge del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
2, 22-40

DOMENICA FRA L’OTTAVA DEL NATALE – ANNO B

VANGELO
Il bambino cresceva pieno di sapienza.

CANTO AL VANGELO
Eb 1, 1-2

Alleluia, alleluia.

Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi
Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti, 
ultimamente, in questi giorni,
ha parlato a noi per mezzo del Figlio. 

Alleluia.

Q
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Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo
giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spi-
rito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannun-
ciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto
il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e,
mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò
che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse
tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo
vada in pace, secondo la tua parola,
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,
preparata da te davanti a tutti i popoli:
luce per rivelarti alle genti
e gloria del tuo popolo, Israele».

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si di-
cevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, dis-
se: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in
Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una
spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di
molti cuori».

C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della
tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il
marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta ve-
dova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai
dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e pre-
ghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lo-
dare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la re-
denzione di Gerusalemme.

Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Si-
gnore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE
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Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la
grazia di Dio era su di lui.

Parola del Signore.

uando furono compiuti i giorni della loro pu-
rificazione rituale, secondo la legge di Mosè,
[Maria e Giuseppe] portarono il bambino [Ge-
sù] a Gerusalemme per presentarlo al Signore. 

Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo
la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città
di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sa-
pienza, e la grazia di Dio era su di lui.

Parola del Signore.

DOMENICA FRA L’OTTAVA DEL NATALE – ANNO B

Dal Vangelo secondo Luca
2, 22.39-40

Forma breve:
Il bambino cresceva pieno di sapienza.

Q
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l Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai
suoi figli dicendo: “Così benedirete gli Israeliti:
direte loro:

Ti benedica il Signore
e ti custodisca.
Il Signore faccia risplendere per te il suo volto
e ti faccia grazia.
Il Signore rivolga a te il suo volto
e ti conceda pace”.

Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò.

Dal libro dei Numeri
6, 22-27

1 GENNAIO

SOLENNITÀ DI MARIA SANTISSIMA
MADRE DI DIO

I
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Dio abbia pietà di noi e ci benedica.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,
su di noi faccia splendere il suo volto;
perché si conosca sulla terra la tua via,
la tua salvezza fra tutte le genti.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,
perché tu giudichi i popoli con rettitudine,
governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, o Dio,
ti lodino i popoli tutti.
Ci benedica Dio e lo temano
tutti i confini della terra.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 66 (67)

1 GENNAIO
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ratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio
mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la
Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge,

perché ricevessimo l’adozione a figli. 

E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri
cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!».
Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche
erede per grazia di Dio.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi
Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti,
ultimamente, in questi giorni,
ha parlato a noi per mezzo del Figlio.

Alleluia.

SOLENNITÀ DI MARIA SS. MADRE DI DIO

SECONDA LETTURA
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

CANTO AL VANGELO
Eb 1, 1-2

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
4, 4-7

F
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n quel tempo, [i pastori] andarono, senza indu-
gio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino,
adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto,
riferirono ciò che del bambino era stato detto
loro. 

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai
pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, me-
ditandole nel suo cuore.

I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tut-
to quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.

Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la cir-
concisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato
dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
2, 16-21

1 GENNAIO

VANGELO
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. 
Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù.

I
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a sapienza fa il proprio elogio,
in Dio trova il proprio vanto,
in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria.

Nell’assemblea dell’Altissimo apre la bocca,
dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria,
in mezzo al suo popolo viene esaltata,
nella santa assemblea viene ammirata,
nella moltitudine degli eletti trova la sua lode
e tra i benedetti è benedetta, mentre dice:

«Allora il creatore dell’universo mi diede un ordine,
colui che mi ha creato mi fece piantare la tenda
e mi disse: “Fissa la tenda in Giacobbe
e prendi eredità in Israele,
affonda le tue radici tra i miei eletti”.

Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha creata,
per tutta l’eternità non verrò meno.
Nella tenda santa davanti a lui ho officiato
e così mi sono stabilita in Sion.

PRIMA LETTURA
La sapienza di Dio è venuta 
ad abitare nel popolo eletto.

Dal libro del Siràcide
24, 1-4.12-16 (NV)    [gr. 24, 1-2.8-12] 

II DOMENICA 
DOPO NATALE

L
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Nella città che egli ama mi ha fatto abitare
e in Gerusalemme è il mio potere.
Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso,
nella porzione del Signore è la mia eredità,
nell’assemblea dei santi ho preso dimora».

Parola di Dio.

Il Verbo si è fatto carne 
e ha posto la sua dimora in mezzo a noi.

Celebra il Signore, Gerusalemme,
loda il tuo Dio, Sion,
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

Egli mette pace nei tuoi confini
e ti sazia con fiore di frumento.
Manda sulla terra il suo messaggio:
la sua parola corre veloce.

Annuncia a Giacobbe la sua parola,
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.
Così non ha fatto con nessun’altra nazione,
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.

TEMPO DI NATALE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 147
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enedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale
nei cieli in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità,
predestinandoci a essere per lui figli adottivi
mediante Gesù Cristo,
secondo il disegno d’amore della sua volontà,
a lode dello splendore della sua grazia,
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.

Perciò anch’io [Paolo], avendo avuto notizia della vostra fede
nel Signore Gesù e dell’amore che avete verso tutti i santi,
continuamente rendo grazie per voi ricordandovi nelle mie
preghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il
Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivela-
zione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi
del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha
chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i
santi.

Parola di Dio.

II DOMENICA DOPO NATALE

SECONDA LETTURA
Mediante Gesù, Dio ci ha predestinati 
a essere suoi figli adottivi.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
1, 3-6.15-18

B
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Alleluia, alleluia.

Gloria a te, o Cristo, annunciato a tutte le genti;
gloria a te, o Cristo, creduto nel mondo.

Alleluia.

70

n principio era il Verbo,
e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.

Egli era, in principio, presso Dio:
tutto è stato fatto per mezzo di lui

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.

In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre
e le tenebre non l’hanno vinta.

Dal Vangelo secondo Giovanni
1, 1-18

TEMPO DI NATALE

VANGELO
Il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi.

CANTO AL VANGELO
Cf. 1 Tm 3, 16

I
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Venne un uomo mandato da Dio:
il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone
per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce,
ma doveva dare testimonianza alla luce.

Veniva nel mondo la luce vera,
quella che illumina ogni uomo.
Era nel mondo
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;
eppure il mondo non lo ha riconosciuto.
Venne fra i suoi,
e i suoi non lo hanno accolto.

A quanti però lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome,
i quali, non da sangue
né da volere di carne
né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria,
gloria come del Figlio unigenito
che viene dal Padre,
pieno di grazia e di verità.

Giovanni gli dà testimonianza e proclama:
«Era di lui che io dissi:

II DOMENICA DOPO NATALE

Lezionario B 31-84  10-10-2007  8:54  Pagina 71



72

Colui che viene dopo di me
è avanti a me,
perché era prima di me».

Dalla sua pienezza
noi tutti abbiamo ricevuto:
grazia su grazia.
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè,
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.

Dio, nessuno lo ha mai visto:
il Figlio unigenito, che è Dio
ed è nel seno del Padre,
è lui che lo ha rivelato.

Parola del Signore.

n principio era il Verbo,
e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.

Egli era, in principio, presso Dio:
tutto è stato fatto per mezzo di lui

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.

TEMPO DI NATALE

Dal Vangelo secondo Giovanni
1, 1-5.9-14

Forma breve:
Il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi.

I
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In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre
e le tenebre non l’hanno vinta.

Veniva nel mondo la luce vera,
quella che illumina ogni uomo.
Era nel mondo
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;
eppure il mondo non lo ha riconosciuto.
Venne fra i suoi,
e i suoi non lo hanno accolto.

A quanti però lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome,
i quali, non da sangue
né da volere di carne
né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria,
gloria come del Figlio unigenito
che viene dal Padre,
pieno di grazia e di verità.

Parola del Signore.

II DOMENICA DOPO NATALE
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lzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce,
la gloria del Signore brilla sopra di te.
Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra,

nebbia fitta avvolge i popoli;
ma su di te risplende il Signore,
la sua gloria appare su di te.

Cammineranno le genti alla tua luce,
i re allo splendore del tuo sorgere.
Alza gli occhi intorno e guarda:
tutti costoro si sono radunati, vengono a te.
I tuoi figli vengono da lontano,
le tue figlie sono portate in braccio.

Allora guarderai e sarai raggiante,
palpiterà e si dilaterà il tuo cuore,
perché l’abbondanza del mare si riverserà su di te,
verrà a te la ricchezza delle genti.
Uno stuolo di cammelli ti invaderà,
dromedari di Màdian e di Efa,

PRIMA LETTURA
La gloria del Signore brilla sopra di te.

Dal libro del profeta Isaìa
60, 1-6

EPIFANIA
DEL SIGNORE

À
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EPIFANIA DEL SIGNORE

Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.

O Dio, affida al re il tuo diritto,
al figlio di re la tua giustizia;
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia
e i tuoi poveri secondo il diritto.

Nei suoi giorni fiorisca il giusto
e abbondi la pace,
finché non si spenga la luna.
E dòmini da mare a mare,
dal fiume sino ai confini della terra.

I re di Tarsis e delle isole portino tributi,
i re di Saba e di Seba offrano doni.
Tutti i re si prostrino a lui,
lo servano tutte le genti.

Perché egli libererà il misero che invoca
e il povero che non trova aiuto.
Abbia pietà del debole e del misero
e salvi la vita dei miseri.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 71 (72)

tutti verranno da Saba, portando oro e incenso
e proclamando le glorie del Signore.

Parola di Dio.
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TEMPO DI NATALE

ratelli, penso che abbiate sentito parlare del mini-
stero della grazia di Dio, a me affidato a vostro favo-
re: per rivelazione mi è stato fatto conoscere il mi-

stero. 

Esso non è stato manifestato agli uomini delle precedenti ge-
nerazioni come ora è stato rivelato ai suoi santi apostoli e
profeti per mezzo dello Spirito: che le genti sono chiamate,
in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità, a formare lo
stesso corpo e ad essere partecipi della stessa promessa per
mezzo del Vangelo.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Abbiamo visto la sua stella in oriente
e siamo venuti per adorare il Signore.

Alleluia.

SECONDA LETTURA
Ora è stato rivelato che tutte le genti sono chiamate, 
in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità.

CANTO AL VANGELO
Cf. Mt 2, 2

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
3, 2-3a.5-6

F
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ato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del
re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente
a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è
nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare
la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». Al-
l’udire questo, il re Erode restò turbato e con

lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli
scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui dove-
va nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea,
perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme,
terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali
di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del
mio popolo, Israele”».

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da lo-
ro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò
a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente
sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, per-
ché anch’io venga ad adorarlo».

Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano vi-
sto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il
luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provaro-
no una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambi-
no con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi

Dal Vangelo secondo Matteo
2, 1-12

EPIFANIA DEL SIGNORE

VANGELO
Siamo venuti dall’oriente per adorare il re.

N
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aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e
mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra
strada fecero ritorno al loro paese.

Parola del Signore.

TEMPO DI NATALE
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osì dice il Signore:

«O voi tutti assetati, venite all’acqua,
voi che non avete denaro, venite;

comprate e mangiate; venite, comprate
senza denaro, senza pagare, vino e latte.
Perché spendete denaro per ciò che non è pane,
il vostro guadagno per ciò che non sazia?
Su, ascoltatemi e mangerete cose buone
e gusterete cibi succulenti.

Porgete l’orecchio e venite a me,
ascoltate e vivrete.
Io stabilirò per voi un’alleanza eterna,
i favori assicurati a Davide.
Ecco, l’ho costituito testimone fra i popoli,
principe e sovrano sulle nazioni.

Ecco, tu chiamerai gente che non conoscevi;
accorreranno a te nazioni che non ti conoscevano
a causa del Signore, tuo Dio,
del Santo d’Israele, che ti onora.

PRIMA LETTURA
Venite all’acqua: ascoltate e vivrete.

Dal libro del profeta Isaìa
55, 1-11

DOMENICA DOPO L’EPIFANIA

BATTESIMO
DEL SIGNORE

C
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Cercate il Signore, mentre si fa trovare,
invocatelo, mentre è vicino.
L’empio abbandoni la sua via
e l’uomo iniquo i suoi pensieri;
ritorni al Signore che avrà misericordia di lui
e al nostro Dio che largamente perdona.

Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri,
le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore.
Quanto il cielo sovrasta la terra,
tanto le mie vie sovrastano le vostre vie,
i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri.

Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo 
e non vi ritornano senza avere irrigato la terra,
senza averla fecondata e fatta germogliare,
perché dia il seme a chi semina
e il pane a chi mangia,
così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca:
non ritornerà a me senza effetto,
senza aver operato ciò che desidero
e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata».

Parola di Dio.

TEMPO DI NATALE – ANNO B
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BATTESIMO DEL SIGNORE

Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.

Ecco, Dio è la mia salvezza;
io avrò fiducia, non avrò timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore;
egli è stato la mia salvezza.

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
proclamate fra i popoli le sue opere,
fate ricordare che il suo nome è sublime.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,
le conosca tutta la terra.
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.

SALMO RESPONSORIALE
Da Is 12, 2-6
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TEMPO DI NATALE – ANNO B

arissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato
generato da Dio; e chi ama colui che ha generato,
ama anche chi da lui è stato generato. In questo co-

nosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osser-
viamo i suoi comandamenti. In questo infatti consiste l’amo-
re di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi coman-
damenti non sono gravosi. Chiunque è stato generato da Dio
vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo:
la nostra fede.

E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Fi-
glio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Ge-
sù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il
sangue. Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo Spiri-
to è la verità. Poiché tre sono quelli che danno testimonian-
za: lo Spirito, l’acqua e il sangue, e questi tre sono concordi.
Se accettiamo la testimonianza degli uomini, la testimonian-
za di Dio è superiore: e questa è la testimonianza di Dio, che
egli ha dato riguardo al proprio Figlio.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Lo Spirito, l’acqua e il sangue.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
5, 1-9

C
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CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 1, 29

Alleluia, alleluia.

Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: 
«Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo!».

Alleluia.

83

n quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene do-
po di me colui che è più forte di me: io non so-
no degno di chinarmi per slegare i lacci dei
suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma
egli vi battezzerà in Spirito Santo».

Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu
battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo dal-
l’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di
lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il
Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
1, 7-11

BATTESIMO DEL SIGNORE

VANGELO
Tu sei il Figlio mio, l’amato: 
in te ho posto il mio compiacimento.

I
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io disse a Noè e ai suoi figli con lui: «Quanto a me,
ecco io stabilisco la mia alleanza con voi e con i vo-
stri discendenti dopo di voi, con ogni essere vivente

che è con voi, uccelli, bestiame e animali selvatici, con tutti
gli animali che sono usciti dall’arca, con tutti gli animali del-
la terra. Io stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più di-
strutta alcuna carne dalle acque del diluvio, né il diluvio de-
vasterà più la terra».

Dio disse:
«Questo è il segno dell’alleanza,
che io pongo tra me e voi
e ogni essere vivente che è con voi,
per tutte le generazioni future.
Pongo il mio arco sulle nubi,
perché sia il segno dell’alleanza
tra me e la terra.
Quando ammasserò le nubi sulla terra
e apparirà l’arco sulle nubi,
ricorderò la mia alleanza

PRIMA LETTURA
L’alleanza fra Dio e Noè 
liberato dalle acque del diluvio.

Dal libro della Gènesi
9, 8-15

I DOMENICA 
DI QUARESIMA

D
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che è tra me e voi
e ogni essere che vive in ogni carne,
e non ci saranno più le acque per il diluvio,
per distruggere ogni carne».

Parola di Dio.

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza.

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia
e del tuo amore, che è da sempre.
Ricòrdati di me nella tua misericordia,
per la tua bontà, Signore.

Buono e retto è il Signore,
indica ai peccatori la via giusta;
guida i poveri secondo giustizia,
insegna ai poveri la sua via.

TEMPO DI QUARESIMA – ANNO B

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 24 (25)
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arissimi, Cristo è morto una volta per sempre per i
peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio;
messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito.

E nello spirito andò a portare l’annuncio anche alle anime
prigioniere, che un tempo avevano rifiutato di credere, quan-
do Dio, nella sua magnanimità, pazientava nei giorni di Noè,
mentre si fabbricava l’arca, nella quale poche persone, otto in
tutto, furono salvate per mezzo dell’acqua. 

Quest’acqua, come immagine del battesimo, ora salva anche
voi; non porta via la sporcizia del corpo, ma è invocazione di
salvezza rivolta a Dio da parte di una buona coscienza, in
virtù della risurrezione di Gesù Cristo. Egli è alla destra di
Dio, dopo essere salito al cielo e aver ottenuto la sovranità
sugli angeli, i Principati e le Potenze.

Parola di Dio.

I DOMENICA

SECONDA LETTURA
Quest’acqua, come immagine del battesimo, 
ora salva anche voi.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
3, 18-22

C
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Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Non di solo pane vivrà l’uomo,
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

90

n quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel de-
serto e nel deserto rimase quaranta giorni, ten-
tato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e
gli angeli lo servivano.

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nel-
la Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo
è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete
nel Vangelo».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
1, 12-15

TEMPO DI QUARESIMA – ANNO B

VANGELO
Gesù, tentato da satana, è servito dagli angeli.

CANTO AL VANGELO
Mt 4, 4

I
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n quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse:
«Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi
tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va’ nel

territorio di Mòria e offrilo in olocausto su di un monte che
io ti indicherò».  

Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abra-
mo costruì l’altare, collocò la legna. Poi Abramo stese la ma-
no e prese il coltello per immolare suo figlio. Ma l’angelo del
Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!».
Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse: «Non stendere la mano
contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so che tu temi Dio e
non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito». 

Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con
le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l’ariete e lo
offrì in olocausto invece del figlio. 

L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda
volta e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: per-
ché tu hai fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo

PRIMA LETTURA
Il sacrificio del nostro padre Abramo.

Dal libro della Gènesi
22, 1-2.9a.10-13.15-18

II DOMENICA 
DI QUARESIMA

I

Lezionario B 85-134  10-10-2007  8:56  Pagina 91



92

unigenito, io ti colmerò di benedizioni e renderò molto nu-
merosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la
sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si impadro-
nirà delle città dei nemici. Si diranno benedette nella tua di-
scendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito
alla mia voce».

Parola di Dio.

Camminerò alla presenza del Signore 
nella terradei viventi.

Ho creduto anche quando dicevo:
«Sono troppo infelice».
Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli.

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo;
io sono tuo servo, figlio della tua schiava:
tu hai spezzato le mie catene.
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore
davanti a tutto il suo popolo,
negli atri della casa del Signore,
in mezzo a te, Gerusalemme.

ATEMPO DI QUARESIMA – ANNO B

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 115 (116)
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ratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli,
che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha
consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni

cosa insieme a lui? 

Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è co-
lui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi
è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi!

Parola di Dio.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre:
«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!».

Lode e onore a te, Signore Gesù!

II DOMENICA

SECONDA LETTURA
Dio non ha risparmiato il proprio Figlio.

CANTO AL VANGELO
Cf. Mc 9, 7

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
8, 31b-34

F
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n quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giaco-
mo e Giovanni e li condusse su un alto monte,
in disparte, loro soli. 

Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti di-
vennero splendenti, bianchissime: nessun la-

vandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve
loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la
parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere
qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per
Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaven-
tati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla
nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascolta-
telo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro
più nessuno, se non Gesù solo, con loro.

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare
ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio del-
l’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa,
chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
9, 2-10

TEMPO DI QUARESIMA – ANNO B

VANGELO
Questi è il Figlio mio, l’amato.

I
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n quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io
sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla
terra d’Egitto, dalla condizione servile: 

Non avrai altri dèi di fronte a me. 
Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel
cielo, né di quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle
acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li
servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso,
che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla
quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimo-
stra la sua bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi
amano e osservano i miei comandamenti.
Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché
il Signore non lascia impunito chi pronuncia il suo nome
invano. 
Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni la-

PRIMA LETTURA
La legge fu data per mezzo di Mosè.

Dal libro dell’Èsodo
20, 1-17

III DOMENICA 
DI QUARESIMA

In luogo delle letture qui riportate, si possono usare quelle della III do-
menica di Quaresima, anno A.

I
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vorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il saba-
to in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu
né tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava,
né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te.
Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il
mare e quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno.
Perciò il Signore ha benedetto il giorno del sabato e lo ha
consacrato.
Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi
giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà.
Non ucciderai.
Non commetterai adulterio.
Non ruberai.
Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo.
Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la
moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua schiava,
né il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga
al tuo prossimo».

Parola di Dio.

TEMPO DI QUARESIMA – ANNO B
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n quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io
sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla
terra d’Egitto, dalla condizione servile: 

Non avrai altri dèi di fronte a me. 
Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il
Signore non lascia impunito chi pronuncia il suo nome invano.
Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo.
Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi
giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà.
Non ucciderai.
Non commetterai adulterio.
Non ruberai.
Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo.
Non desidererai la casa del tuo prossimo. 
Non desidererai la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo
né la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna
cosa che appartenga al tuo prossimo».

Parola di Dio.

III DOMENICA

Forma breve:
La legge fu data per mezzo di Mosè.

Dal libro dell’Èsodo
20, 1-3.7-8.12-17

I
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Signore, tu hai parole di vita eterna.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti.

Più preziosi dell’oro, 
di molto oro fino,
più dolci del miele 
e di un favo stillante.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 18 (19)

TEMPO DI QUARESIMA – ANNO B
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ratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cer-
cano sapienza, noi invece annunciamo Cristo croci-
fisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani;

ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo
è potenza di Dio e sapienza di Dio. 

Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini,
e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini. 

Parola di Dio.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito;
chiunque crede in lui ha la vita eterna.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

III DOMENICA

SECONDA LETTURA
Annunciamo Cristo crocifisso, scandalo per gli uomini, 
ma, per coloro che sono chiamati, sapienza di Dio.

CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 3, 16

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
1, 22-25

F
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i avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a
Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che ven-
deva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i
cambiamonete. Allora fece una frusta di cordi-
celle e scacciò tutti fuori del tempio, con le
pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cam-

biamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe
disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa
del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono
che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci
mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distrugge-
te questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero
allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quaranta-
sei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava
del tempio del suo corpo. 

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricor-
darono che aveva detto questo e credettero alla Scrittura e al-
la parola detta da Gesù.

Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa,
molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo
nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva

Dal Vangelo secondo Giovanni
2, 13-25

TEMPO DI QUARESIMA – ANNO B

VANGELO
Distruggete questo tempio 
e in tre giorni lo farò risorgere.

S
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tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza
sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.

Parola del Signore.

III DOMENICA
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n quei giorni, tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il
popolo moltiplicarono le loro infedeltà, imitando in
tutto gli abomini degli altri popoli, e contaminarono

il tempio, che il Signore si era consacrato a Gerusalemme.

Il Signore, Dio dei loro padri, mandò premurosamente e in-
cessantemente i suoi messaggeri ad ammonirli, perché aveva
compassione del suo popolo e della sua dimora. Ma essi si
beffarono dei messaggeri di Dio, disprezzarono le sue parole
e schernirono i suoi profeti al punto che l’ira del Signore con-
tro il suo popolo raggiunse il culmine, senza più rimedio.
Quindi [i suoi nemici] incendiarono il tempio del Signore, de-
molirono le mura di Gerusalemme e diedero alle fiamme tutti
i suoi palazzi e distrussero tutti i suoi oggetti preziosi.

Il re [dei Caldèi] deportò a Babilonia gli scampati alla spada,
che divennero schiavi suoi e dei suoi figli fino all’avvento del
regno persiano, attuandosi così la parola del Signore per boc-

PRIMA LETTURA
Con l’esilio e la liberazione del popolo 
si manifesta l’ira e la misericordia del Signore.

Dal secondo libro delle Cronache
36, 14-16.19-23

IV DOMENICA 
DI QUARESIMA

In luogo delle letture qui riportate, si possono usare quelle della IV dome-
nica di Quaresima, anno A.

I
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ca di Geremìa: «Finché la terra non abbia scontato i suoi sa-
bati, essa riposerà per tutto il tempo della desolazione fino
al compiersi di settanta anni».

Nell’anno primo di Ciro, re di Persia, perché si adempisse la
parola del Signore pronunciata per bocca di Geremìa, il Signo-
re suscitò lo spirito di Ciro, re di Persia, che fece proclamare
per tutto il suo regno, anche per iscritto: «Così dice Ciro, re
di Persia: “Il Signore, Dio del cielo, mi ha concesso tutti i re-
gni della terra. Egli mi ha incaricato di costruirgli un tempio
a Gerusalemme, che è in Giuda. Chiunque di voi appartiene al
suo popolo, il Signore, suo Dio, sia con lui e salga!”».

Parola di Dio.

IV DOMENICA
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Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia.

Lungo i fiumi di Babilonia,
là sedevamo e piangevamo
ricordandoci di Sion.
Ai salici di quella terra
appendemmo le nostre cetre.

Perché là ci chiedevano parole di canto
coloro che ci avevano deportato,
allegre canzoni, i nostri oppressori:
«Cantateci canti di Sion!».

Come cantare i canti del Signore
in terra straniera?
Se mi dimentico di te, Gerusalemme,
si dimentichi di me la mia destra.

Mi si attacchi la lingua al palato
se lascio cadere il tuo ricordo,
se non innalzo Gerusalemme
al di sopra di ogni mia gioia.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 136 (137)

TEMPO DI QUARESIMA – ANNO B
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ratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande amore
con il quale ci ha amato, da morti che eravamo per le
colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia siete

salvati. 

Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli,
in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria
ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi
in Cristo Gesù.

Per grazia infatti siete salvati mediante la fede; e ciò non
viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, perché
nessuno possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati in
Cristo Gesù per le opere buone, che Dio ha preparato perché
in esse camminassimo.

Parola di Dio.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito;
chiunque crede in lui ha la vita eterna.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

IV DOMENICA

SECONDA LETTURA
Morti per le colpe, siamo stati salvati per grazia.

CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 3, 16

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
2, 4-10

F
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n quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 

«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto,
così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uo-
mo, perché chiunque crede in lui abbia la vita
eterna.

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigeni-
to perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la
vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo
per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per
mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non
crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel no-
me dell’unigenito Figlio di Dio. 

E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uo-
mini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro
opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce,
e non viene alla luce perché le sue opere non vengano ripro-
vate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia
chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
3, 14-21

TEMPO DI QUARESIMA – ANNO B

VANGELO
Dio ha mandato il Figlio 
perché il mondo si salvi per mezzo di lui.

I
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cco, verranno giorni – oracolo del Signore –, nei
quali con la casa d’Israele e con la casa di Giuda
concluderò un’alleanza nuova. Non sarà come l’al-

leanza che ho concluso con i loro padri, quando li presi per
mano per farli uscire dalla terra d’Egitto, alleanza che essi
hanno infranto, benché io fossi loro Signore. Oracolo del
Signore. 

Questa sarà l’alleanza che concluderò con la casa d’Israele do-
po quei giorni – oracolo del Signore –: porrò la mia legge
dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro
Dio ed essi saranno il mio popolo. Non dovranno più istruirsi
l’un l’altro, dicendo: «Conoscete il Signore», perché tutti mi
conosceranno, dal più piccolo al più grande – oracolo del Si-
gnore –, poiché io perdonerò la loro iniquità e non ricorderò
più il loro peccato.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Concluderò un’alleanza nuova 
e non ricorderò più il peccato.

Dal libro del profeta Geremìa
31, 31-34

V DOMENICA 
DI QUARESIMA

In luogo delle letture qui riportate, si possono usare quelle della V dome-
nica di Quaresima, anno A.

E
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Crea in me, o Dio, un cuore puro.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.
Insegnerò ai ribelli le tue vie
e i peccatori a te ritorneranno.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 50 (51)

TEMPO DI QUARESIMA – ANNO B
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risto, nei giorni della sua vita terrena, offrì preghie-
re e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che
poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbando-

no a lui, venne esaudito. 

Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì e, re-
so perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro
che gli obbediscono.

Parola di Dio.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Se uno mi vuole servire, mi segua, dice il Signore,
e dove sono io, là sarà anche il mio servitore.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

V DOMENICA

SECONDA LETTURA
Imparò l’obbedienza 
e divenne causa di salvezza eterna.

CANTO AL VANGELO
Gv 12, 26

Dalla lettera agli Ebrei 
5, 7-9

C
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n quel tempo, tra quelli che erano saliti per il
culto durante la festa c’erano anche alcuni Gre-
ci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di
Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signo-
re, vogliamo vedere Gesù». 

Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andaro-
no a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Fi-
glio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se
il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se
invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita,
la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conser-
verà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e
dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me,
il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa
dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono
giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». 

Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorifi-
cherò ancora!».

La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato
un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse
Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il
giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo

Dal Vangelo secondo Giovanni
12, 20-33

TEMPO DI QUARESIMA – ANNO B

VANGELO
Se il chicco di grano caduto in terra muore,
produce molto frutto.

I
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sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, atti-
rerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte
doveva morire.

Parola del Signore.

V DOMENICA
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uando furono vicini a Gerusalemme, verso
Bètfage e Betània, presso il monte degli Ulivi,
Gesù mandò due dei suoi discepoli e disse lo-
ro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e su-
bito, entrando in esso, troverete un puledro
legato, sul quale nessuno è ancora salito. Sle-

gatelo e portatelo qui. E se qualcuno vi dirà: “Perché fate
questo?”, rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma lo riman-
derà qui subito”». 

Andarono e trovarono un puledro legato vicino a una porta,
fuori sulla strada, e lo slegarono. Alcuni dei presenti dissero
loro: «Perché slegate questo puledro?». Ed essi risposero loro
come aveva detto Gesù. E li lasciarono fare. 

Portarono il puledro da Gesù, vi gettarono sopra i loro man-
telli ed egli vi salì sopra. Molti stendevano i propri mantelli
sulla strada, altri invece delle fronde, tagliate nei campi.
Quelli che precedevano e quelli che seguivano, gridavano:

DOMENICA DELLE PALME:
PASSIONE DEL SIGNORE

Alla commemorazione
dell’ingresso del Signore

in Gerusalemme

Dal Vangelo secondo Marco
11, 1-10

VANGELO
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Q
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«Osanna!
Benedetto colui che viene nel nome del Signore!
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide!
Osanna nel più alto dei cieli!».

Parola del Signore.

n quel tempo, la grande folla che era venuta
per la festa, udito che Gesù veniva a Gerusa-
lemme, prese dei rami di palme e uscì incontro
a lui gridando:

«Osanna!
Benedetto colui che viene nel nome del Signore,
il re d’Israele!».

Gesù, trovato un asinello, vi montò sopra, come sta scritto:
«Non temere, figlia di Sion!
Ecco, il tuo re viene,
seduto su un puledro d’asina».

I suoi discepoli sul momento non compresero queste cose; ma,
quando Gesù fu glorificato, si ricordarono che di lui erano sta-
te scritte queste cose e che a lui essi le avevano fatte.

Parola del Signore.

DOMENICA DELLE PALME: PASSIONE DEL SIGNORE

Dal Vangelo secondo Giovanni
12, 12-16

Oppure:
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

I
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l Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo,
perché io sappia indirizzare 
una parola allo sfiduciato. 

Ogni mattina fa attento il mio orecchio
perché io ascolti come i discepoli.
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio
e io non ho opposto resistenza,
non mi sono tirato indietro.

Ho presentato il mio dorso ai flagellatori,
le mie guance a coloro che mi strappavano la barba;
non ho sottratto la faccia
agli insulti e agli sputi.

Il Signore Dio mi assiste,
per questo non resto svergognato,
per questo rendo la mia faccia dura come pietra,
sapendo di non restare confuso.

Parola di Dio.

SETTIMANA SANTA

PRIMA LETTURA
Non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi, 
sapendo di non restare confuso.
(Terzo canto del Servo del Signore)

Dal libro del profeta Isaìa
50, 4-7

Alla Messa

I
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DOMENICA DELLE PALME: PASSIONE DEL SIGNORE

Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

Si fanno beffe di me quelli che mi vedono,
storcono le labbra, scuotono il capo:
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi,
lo porti in salvo, se davvero lo ama!».

Un branco di cani mi circonda,
mi accerchia una banda di malfattori;
hanno scavato le mie mani e i miei piedi.
Posso contare tutte le mie ossa.

Si dividono le mie vesti,
sulla mia tunica gettano la sorte.
Ma tu, Signore, non stare lontano,
mia forza, vieni presto in mio aiuto.

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,
ti loderò in mezzo all’assemblea.
Lodate il Signore, voi suoi fedeli,
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe,
lo tema tutta la discendenza d’Israele.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 21 (22)
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SETTIMANA SANTA

risto Gesù, pur essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio 
l’essere come Dio,

ma svuotò se stesso
assumendo una condizione di servo,
diventando simile agli uomini.
Dall’aspetto riconosciuto come uomo,
umiliò se stesso
facendosi obbediente fino alla morte
e a una morte di croce.

Per questo Dio lo esaltò
e gli donò il nome
che è al di sopra di ogni nome,
perché nel nome di Gesù
ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra,
e ogni lingua proclami:
«Gesù Cristo è Signore!»,
a gloria di Dio Padre. 

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Cristo umiliò se stesso, per questo Dio lo esaltò.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési
2, 6-11

C
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Lode e onore a te, Signore Gesù!

Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte
e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò
e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

117

Cercavano il modo di impadronirsi di lui per ucciderlo
ancavano due giorni alla Pasqua e agli Àzzimi, e
i capi dei sacerdoti e gli scribi cercavano il mo-
do di catturare Gesù con un inganno per farlo
morire. Dicevano infatti: «Non durante la festa,
perché non vi sia una rivolta del popolo».

Ha unto in anticipo il mio corpo per la sepoltura
Gesù si trovava a Betània, nella casa di Simone il lebbroso.
Mentre era a tavola, giunse una donna che aveva un vaso di
alabastro, pieno di profumo di puro nardo, di grande valore.

Passione di nostro Signore Gesù Cristo 
secondo Marco  
14, 1 – 15, 47

DOMENICA DELLE PALME: PASSIONE DEL SIGNORE

VANGELO
La passione del Signore.

CANTO AL VANGELO
Fil 2, 8-9

M

Lezionario B 85-134  10-10-2007  8:56  Pagina 117



118

Ella ruppe il vaso di alabastro e versò il profumo sul suo capo.
Ci furono alcuni, fra loro, che si indignarono: «Perché questo
spreco di profumo? Si poteva venderlo per più di trecento de-
nari e darli ai poveri!». Ed erano infuriati contro di lei.

Allora Gesù disse: «Lasciatela stare; perché la infastidite?
Ha compiuto un’azione buona verso di me. I poveri infatti li
avete sempre con voi e potete far loro del bene quando vo-
lete, ma non sempre avete me. Ella ha fatto ciò che era in
suo potere, ha unto in anticipo il mio corpo per la sepoltu-
ra. In verità io vi dico: dovunque sarà proclamato il Vangelo,
per il mondo intero, in ricordo di lei si dirà anche quello
che ha fatto».

Promisero a Giuda Iscariota di dargli denaro
Allora Giuda Iscariota, uno dei Dodici, si recò dai capi dei sa-
cerdoti per consegnare loro Gesù. Quelli, all’udirlo, si ralle-
grarono e promisero di dargli del denaro. Ed egli cercava come
consegnarlo al momento opportuno.

Dov’è la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?
Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i
suoi discepoli gli dissero: «Dove vuoi che andiamo a prepara-
re, perché tu possa mangiare la Pasqua?». Allora mandò due
dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà
incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo. Là dove
entrerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia
stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepo-
li?”. Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arre-
data e già pronta; lì preparate la cena per noi». I discepoli
andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro
e prepararono la Pasqua.

SETTIMANA SANTA
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Uno di voi, colui che mangia con me, mi tradirà
Venuta la sera, egli arrivò con i Dodici. Ora, mentre erano a
tavola e mangiavano, Gesù disse: «In verità io vi dico: uno di
voi, colui che mangia con me, mi tradirà». Cominciarono a
rattristarsi e a dirgli, uno dopo l’altro: «Sono forse io?». Egli
disse loro: «Uno dei Dodici, colui che mette con me la mano
nel piatto. Il Figlio dell’uomo se ne va, come sta scritto di
lui; ma guai a quell’uomo, dal quale il Figlio dell’uomo viene
tradito! Meglio per quell’uomo se non fosse mai nato!».

Questo è il mio corpo. Questo è il mio sangue dell’alleanza
E, mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione,
lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio
corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne
bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell’al-
leanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non
berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo
berrò nuovo, nel regno di Dio».

Prima che due volte il gallo canti, tre volte mi rinnegherai
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.
Gesù disse loro: «Tutti rimarrete scandalizzati, perché sta
scritto:
“Percuoterò il pastore e le pecore saranno disperse”.

Ma, dopo che sarò risorto, vi precederò in Galilea». Pietro gli
disse: «Anche se tutti si scandalizzeranno, io no!». Gesù gli
disse: «In verità io ti dico: proprio tu, oggi, questa notte,
prima che due volte il gallo canti, tre volte mi rinnegherai».
Ma egli, con grande insistenza, diceva: «Anche se dovessi mo-
rire con te, io non ti rinnegherò». Lo stesso dicevano pure
tutti gli altri.

DOMENICA DELLE PALME: PASSIONE DEL SIGNORE
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Cominciò a sentire paura e angoscia
Giunsero a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai
suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». Prese con sé
Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e an-
goscia. Disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Re-
state qui e vegliate». Poi, andato un po’ innanzi, cadde a ter-
ra e pregava che, se fosse possibile, passasse via da lui quel-
l’ora. E diceva: «Abbà! Padre! Tutto è possibile a te: allontana
da me questo calice! Però non ciò che voglio io, ma ciò che
vuoi tu». Poi venne, li trovò addormentati e disse a Pietro:
«Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare una sola ora? Ve-
gliate e pregate per non entrare in tentazione. Lo spirito è
pronto, ma la carne è debole». Si allontanò di nuovo e pregò
dicendo le stesse parole. Poi venne di nuovo e li trovò addor-
mentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti, e non sa-
pevano che cosa rispondergli. Venne per la terza volta e disse
loro: «Dormite pure e riposatevi! Basta! È venuta l’ora: ecco,
il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori.
Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino».

Arrestatelo e conducetelo via sotto buona scorta
E subito, mentre ancora egli parlava, arrivò Giuda, uno dei
Dodici, e con lui una folla con spade e bastoni, mandata dai
capi dei sacerdoti, dagli scribi e dagli anziani. Il traditore
aveva dato loro un segno convenuto, dicendo: «Quello che ba-
cerò, è lui; arrestatelo e conducetelo via sotto buona scorta».
Appena giunto, gli si avvicinò e disse: «Rabbì» e lo baciò.
Quelli gli misero le mani addosso e lo arrestarono. Uno dei
presenti estrasse la spada, percosse il servo del sommo sacer-
dote e gli staccò l’orecchio. Allora Gesù disse loro: «Come se
fossi un brigante siete venuti a prendermi con spade e basto-

SETTIMANA SANTA
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ni. Ogni giorno ero in mezzo a voi nel tempio a insegnare, e
non mi avete arrestato. Si compiano dunque le Scritture!».
Allora tutti lo abbandonarono e fuggirono. Lo seguiva però un
ragazzo, che aveva addosso soltanto un lenzuolo, e lo afferra-
rono. Ma egli, lasciato cadere il lenzuolo, fuggì via nudo.

Sei tu il Cristo, il Figlio del Benedetto?
Condussero Gesù dal sommo sacerdote, e là si riunirono tutti
i capi dei sacerdoti, gli anziani e gli scribi. Pietro lo aveva se-
guito da lontano, fin dentro il cortile del palazzo del sommo
sacerdote, e se ne stava seduto tra i servi, scaldandosi al fuo-
co. I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una testi-
monianza contro Gesù per metterlo a morte, ma non la trova-
vano. Molti infatti testimoniavano il falso contro di lui e le
loro testimonianze non erano concordi. Alcuni si alzarono a
testimoniare il falso contro di lui, dicendo: «Lo abbiamo udi-
to mentre diceva: “Io distruggerò questo tempio, fatto da
mani d’uomo, e in tre giorni ne costruirò un altro, non fatto
da mani d’uomo”». Ma nemmeno così la loro testimonianza
era concorde. Il sommo sacerdote, alzatosi in mezzo all’as-
semblea, interrogò Gesù dicendo: «Non rispondi nulla? Che
cosa testimoniano costoro contro di te?». Ma egli taceva e
non rispondeva nulla. Di nuovo il sommo sacerdote lo inter-
rogò dicendogli: «Sei tu il Cristo, il Figlio del Benedetto?».
Gesù rispose: «Io lo sono!
E vedrete il Figlio dell’uomo
seduto alla destra della Potenza
e venire con le nubi del cielo».
Allora il sommo sacerdote, stracciandosi le vesti, disse: «Che
bisogno abbiamo ancora di testimoni? Avete udito la bestem-
mia; che ve ne pare?». Tutti sentenziarono che era reo di

DOMENICA DELLE PALME: PASSIONE DEL SIGNORE

Lezionario B 85-134  10-10-2007  8:56  Pagina 121



122

morte. Alcuni si misero a sputargli addosso, a bendargli il
volto, a percuoterlo e a dirgli: «Fa’ il profeta!». E i servi lo
schiaffeggiavano.

Non conosco quest’uomo di cui parlate
Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una delle giovani ser-
ve del sommo sacerdote e, vedendo Pietro che stava a scaldar-
si, lo guardò in faccia e gli disse: «Anche tu eri con il Nazare-
no, con Gesù». Ma egli negò, dicendo: «Non so e non capisco
che cosa dici». Poi uscì fuori verso l’ingresso e un gallo
cantò. E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti:
«Costui è uno di loro». Ma egli di nuovo negava. Poco dopo i
presenti dicevano di nuovo a Pietro: «È vero, tu certo sei uno
di loro; infatti sei Galileo». Ma egli cominciò a imprecare e a
giurare: «Non conosco quest’uomo di cui parlate». E subito,
per la seconda volta, un gallo cantò. E Pietro si ricordò della
parola che Gesù gli aveva detto: «Prima che due volte il gallo
canti, tre volte mi rinnegherai». E scoppiò in pianto.

Volete che io rimetta in libertà per voi il re dei Giudei?
E subito, al mattino, i capi dei sacerdoti, con gli anziani, gli
scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto consiglio, misero
in catene Gesù, lo portarono via e lo consegnarono a Pilato.
Pilato gli domandò: «Tu sei il re dei Giudei?». Ed egli rispo-
se: «Tu lo dici». I capi dei sacerdoti lo accusavano di molte
cose. Pilato lo interrogò di nuovo dicendo: «Non rispondi nul-
la? Vedi di quante cose ti accusano!». Ma Gesù non rispose
più nulla, tanto che Pilato rimase stupito.
A ogni festa, egli era solito rimettere in libertà per loro un
carcerato, a loro richiesta. Un tale, chiamato Barabba, si tro-
vava in carcere insieme ai ribelli che nella rivolta avevano
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commesso un omicidio. La folla, che si era radunata, comin-
ciò a chiedere ciò che egli era solito concedere. Pilato rispose
loro: «Volete che io rimetta in libertà per voi il re dei Giu-
dei?». Sapeva infatti che i capi dei sacerdoti glielo avevano
consegnato per invidia. Ma i capi dei sacerdoti incitarono la
folla perché, piuttosto, egli rimettesse in libertà per loro Ba-
rabba. Pilato disse loro di nuovo: «Che cosa volete dunque
che io faccia di quello che voi chiamate il re dei Giudei?». Ed
essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». Pilato diceva loro:
«Che male ha fatto?». Ma essi gridarono più forte: «Crocifig-
gilo!». Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in
libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo
consegnò perché fosse crocifisso.

Intrecciarono una corona di spine e gliela misero attorno al capo
Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel preto-
rio, e convocarono tutta la truppa. Lo vestirono di porpora,
intrecciarono una corona di spine e gliela misero attorno al
capo. Poi presero a salutarlo: «Salve, re dei Giudei!». E gli
percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e,
piegando le ginocchia, si prostravano davanti a lui. Dopo es-
sersi fatti beffe di lui, lo spogliarono della porpora e gli fece-
ro indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifig-
gerlo. 

Condussero Gesù al luogo del Gòlgota
Costrinsero a portare la sua croce un tale che passava, un cer-
to Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre di
Alessandro e di Rufo. Condussero Gesù al luogo del Gòlgota,
che significa «Luogo del cranio», e gli davano vino mescolato
con mirra, ma egli non ne prese. 

DOMENICA DELLE PALME: PASSIONE DEL SIGNORE
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Con lui crocifissero anche due ladroni
Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su
di esse ciò che ognuno avrebbe preso. Erano le nove del mat-
tino quando lo crocifissero. La scritta con il motivo della sua
condanna diceva: «Il re dei Giudei». Con lui crocifissero an-
che due ladroni, uno a destra e uno alla sua sinistra. 

Ha salvato altri e non può salvare se stesso!
Quelli che passavano di là lo insultavano, scuotendo il capo e
dicendo: «Ehi, tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in
tre giorni, salva te stesso scendendo dalla croce!». Così anche
i capi dei sacerdoti, con gli scribi, fra loro si facevano beffe
di lui e dicevano: «Ha salvato altri e non può salvare se stes-
so! Il Cristo, il re d’Israele, scenda ora dalla croce, perché ve-
diamo e crediamo!». E anche quelli che erano stati crocifissi
con lui lo insultavano.

Gesù, dando un forte grido, spirò
Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle
tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù gridò a gran voce: «Eloì,
Eloì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, per-
ché mi hai abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presen-
ti dicevano: «Ecco, chiama Elia!». Uno corse a inzuppare di
aceto una spugna, la fissò su una canna e gli dava da bere,
dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a farlo scendere».
Ma Gesù, dando un forte grido, spirò.

Qui ci si genuflette e si fa una breve pausa.

Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. Il cen-
turione, che si trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare
in quel modo, disse: «Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!».
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Vi erano anche alcune donne, che osservavano da lontano, tra
le quali Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo il minore e
di Ioses, e Salome, le quali, quando era in Galilea, lo seguiva-
no e lo servivano, e molte altre che erano salite con lui a Ge-
rusalemme.

Giuseppe fece rotolare una pietra all’entrata del sepolcro
Venuta ormai la sera, poiché era la Parascève, cioè la vigilia
del sabato, Giuseppe d’Arimatèa, membro autorevole del sine-
drio, che aspettava anch’egli il regno di Dio, con coraggio
andò da Pilato e chiese il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò
che fosse già morto e, chiamato il centurione, gli domandò se
era morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la
salma a Giuseppe. Egli allora, comprato un lenzuolo, lo depo-
se dalla croce, lo avvolse con il lenzuolo e lo mise in un se-
polcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare una pietra all’en-
trata del sepolcro. Maria di Màgdala e Maria madre di Ioses
stavano a osservare dove veniva posto.

Parola del Signore.
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Volete che io rimetta in libertà per voi il re dei Giudei?
l mattino, i capi dei sacerdoti, con gli anziani,
gli scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto
consiglio, misero in catene Gesù, lo portarono
via e lo consegnarono a Pilato. Pilato gli do-
mandò: «Tu sei il re dei Giudei?». Ed egli ri-
spose: «Tu lo dici». I capi dei sacerdoti lo ac-

cusavano di molte cose. Pilato lo interrogò di nuovo dicendo:
«Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano!». Ma
Gesù non rispose più nulla, tanto che Pilato rimase stupito.

A ogni festa, egli era solito rimettere in libertà per loro un
carcerato, a loro richiesta. Un tale, chiamato Barabba, si tro-
vava in carcere insieme ai ribelli che nella rivolta avevano
commesso un omicidio. La folla, che si era radunata, comin-
ciò a chiedere ciò che egli era solito concedere. Pilato rispose
loro: «Volete che io rimetta in libertà per voi il re dei Giu-
dei?». Sapeva infatti che i capi dei sacerdoti glielo avevano
consegnato per invidia. Ma i capi dei sacerdoti incitarono la
folla perché, piuttosto, egli rimettesse in libertà per loro Ba-
rabba. Pilato disse loro di nuovo: «Che cosa volete dunque
che io faccia di quello che voi chiamate il re dei Giudei?». Ed
essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». Pilato diceva loro:
«Che male ha fatto?». Ma essi gridarono più forte: «Crocifig-

SETTIMANA SANTA

Passione di nostro Signore Gesù Cristo 
secondo Marco  
15, 1-39

Forma breve:
La passione del Signore.
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gilo!». Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in
libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo
consegnò perché fosse crocifisso.

Intrecciarono una corona di spine e gliela misero attorno al capo
Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel preto-
rio, e convocarono tutta la truppa. Lo vestirono di porpora, in-
trecciarono una corona di spine e gliela misero attorno al ca-
po. Poi presero a salutarlo: «Salve, re dei Giudei!». E gli per-
cuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, pie-
gando le ginocchia, si prostravano davanti a lui. Dopo essersi
fatti beffe di lui, lo spogliarono della porpora e gli fecero in-
dossare le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. 

Condussero Gesù al luogo del Gòlgota
Costrinsero a portare la sua croce un tale che passava, un cer-
to Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre di
Alessandro e di Rufo. Condussero Gesù al luogo del Gòlgota,
che significa «Luogo del cranio», e gli davano vino mescolato
con mirra, ma egli non ne prese. 

Con lui crocifissero anche due ladroni
Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su
di esse ciò che ognuno avrebbe preso. Erano le nove del mat-
tino quando lo crocifissero. La scritta con il motivo della sua
condanna diceva: «Il re dei Giudei». Con lui crocifissero an-
che due ladroni, uno a destra e uno alla sua sinistra. 

Ha salvato altri e non può salvare se stesso!
Quelli che passavano di là lo insultavano, scuotendo il capo e
dicendo: «Ehi, tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in

DOMENICA DELLE PALME: PASSIONE DEL SIGNORE

Lezionario B 85-134  10-10-2007  8:56  Pagina 127



128

tre giorni, salva te stesso scendendo dalla croce!». Così anche
i capi dei sacerdoti, con gli scribi, fra loro si facevano beffe
di lui e dicevano: «Ha salvato altri e non può salvare se stes-
so! Il Cristo, il re d’Israele, scenda ora dalla croce, perché ve-
diamo e crediamo!». E anche quelli che erano stati crocifissi
con lui lo insultavano.

Gesù, dando un forte grido, spirò
Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle
tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù gridò a gran voce: «Eloì,
Eloì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, per-
ché mi hai abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presen-
ti dicevano: «Ecco, chiama Elia!». Uno corse a inzuppare di
aceto una spugna, la fissò su una canna e gli dava da bere,
dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a farlo scendere».
Ma Gesù, dando un forte grido, spirò.

Qui ci si genuflette e si fa una breve pausa.

Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. Il cen-
turione, che si trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare
in quel modo, disse: «Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!».

Parola del Signore.

SETTIMANA SANTA

Lezionario B 85-134  10-10-2007  8:56  Pagina 128



129

o spirito del Signore Dio è su di me,
perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione;
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri,

a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,
a proclamare la libertà degli schiavi,
la scarcerazione dei prigionieri,
a promulgare l’anno di grazia del Signore,
il giorno di vendetta del nostro Dio,
per consolare tutti gli afflitti,
per dare agli afflitti di Sion
una corona invece della cenere,
olio di letizia invece dell’abito da lutto,
veste di lode invece di uno spirito mesto.

Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore,
ministri del nostro Dio sarete detti.

Io darò loro fedelmente il salario,
concluderò con loro un’alleanza eterna.
Sarà famosa tra le genti la loro stirpe,

PRIMA LETTURA
Il Signore mi ha consacrato con l’unzione; 
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri 
e a dare loro un olio di letizia.

Dal libro del profeta Isaìa
61, 1-3a.6a.8b-9

GIOVEDÌ 
DELLA SETTIMANA SANTA

Alla Messa del Crisma

L
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la loro discendenza in mezzo ai popoli.
Coloro che li vedranno riconosceranno
che essi sono la stirpe benedetta dal Signore.

Parola di Dio.

Canterò per sempre l’amore del Signore.

Ho trovato Davide, mio servo,
con il mio santo olio l’ho consacrato;
la mia mano è il suo sostegno,
il mio braccio è la sua forza.

La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui
e nel mio nome s’innalzerà la sua fronte.
Egli mi invocherà: «Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza».

130
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 88 (89)
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razia a voi e pace da Gesù Cristo, il testimone fedele,
il primogenito dei morti e il sovrano dei re della terra.

A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati
con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per
il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei
secoli. Amen.

Ecco, viene con le nubi e ogni occhio lo vedrà,
anche quelli che lo trafissero,
e per lui tutte le tribù della terra
si batteranno il petto.
Sì, Amen!

Dice il Signore Dio: io sono l’Alfa e l’Omèga, Colui che è, che
era e che viene, l’Onnipotente!

Parola di Dio.

GIOVEDÌ – MESSA DEL CRISMA

SECONDA LETTURA
Cristo ha fatto di noi un regno, 
sacerdoti per il suo Dio e Padre.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
1, 5-8

G
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Gloria e lode a te, Cristo Signore!

Lo Spirito del Signore è sopra di me:
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio.

Gloria e lode a te, Cristo Signore!

132

n quel tempo, Gesù venne a Nàzaret, dove era
cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato,
entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu
dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e
trovò il passo dove era scritto:

«Lo Spirito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato con l’unzione
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione
e ai ciechi la vista;

Dal Vangelo secondo Luca
4, 16-21

SETTIMANA SANTA

VANGELO
Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’unzione.

CANTO AL VANGELO
Is 61, 1 (cit. in Lc 4, 18)

I

Lezionario B 85-134  10-10-2007  8:56  Pagina 132



133

a rimettere in libertà gli oppressi
e proclamare l’anno di grazia del Signore».

Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette.
Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora
cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che
voi avete ascoltato».

Parola del Signore.

GIOVEDÌ – MESSA DEL CRISMA
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n quei giorni, il Signore disse a Mosè e ad Aronne in
terra d’Egitto: 

«Questo mese sarà per voi l’inizio dei mesi, sarà per
voi il primo mese dell’anno. Parlate a tutta la comunità d’Israe-
le e dite: “Il dieci di questo mese ciascuno si procuri un agnel-
lo per famiglia, un agnello per casa. Se la famiglia fosse troppo
piccola per un agnello, si unirà al vicino, il più prossimo alla
sua casa, secondo il numero delle persone; calcolerete come
dovrà essere l’agnello secondo quanto ciascuno può mangiarne. 

Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, nato nell’anno;
potrete sceglierlo tra le pecore o tra le capre e lo conservere-
te fino al quattordici di questo mese: allora tutta l’assemblea
della comunità d’Israele lo immolerà al tramonto. Preso un
po’ del suo sangue, lo porranno sui due stipiti e sull’architra-
ve delle case nelle quali lo mangeranno. In quella notte ne
mangeranno la carne arrostita al fuoco; la mangeranno con
àzzimi e con erbe amare. Ecco in qual modo lo mangerete: con
i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone in mano; lo man-
gerete in fretta. È la Pasqua del Signore! 

PRIMA LETTURA
Prescrizioni per la cena pasquale.

Dal libro dell’Èsodo
12, 1-8.11-14

GIOVEDÌ
SANTO

Alla Messa vespertina
«Cena del Signore»

I
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In quella notte io passerò per la terra d’Egitto e colpirò ogni
primogenito nella terra d’Egitto, uomo o animale; così farò
giustizia di tutti gli dèi dell’Egitto. Io sono il Signore! Il san-
gue sulle case dove vi troverete servirà da segno in vostro fa-
vore: io vedrò il sangue e passerò oltre; non vi sarà tra voi
flagello di sterminio quando io colpirò la terra d’Egitto. Que-
sto giorno sarà per voi un memoriale; lo celebrerete come fe-
sta del Signore: di generazione in generazione lo celebrerete
come un rito perenne”».

Parola di Dio.

Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza.

Che cosa renderò al Signore,
per tutti i benefici che mi ha fatto?
Alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del Signore.

Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli.
Io sono tuo servo, figlio della tua schiava:
tu hai spezzato le mie catene.

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.
Adempirò i miei voti al Signore
davanti a tutto il suo popolo.

TRIDUO PASQUALE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 115 (116)
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ratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia
volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in
cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso

grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per
voi; fate questo in memoria di me». 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, di-
cendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fa-
te questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 

Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al cali-
ce, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.

Parola di Dio.

Gloria e lode e onore a te, Cristo Signore!

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

Gloria e lode e onore a te, Cristo Signore!

GIOVEDÌ SANTO – MESSA VESPERTINA «CENA DEL SIGNORE»

SECONDA LETTURA
Ogni volta che mangiate questo pane e bevete al calice, 
voi annunciate la morte del Signore.

CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 13,34

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
11, 23-26

F
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rima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che
era venuta la sua ora di passare da questo mon-
do al Padre, avendo amato i suoi che erano nel
mondo, li amò sino alla fine. 

Durante la cena, quando il diavolo aveva già
messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradir-
lo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle ma-
ni e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavo-
la, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attor-
no alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a la-
vare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano
di cui si era cinto. 

Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu
lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu
ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse Pietro: «Tu non
mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti la-
verò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Si-
gnore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!».
Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di la-
varsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non
tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non
tutti siete puri».

Dal Vangelo secondo Giovanni
13, 1-15

TRIDUO PASQUALE

VANGELO
Li amò sino alla fine.

P
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Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette
di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? Voi
mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo so-
no. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a
voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho da-
to un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho
fatto a voi». 

Parola del Signore.

GIOVEDÌ SANTO – MESSA VESPERTINA «CENA DEL SIGNORE»
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cco, il mio servo avrà successo,
sarà onorato, esaltato e innalzato grandemente.
Come molti si stupirono di lui

– tanto era sfigurato per essere d’uomo il suo aspetto
e diversa la sua forma da quella dei figli dell’uomo –, 
così si meraviglieranno di lui molte nazioni;
i re davanti a lui si chiuderanno la bocca,
poiché vedranno un fatto mai a essi raccontato
e comprenderanno ciò che mai avevano udito.
Chi avrebbe creduto al nostro annuncio?
A chi sarebbe stato manifestato il braccio del Signore?

È cresciuto come un virgulto davanti a lui
e come una radice in terra arida.
Non ha apparenza né bellezza
per attirare i nostri sguardi,
non splendore per poterci piacere.
Disprezzato e reietto dagli uomini,
uomo dei dolori che ben conosce il patire,
come uno davanti al quale ci si copre la faccia;
era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.

PRIMA LETTURA
Egli è stato trafitto per le nostre colpe.
(Quarto canto del Servo del Signore)

Dal libro del profeta Isaìa
52, 13 – 53, 12

VENERDÌ SANTO
«PASSIONE DEL SIGNORE»

E
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Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze,
si è addossato i nostri dolori;
e noi lo giudicavamo castigato,
percosso da Dio e umiliato.
Egli è stato trafitto per le nostre colpe,
schiacciato per le nostre iniquità.
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui;
per le sue piaghe noi siamo stati guariti.

Noi tutti eravamo sperduti come un gregge,
ognuno di noi seguiva la sua strada;
il Signore fece ricadere su di lui
l’iniquità di noi tutti.
Maltrattato, si lasciò umiliare
e non aprì la sua bocca;
era come agnello condotto al macello,
come pecora muta di fronte ai suoi tosatori,
e non aprì la sua bocca.

Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo;
chi si affligge per la sua posterità?
Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi,
per la colpa del mio popolo fu percosso a morte.
Gli si diede sepoltura con gli empi,
con il ricco fu il suo tumulo,
sebbene non avesse commesso violenza
né vi fosse inganno nella sua bocca.

Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori.
Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione,
vedrà una discendenza, vivrà a lungo,
si compirà per mezzo suo la volontà del Signore.

VENERDÌ SANTO – «PASSIONE DEL SIGNORE»
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Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce
e si sazierà della sua conoscenza;
il giusto mio servo giustificherà molti,
egli si addosserà le loro iniquità.

Perciò io gli darò in premio le moltitudini,
dei potenti egli farà bottino,
perché ha spogliato se stesso fino alla morte
ed è stato annoverato fra gli empi,
mentre egli portava il peccato di molti
e intercedeva per i colpevoli.

Parola di Dio.

TRIDUO PASQUALE
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Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito.

In te, Signore, mi sono rifugiato,
mai sarò deluso;
difendimi per la tua giustizia.
Alle tue mani affido il mio spirito;
tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.

Sono il rifiuto dei miei nemici
e persino dei miei vicini,
il terrore dei miei conoscenti;
chi mi vede per strada mi sfugge.
Sono come un morto, lontano dal cuore;
sono come un coccio da gettare.

Ma io confido in te, Signore;
dico: «Tu sei il mio Dio,
i miei giorni sono nelle tue mani».
Liberami dalla mano dei miei nemici
e dai miei persecutori.

Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,
salvami per la tua misericordia.
Siate forti, rendete saldo il vostro cuore,
voi tutti che sperate nel Signore.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 30 (31)
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TRIDUO PASQUALE

ratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande,
che è passato attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio,
manteniamo ferma la professione della fede. Infatti

non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia prendere
parte alle nostre debolezze: egli stesso è stato messo alla
prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato. 

Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia
per ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiu-
tati al momento opportuno.

[Cristo, infatti,] nei giorni della sua vita terrena, offrì pre-
ghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva
salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne
esaudito. Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che
patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per
tutti coloro che gli obbediscono.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Cristo imparò l’obbedienza e divenne causa di salvezza 
per tutti coloro che gli obbediscono.

Dalla lettera agli Ebrei 
4, 14-16; 5, 7-9

F
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Gloria e lode a te, Cristo Signore!

Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte
e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome.

Gloria e lode a te, Cristo Signore!

147

Catturarono Gesù e lo legarono
n quel tempo, Gesù uscì con i suoi discepoli al
di là del torrente Cèdron, dove c’era un giardi-
no, nel quale entrò con i suoi discepoli. Anche
Giuda, il traditore, conosceva quel luogo, per-
ché Gesù spesso si era trovato là con i suoi di-
scepoli. Giuda dunque vi andò, dopo aver preso

un gruppo di soldati e alcune guardie fornite dai capi dei sa-
cerdoti e dai farisei, con lanterne, fiaccole e armi. Gesù allora,
sapendo tutto quello che doveva accadergli, si fece innanzi e

Passione di nostro Signore Gesù Cristo 
secondo Giovanni  
18, 1 – 19, 42

VENERDÌ SANTO – «PASSIONE DEL SIGNORE»

VANGELO
Passione del Signore.

CANTO AL VANGELO
Cf. Fil 2, 8-9

I
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disse loro: «Chi cercate?». Gli risposero: «Gesù, il Nazareno».
Disse loro Gesù: «Sono io!». Vi era con loro anche Giuda, il
traditore. Appena disse loro «Sono io», indietreggiarono e
caddero a terra. Domandò loro di nuovo: «Chi cercate?». Ri-
sposero: «Gesù, il Nazareno». Gesù replicò: «Vi ho detto: sono
io. Se dunque cercate me, lasciate che questi se ne vadano»,
perché si compisse la parola che egli aveva detto: «Non ho
perduto nessuno di quelli che mi hai dato». Allora Simon Pie-
tro, che aveva una spada, la trasse fuori, colpì il servo del
sommo sacerdote e gli tagliò l’orecchio destro. Quel servo si
chiamava Malco. Gesù allora disse a Pietro: «Rimetti la spada
nel fodero: il calice che il Padre mi ha dato, non dovrò ber-
lo?».

Lo condussero prima da Anna
Allora i soldati, con il comandante e le guardie dei Giudei,
catturarono Gesù, lo legarono e lo condussero prima da Anna:
egli infatti era suocero di Caifa, che era sommo sacerdote
quell’anno. Caifa era quello che aveva consigliato ai Giudei:
«È conveniente che un solo uomo muoia per il popolo».

Intanto Simon Pietro seguiva Gesù insieme a un altro disce-
polo. Questo discepolo era conosciuto dal sommo sacerdote
ed entrò con Gesù nel cortile del sommo sacerdote. Pietro in-
vece si fermò fuori, vicino alla porta. Allora quell’altro disce-
polo, noto al sommo sacerdote, tornò fuori, parlò alla porti-
naia e fece entrare Pietro. E la giovane portinaia disse a Pie-
tro: «Non sei anche tu uno dei discepoli di quest’uomo?».
Egli rispose: «Non lo sono». Intanto i servi e le guardie ave-
vano acceso un fuoco, perché faceva freddo, e si scaldavano;
anche Pietro stava con loro e si scaldava.

TRIDUO PASQUALE
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Il sommo sacerdote, dunque, interrogò Gesù riguardo ai suoi
discepoli e al suo insegnamento. Gesù gli rispose: «Io ho par-
lato al mondo apertamente; ho sempre insegnato nella sina-
goga e nel tempio, dove tutti i Giudei si riuniscono, e non ho
mai detto nulla di nascosto. Perché interroghi me? Interroga
quelli che hanno udito ciò che ho detto loro; ecco, essi sanno
che cosa ho detto». Appena detto questo, una delle guardie
presenti diede uno schiaffo a Gesù, dicendo: «Così rispondi al
sommo sacerdote?». Gli rispose Gesù: «Se ho parlato male,
dimostrami dov’è il male. Ma se ho parlato bene, perché mi
percuoti?». Allora Anna lo mandò, con le mani legate, a Cai-
fa, il sommo sacerdote.

Non sei anche tu uno dei suoi discepoli? Non lo sono!
Intanto Simon Pietro stava lì a scaldarsi. Gli dissero: «Non sei
anche tu uno dei suoi discepoli?». Egli lo negò e disse: «Non
lo sono». Ma uno dei servi del sommo sacerdote, parente di
quello a cui Pietro aveva tagliato l’orecchio, disse: «Non ti ho
forse visto con lui nel giardino?». Pietro negò di nuovo, e su-
bito un gallo cantò.

Il mio regno non è di questo mondo
Condussero poi Gesù dalla casa di Caifa nel pretorio. Era l’al-
ba ed essi non vollero entrare nel pretorio, per non contami-
narsi e poter mangiare la Pasqua. Pilato dunque uscì verso di
loro e domandò: «Che accusa portate contro quest’uomo?».
Gli risposero: «Se costui non fosse un malfattore, non te l’a-
vremmo consegnato». Allora Pilato disse loro: «Prendetelo
voi e giudicatelo secondo la vostra Legge!». Gli risposero i
Giudei: «A noi non è consentito mettere a morte nessuno».
Così si compivano le parole che Gesù aveva detto, indicando
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di quale morte doveva morire.
Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli
disse: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo
da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse:
«Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti
hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?». Rispose Gesù:
«Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di
questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché
non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di
quaggiù». Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispo-
se Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per
questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla
verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». Gli dice
Pilato: «Che cos’è la verità?». 

E, detto questo, uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: «Io
non trovo in lui colpa alcuna. Vi è tra voi l’usanza che, in oc-
casione della Pasqua, io rimetta uno in libertà per voi: volete
dunque che io rimetta in libertà per voi il re dei Giudei?».
Allora essi gridarono di nuovo: «Non costui, ma Barabba!».
Barabba era un brigante.

Salve, re dei Giudei!
Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. E i solda-
ti, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli
misero addosso un mantello di porpora. Poi gli si avvicinavano
e dicevano: «Salve, re dei Giudei!». E gli davano schiaffi. 

Pilato uscì fuori di nuovo e disse loro: «Ecco, io ve lo condu-
co fuori, perché sappiate che non trovo in lui colpa alcuna».
Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di
porpora. E Pilato disse loro: «Ecco l’uomo!». 

TRIDUO PASQUALE
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Come lo videro, i capi dei sacerdoti e le guardie gridarono:
«Crocifiggilo! Crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Prendetelo
voi e crocifiggetelo; io in lui non trovo colpa». Gli risposero i
Giudei: «Noi abbiamo una Legge e secondo la Legge deve mo-
rire, perché si è fatto Figlio di Dio».

All’udire queste parole, Pilato ebbe ancor più paura. Entrò di
nuovo nel pretorio e disse a Gesù: «Di dove sei tu?». Ma Gesù
non gli diede risposta. Gli disse allora Pilato: «Non mi parli?
Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il potere di
metterti in croce?». Gli rispose Gesù: «Tu non avresti alcun
potere su di me, se ciò non ti fosse stato dato dall’alto. Per
questo chi mi ha consegnato a te ha un peccato più grande».

Via! Via! Crocifiggilo!
Da quel momento Pilato cercava di metterlo in libertà. Ma i
Giudei gridarono: «Se liberi costui, non sei amico di Cesare!
Chiunque si fa re si mette contro Cesare». Udite queste paro-
le, Pilato fece condurre fuori Gesù e sedette in tribunale, nel
luogo chiamato Litòstroto, in ebraico Gabbatà. Era la Parascè-
ve della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei:
«Ecco il vostro re!». Ma quelli gridarono: «Via! Via! Crocifig-
gilo!». Disse loro Pilato: «Metterò in croce il vostro re?». Ri-
sposero i capi dei sacerdoti: «Non abbiamo altro re che Cesa-
re». Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso.

Lo crocifissero e con lui altri due
Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il
luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota, dove lo crocifisse-
ro e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Ge-
sù in mezzo. Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre
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sulla croce; vi era scritto: «Gesù il Nazareno, il re dei Giu-
dei». Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo
dove Gesù fu crocifisso era vicino alla città; era scritta in
ebraico, in latino e in greco. I capi dei sacerdoti dei Giudei
dissero allora a Pilato: «Non scrivere: “Il re dei Giudei”, ma:
“Costui ha detto: Io sono il re dei Giudei”». Rispose Pilato:
«Quel che ho scritto, ho scritto».

Si sono divisi tra loro le mie vesti
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue ve-
sti, ne fecero quattro parti – una per ciascun soldato –, e la tu-
nica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un
pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: «Non straccia-
mola, ma tiriamo a sorte a chi tocca». Così si compiva la Scrit-
tura, che dice: «Si sono divisi tra loro le mie vesti e sulla mia
tunica hanno gettato la sorte». E i soldati fecero così.

Ecco tuo figlio! Ecco tua madre!
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua
madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora,
vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava,
disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al di-
scepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’ac-
colse con sé.
Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto,
affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì
un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta
di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca.
Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, china-
to il capo, consegnò lo spirito.

Qui ci si genuflette e si fa una breve pausa.

TRIDUO PASQUALE
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E subito ne uscì sangue e acqua
Era il giorno della Parascève e i Giudei, perché i corpi non ri-
manessero sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno
solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate
loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e
spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi
insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già mor-
to, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una
lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi
ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera;
egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infat-
ti avvenne perché si compisse la Scrittura: «Non gli sarà spez-
zato alcun osso». E un altro passo della Scrittura dice ancora:
«Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto».

Presero il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli insieme ad aromi
Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatèa, che era discepolo di
Gesù, ma di nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato
di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli
andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo –
quello che in precedenza era andato da lui di notte – e portò
circa trenta chili di una mistura di mirra e di áloe. Essi prese-
ro allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad
aromi, come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura.
Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e
nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato
ancora posto. Là dunque, poiché era il giorno della Parascève
dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù.

Parola del Signore.
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n principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era
informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e
lo spirito di Dio aleggiava sulle acque.

Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. Dio vide che la luce era
cosa buona e Dio separò la luce dalle tenebre. Dio chiamò la
luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e fu
mattina: giorno primo.

Dio disse: «Sia un firmamento in mezzo alle acque per sepa-
rare le acque dalle acque». Dio fece il firmamento e separò le
acque che sono sotto il firmamento dalle acque che sono so-
pra il firmamento. E così avvenne. Dio chiamò il firmamento
cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno.

Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo si raccolgano in
un unico luogo e appaia l’asciutto». E così avvenne. Dio

PRIMA LETTURA
Dio vide quanto aveva fatto, 
ed ecco, era cosa molto buona.

Dal libro della Gènesi
1, 1 – 2, 2

DOMENICA DI PASQUA
«RISURREZIONE DEL SIGNORE»

Veglia pasquale
nella Notte Santa

Nella Veglia pasquale vengono proposte nove letture, sette dall’Antico
Testamento e due dal Nuovo. Quando le circostanze lo richiedono, per motivi
pastorali, il numero delle letture può essere ridotto: tre letture dall’Antico
Testamento, e in casi più urgenti soltanto due prima dell’epistola e del
Vangelo; non dovrà mai essere tralasciata la lettura dell’Esodo sul passaggio
del Mar Rosso (terza lettura).

I
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chiamò l’asciutto terra, mentre chiamò la massa delle acque
mare. Dio vide che era cosa buona. Dio disse: «La terra pro-
duca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto,
che fanno sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la
propria specie». E così avvenne. E la terra produsse germogli,
erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie,
e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la
propria specie. Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu
mattina: terzo giorno.

Dio disse: «Ci siano fonti di luce nel firmamento del cielo,
per separare il giorno dalla notte; siano segni per le feste,
per i giorni e per gli anni e siano fonti di luce nel firmamen-
to del cielo per illuminare la terra». E così avvenne. E Dio fe-
ce le due fonti di luce grandi: la fonte di luce maggiore per
governare il giorno e la fonte di luce minore per governare la
notte, e le stelle. Dio le pose nel firmamento del cielo per il-
luminare la terra e per governare il giorno e la notte e per se-
parare la luce dalle tenebre. Dio vide che era cosa buona. E fu
sera e fu mattina: quarto giorno.

Dio disse: «Le acque brùlichino di esseri viventi e uccelli vo-
lino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo». Dio creò
i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e
brùlicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uc-
celli alati, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buo-
na. Dio li benedisse: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempi-
te le acque dei mari; gli uccelli si moltìplichino sulla terra».
E fu sera e fu mattina: quinto giorno.

Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro
specie: bestiame, rettili e animali selvatici, secondo la loro
specie». E così avvenne. Dio fece gli animali selvatici, secon-

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

Lezionario B 135-244  10-10-2007  8:57  Pagina 155



156

do la loro specie, il bestiame, secondo la propria specie, e
tutti i rettili del suolo, secondo la loro specie. Dio vide che
era cosa buona.

Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la
nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli
del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti
i rettili che strisciano sulla terra».

E Dio creò l’uomo a sua immagine;
a immagine di Dio lo creò: 
maschio e femmina li creò. 

Dio li benedisse e Dio disse loro:
«Siate fecondi e moltiplicatevi,
riempite la terra e soggiogatela,
dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo
e su ogni essere vivente che striscia sulla terra».

Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è
su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme:
saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti gli
uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e
nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così
avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto
buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno.

Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le
loro schiere. Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il
lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo
lavoro che aveva fatto.

Parola di Dio.

DOMENICA DI PASQUA
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n principio Dio creò il cielo e la terra. 

Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine,
secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del

mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli
animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».

E Dio creò l’uomo a sua immagine;
a immagine di Dio lo creò: 
maschio e femmina li creò. 

Dio li benedisse e Dio disse loro:
«Siate fecondi e moltiplicatevi,
riempite la terra e soggiogatela,
dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo
e su ogni essere vivente che striscia sulla terra».

Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è
su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme:
saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti gli
uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e
nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così
avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto
buona. 

Parola di Dio.

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

Forma breve:
Dio vide quanto aveva fatto, 
ed ecco, era cosa molto buona.

Dal libro della Gènesi
1, 1.26-31

I
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Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Sei rivestito di maestà e di splendore,
avvolto di luce come di un manto.

Egli fondò la terra sulle sue basi:
non potrà mai vacillare.
Tu l’hai coperta con l’oceano come una veste;
al di sopra dei monti stavano le acque.

Tu mandi nelle valli acque sorgive
perché scorrano tra i monti.
In alto abitano gli uccelli del cielo
e cantano tra le fronde.

Dalle tue dimore tu irrighi i monti,
e con il frutto delle tue opere si sazia la terra.
Tu fai crescere l’erba per il bestiame
e le piante che l’uomo coltiva
per trarre cibo dalla terra.

Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature.
Benedici il Signore, anima mia.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 103 (104)
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VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

Dell’amore del Signore è piena la terra.

Retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.
Egli ama la giustizia e il diritto;
dell’amore del Signore è piena la terra.

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli,
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera.
Come in un otre raccoglie le acque del mare,
chiude in riserve gli abissi.

Beata la nazione che ha il Signore come Dio,
il popolo che egli ha scelto come sua eredità.
Il Signore guarda dal cielo:
egli vede tutti gli uomini.

L’anima nostra attende il Signore:
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
Su di noi sia il tuo amore, Signore,
come da te noi speriamo.

Oppure:
Dal Salmo 32 (33)
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n quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse:
«Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi
tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va’ nel

territorio di Mòria e offrilo in olocausto su di un monte che
io ti indicherò».

Abramo si alzò di buon mattino, sellò l’asino, prese con sé
due servi e il figlio Isacco, spaccò la legna per l’olocausto e si
mise in viaggio verso il luogo che Dio gli aveva indicato. Il
terzo giorno Abramo alzò gli occhi e da lontano vide quel luo-
go. Allora Abramo disse ai suoi servi: «Fermatevi qui con l’a-
sino; io e il ragazzo andremo fin lassù, ci prostreremo e poi
ritorneremo da voi». Abramo prese la legna dell’olocausto e
la caricò sul figlio Isacco, prese in mano il fuoco e il coltello,
poi proseguirono tutti e due insieme. 

Isacco si rivolse al padre Abramo e disse: «Padre mio!». Ri-
spose: «Eccomi, figlio mio». Riprese: «Ecco qui il fuoco e la
legna, ma dov’è l’agnello per l’olocausto?». Abramo rispose:
«Dio stesso si provvederà l’agnello per l’olocausto, figlio
mio!». Proseguirono tutti e due insieme. Così arrivarono al
luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l’altare,
collocò la legna, legò suo figlio Isacco e lo depose sull’altare,
sopra la legna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello
per immolare suo figlio. 

SECONDA LETTURA
Il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede.

Dal libro della Gènesi 
22, 1-18

I
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Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abra-
mo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse: «Non sten-
dere la mano contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so che
tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito». 

Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con
le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l’ariete e lo
offrì in olocausto invece del figlio. 

Abramo chiamò quel luogo «Il Signore vede»; perciò oggi si
dice: «Sul monte il Signore si fa vedere». 

L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda
volta e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: per-
ché tu hai fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo
unigenito, io ti colmerò di benedizioni e renderò molto nu-
merosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la
sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si impadro-
nirà delle città dei nemici. Si diranno benedette nella tua di-
scendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito
alla mia voce».

Parola di Dio.

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA
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DOMENICA DI PASQUA

n quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse:
«Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo fi-
glio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va’ nel territorio di

Mòria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò».  

Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo co-
struì l’altare, collocò la legna. Poi Abramo stese la mano e prese il
coltello per immolare suo figlio. Ma l’angelo del Signore lo chiamò
dal cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!».
L’angelo disse: «Non stendere la mano contro il ragazzo e non far-
gli niente! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio,
il tuo unigenito». 

Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con le
corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l’ariete e lo offrì
in olocausto invece del figlio. 

L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta
e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai
fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, io
ti colmerò di benedizioni e renderò molto numerosa la tua discen-
denza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del
mare; la tua discendenza si impadronirà delle città dei nemici. Si
diranno benedette nella tua discendenza tutte le nazioni della ter-
ra, perché tu hai obbedito alla mia voce».

Parola di Dio.

Forma breve:
Il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede.

Dal libro della Gènesi 
22, 1-2.9a.10-13.15-18

I
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VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Per questo gioisce il mio cuore
ed esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 (16)
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DOMENICA DI PASQUA

n quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Perché gridi
verso di me? Ordina agli Israeliti di riprendere il
cammino. Tu intanto alza il bastone, stendi la mano

sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare al-
l’asciutto. Ecco, io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, co-
sì che entrino dietro di loro e io dimostri la mia gloria sul
faraone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi cava-
lieri. Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando
dimostrerò la mia gloria contro il faraone, i suoi carri e i
suoi cavalieri».

L’angelo di Dio, che precedeva l’accampamento d’Israele, cam-
biò posto e passò indietro. Anche la colonna di nube si mosse
e dal davanti passò dietro. Andò a porsi tra l’accampamento
degli Egiziani e quello d’Israele. La nube era tenebrosa per gli
uni, mentre per gli altri illuminava la notte; così gli uni non
poterono avvicinarsi agli altri durante tutta la notte.

Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta
la notte risospinse il mare con un forte vento d’oriente, ren-
dendolo asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti entrarono
nel mare sull’asciutto, mentre le acque erano per loro un mu-
ro a destra e a sinistra. Gli Egiziani li inseguirono, e tutti i
cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri entrarono
dietro di loro in mezzo al mare.

Ma alla veglia del mattino il Signore, dalla colonna di fuoco e

TERZA LETTURA
Gli Israeliti camminarono all’asciutto 
in mezzo al mare.

Dal libro dell’Èsodo
14, 15 – 5, 1

I
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di nube, gettò uno sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise
in rotta. Frenò le ruote dei loro carri, così che a stento riusci-
vano a spingerle. Allora gli Egiziani dissero: «Fuggiamo di
fronte a Israele, perché il Signore combatte per loro contro
gli Egiziani!».

Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si
riversino sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri». Mosè
stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al
suo livello consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si di-
rigevano contro. Il Signore li travolse così in mezzo al mare.
Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tut-
to l’esercito del faraone, che erano entrati nel mare dietro a
Israele: non ne scampò neppure uno. Invece gli Israeliti ave-
vano camminato sull’asciutto in mezzo al mare, mentre le ac-
que erano per loro un muro a destra e a sinistra.

In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egi-
ziani, e Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare;
Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva
agito contro l’Egitto, e il popolo temette il Signore e credette
in lui e in Mosè suo servo.

Allora Mosè e gli Israeliti cantarono questo canto al Signore e
dissero:

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA
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Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria.

«Voglio cantare al Signore,
perché ha mirabilmente trionfato:
cavallo e cavaliere
ha gettato nel mare.
Mia forza e mio canto è il Signore,
egli è stato la mia salvezza.
È il mio Dio: lo voglio lodare,
il Dio di mio padre: lo voglio esaltare!

Il Signore è un guerriero,
Signore è il suo nome.
I carri del faraone e il suo esercito
li ha scagliati nel mare;
i suoi combattenti scelti
furono sommersi nel Mar Rosso.

Gli abissi li ricoprirono,
sprofondarono come pietra.
La tua destra, Signore,
è gloriosa per la potenza,
la tua destra, Signore,
annienta il nemico.

Tu lo fai entrare e lo pianti
sul monte della tua eredità,
luogo che per tua dimora,
Signore, hai preparato,
santuario che le tue mani,
Signore, hanno fondato.
Il Signore regni
in eterno e per sempre!».

SALMO RESPONSORIALE
Da Es 15, 1-18
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uo sposo è il tuo creatore,
Signore degli eserciti è il suo nome;
tuo redentore è il Santo d’Israele,

è chiamato Dio di tutta la terra.

Come una donna abbandonata
e con l’animo afflitto, ti ha richiamata il Signore.
Viene forse ripudiata la donna sposata in gioventù?
- dice il tuo Dio.
Per un breve istante ti ho abbandonata,
ma ti raccoglierò con immenso amore.
In un impeto di collera
ti ho nascosto per un poco il mio volto;
ma con affetto perenne
ho avuto pietà di te,
dice il tuo redentore, il Signore.

Ora è per me come ai giorni di Noè,
quando giurai che non avrei più riversato
le acque di Noè sulla terra;
così ora giuro di non più adirarmi con te
e di non più minacciarti.
Anche se i monti si spostassero e i colli vacillassero,
non si allontanerebbe da te il mio affetto,
né vacillerebbe la mia alleanza di pace,
dice il Signore che ti usa misericordia.

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

QUARTA LETTURA
Con affetto perenne il Signore, tuo redentore,
ha avuto pietà di te.

Dal libro del profeta Isaìa 
54, 5-14

T
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Afflitta, percossa dal turbine, sconsolata,
ecco io pongo sullo stibio le tue pietre
e sugli zaffìri pongo le tue fondamenta.
Farò di rubini la tua merlatura,
le tue porte saranno di berilli,
tutta la tua cinta sarà di pietre preziose.

Tutti i tuoi figli saranno discepoli del Signore,
grande sarà la prosperità dei tuoi figli;
sarai fondata sulla giustizia.
Tieniti lontana dall’oppressione, perché non dovrai temere,
dallo spavento, perché non ti si accosterà.

Parola di Dio.

DOMENICA DI PASQUA
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VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato,
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me.
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi,
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa.

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,
della sua santità celebrate il ricordo,
perché la sua collera dura un istante,
la sua bontà per tutta la vita.
Alla sera ospite è il pianto
e al mattino la gioia.

Ascolta, Signore, abbi pietà di me,
Signore, vieni in mio aiuto!
Hai mutato il mio lamento in danza;
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 29 (30)
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osì dice il Signore: 

«O voi tutti assetati, venite all’acqua,
voi che non avete denaro, venite;

comprate e mangiate; venite, comprate
senza denaro, senza pagare, vino e latte.
Perché spendete denaro per ciò che non è pane,
il vostro guadagno per ciò che non sazia?
Su, ascoltatemi e mangerete cose buone
e gusterete cibi succulenti.

Porgete l’orecchio e venite a me,
ascoltate e vivrete.
Io stabilirò per voi un’alleanza eterna,
i favori assicurati a Davide.
Ecco, l’ho costituito testimone fra i popoli,
principe e sovrano sulle nazioni.

Ecco, tu chiamerai gente che non conoscevi;
accorreranno a te nazioni che non ti conoscevano
a causa del Signore, tuo Dio,
del Santo d’Israele, che ti onora.

Cercate il Signore, mentre si fa trovare,
invocàtelo, mentre è vicino.
L’empio abbandoni la sua via
e l’uomo iniquo i suoi pensieri;
ritorni al Signore che avrà misericordia di lui
e al nostro Dio che largamente perdona.

QUINTA LETTURA
Venite a me e vivrete; 
stabilirò per voi un’alleanza eterna.

Dal libro del profeta Isaìa
55, 1-11

C
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Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri,
le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore.
Quanto il cielo sovrasta la terra,
tanto le mie vie sovrastano le vostre vie,
i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri.

Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo
e non vi ritornano senza avere irrigato la terra,
senza averla fecondata e fatta germogliare,
perché dia il seme a chi semina
e il pane a chi mangia,
così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca:
non ritornerà a me senza effetto,
senza aver operato ciò che desidero
e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata».

Parola di Dio.

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA
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Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.

Ecco, Dio è la mia salvezza;
io avrò fiducia, non avrò timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore;
egli è stato la mia salvezza.

Attingerete acqua con gioia
alle sorgenti della salvezza.
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
proclamate fra i popoli le sue opere,
fate ricordare che il suo nome è sublime.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,
le conosca tutta la terra.
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.

SALMO RESPONSORIALE
Da Is 12, 2-6
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scolta, Israele, i comandamenti della vita,
porgi l’orecchio per conoscere la prudenza.
Perché, Israele? Perché ti trovi in terra nemica

e sei diventato vecchio in terra straniera?
Perché ti sei contaminato con i morti
e sei nel numero di quelli che scendono negli inferi?
Tu hai abbandonato la fonte della sapienza!
Se tu avessi camminato nella via di Dio,
avresti abitato per sempre nella pace.

Impara dov’è la prudenza,
dov’è la forza, dov’è l’intelligenza,
per comprendere anche dov’è la longevità e la vita,
dov’è la luce degli occhi e la pace.
Ma chi ha scoperto la sua dimora,
chi è penetrato nei suoi tesori?

Ma colui che sa tutto, la conosce
e l’ha scrutata con la sua intelligenza,
colui che ha formato la terra per sempre
e l’ha riempita di quadrupedi,
colui che manda la luce ed essa corre,
l’ha chiamata, ed essa gli ha obbedito con tremore.
Le stelle hanno brillato nei loro posti di guardia
e hanno gioito;
egli le ha chiamate ed hanno risposto: «Eccoci!»,
e hanno brillato di gioia per colui che le ha create.

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

SESTA LETTURA
Cammina allo splendore della luce del Signore.

Dal libro del profeta Baruc 
3, 9-15.32 – 4, 4

A
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Egli è il nostro Dio,
e nessun altro può essere confrontato con lui.
Egli ha scoperto ogni via della sapienza
e l’ha data a Giacobbe, suo servo,
a Israele, suo amato.
Per questo è apparsa sulla terra
e ha vissuto fra gli uomini.
Essa è il libro dei decreti di Dio
e la legge che sussiste in eterno;
tutti coloro che si attengono ad essa avranno la vita,
quanti l’abbandonano moriranno.

Ritorna, Giacobbe, e accoglila,
cammina allo splendore della sua luce.
Non dare a un altro la tua gloria
né i tuoi privilegi a una nazione straniera.

Beati siamo noi, o Israele,
perché ciò che piace a Dio è da noi conosciuto.

Parola di Dio.

DOMENICA DI PASQUA
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VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

Signore, tu hai parole di vita eterna.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.

Più preziosi dell’oro, 
di molto oro fino,
più dolci del miele 
e di un favo stillante.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 18 (19)
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i fu rivolta questa parola del Signore: 

«Figlio dell’uomo, la casa d’Israele, quando abitava
la sua terra, la rese impura con la sua condotta e le

sue azioni. Perciò ho riversato su di loro la mia ira per il
sangue che avevano sparso nel paese e per gli idoli con i
quali l’avevano contaminato. Li ho dispersi fra le nazioni e
sono stati dispersi in altri territori: li ho giudicati secondo
la loro condotta e le loro azioni. 

Giunsero fra le nazioni dove erano stati spinti e profanarono
il mio nome santo, perché di loro si diceva: “Costoro sono il
popolo del Signore e tuttavia sono stati scacciati dal suo
paese”. Ma io ho avuto riguardo del mio nome santo, che la
casa d’Israele aveva profanato fra le nazioni presso le quali
era giunta.

Perciò annuncia alla casa d’Israele: “Così dice il Signore Dio: Io
agisco non per riguardo a voi, casa d’Israele, ma per amore del
mio nome santo, che voi avete profanato fra le nazioni presso
le quali siete giunti. Santificherò il mio nome grande, profana-
to fra le nazioni, profanato da voi in mezzo a loro. Allora le na-
zioni sapranno che io sono il Signore – oracolo del Signore Dio
–, quando mostrerò la mia santità in voi davanti ai loro occhi.

Vi prenderò dalle nazioni, vi radunerò da ogni terra e vi con-
durrò sul vostro suolo. Vi aspergerò con acqua pura e sarete

SETTIMA LETTURA
Vi aspergerò con acqua pura 
e vi darò un cuore nuovo.

Dal libro del profeta Ezechièle
36, 16-17a.18-28
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purificati; io vi purificherò da tutte le vostre impurità e da
tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di
voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi
darò un cuore di carne. 

Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo le
mie leggi e vi farò osservare e mettere in pratica le mie nor-
me. Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sare-
te il mio popolo e io sarò il vostro Dio”».

Parola di Dio.

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA
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Come la cerva anela ai corsi d’acqua,
così l’anima mia anela a te, o Dio.

L’anima mia ha sete di Dio,
del Dio vivente:
quando verrò e vedrò
il volto di Dio?

Avanzavo tra la folla, 
la precedevo fino alla casa di Dio,
fra canti di gioia e di lode
di una moltitudine in festa.

Manda la tua luce e la tua verità:
siano esse a guidarmi,
mi conducano alla tua santa montagna,
alla tua dimora.

Verrò all’altare di Dio,
a Dio, mia gioiosa esultanza.
A te canterò sulla cetra,
Dio, Dio mio.

SALMO RESPONSORIALE
Dai Salmi 41 – 42 (42 – 43)
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VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.

Ecco, Dio è la mia salvezza;
io avrò fiducia, non avrò timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore;
egli è stato la mia salvezza.

Attingerete acqua con gioia
alle sorgenti della salvezza.
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
proclamate fra i popoli le sue opere,
fate ricordare che il suo nome è sublime.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,
le conosca tutta la terra.
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.

Oppure (quando si celebra il Battesimo):
Da Is 12, 2-6
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Crea in me, o Dio, un cuore puro.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.
Insegnerò ai ribelli le tue vie
e i peccatori a te ritorneranno.

Tu non gradisci il sacrificio;
se offro olocausti, tu non li accetti.
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;
un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi.

Segue l’orazione. Quindi il celebrante intona l’inno Gloria a Dio nell’alto
dei cieli.

Oppure:
Dal Salmo 50 (51)

DOMENICA DI PASQUA
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ratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in
Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? 

Per mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti
insieme a lui nella morte affinché, come Cristo fu risuscitato
dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi
possiamo camminare in una vita nuova. Se infatti siamo stati
intimamente uniti a lui a somiglianza della sua morte, lo sa-
remo anche a somiglianza della sua risurrezione. 

Lo sappiamo: l’uomo vecchio che è in noi è stato crocifisso
con lui, affinché fosse reso inefficace questo corpo di pecca-
to, e noi non fossimo più schiavi del peccato. Infatti chi è
morto, è liberato dal peccato.

Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo
con lui, sapendo che Cristo, risorto dai morti, non muore più;
la morte non ha più potere su di lui. Infatti egli morì, e morì
per il peccato una volta per tutte; ora invece vive, e vive per
Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi
per Dio, in Cristo Gesù.

Parola di Dio.

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

EPISTOLA
Cristo risorto dai morti non muore più.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
6, 3-11

F
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Alleluia, alleluia, alleluia.

Rendete grazie al Signore perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.
Dica Israele:
«Il suo amore è per sempre».

La destra del Signore si è innalzata,
la destra del Signore ha fatto prodezze.
Non morirò, ma resterò in vita
e annuncerò le opere del Signore.

La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 117 (118)

DOMENICA DI PASQUA
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assato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre
di Giacomo e Salòme comprarono oli aromatici
per andare a ungerlo. Di buon mattino, il primo
giorno della settimana, vennero al sepolcro al
levare del sole. 

Dicevano tra loro: «Chi ci farà rotolare via la pietra dall’in-
gresso del sepolcro?». Alzando lo sguardo, osservarono che la
pietra era già stata fatta rotolare, benché fosse molto grande. 

Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra,
vestito d’una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse lo-
ro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il croci-
fisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano posto.
Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: “Egli vi precede
in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto”».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
16, 1-7

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

VANGELO
Gesù Nazareno, il crocifisso, è risorto.

P
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DOMENICA DI PASQUA
«RISURREZIONE DEL SIGNORE»

n quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi
sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, co-
minciando dalla Galilea, dopo il battesimo predica-

to da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e
potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risa-
nando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo,
perché Dio era con lui. 

E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella
regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appen-
dendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno
e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testi-
moni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto
con lui dopo la sua risurrezione dai morti.

E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che
egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui
tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in
lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui
dopo la sua risurrezione dai morti.

Dagli Atti degli Apostoli
10, 34a.37-43

Alla Messa del giorno

I
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Questo è il giorno che ha fatto il Signore:
rallegriamoci ed esultiamo.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Rendete grazie al Signore perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.
Dica Israele:
«Il suo amore è per sempre».

La destra del Signore si è innalzata,
la destra del Signore ha fatto prodezze.
Non morirò, ma resterò in vita
e annuncerò le opere del Signore.

La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 117 (118)

DOMENICA DI PASQUA
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MESSA DEL GIORNO

SECONDA LETTURA
Cercate le cose di lassù, dove è Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési
3, 1-4

ratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di
lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivol-
gete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della
terra. 

Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in
Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche
voi apparirete con lui nella gloria.

Parola di Dio.

ratelli, non sapete che un po’ di lievito fa fermentare
tutta la pasta? Togliete via il lievito vecchio, per es-
sere pasta nuova, poiché siete àzzimi. 

E infatti Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato! 

Celebriamo dunque la festa non con il lievito vecchio, né con
lievito di malizia e di perversità, ma con àzzimi di sincerità e
di verità.

Parola di Dio.

Oppure:
Togliete via il lievito vecchio,
per essere pasta nuova.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
5, 6b-8

F

F
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DOMENICA DI PASQUA

Víctimae pascháli laudes 
ímmolent christiáni. 
Agnus redémit oves: 
Christus ínnocens 
Patri reconciliávit peccatóres. 

Mors et vita 
duéllo conflixére mirándo: 
dux vitae mórtuus regnat vivus. 

Dic nobis, María, 
quid vidísti in via? 
Sepúlcrum Christi vivéntis:
et glóriam vidi resurgéntis. 
Angélicos testes, 
sudárium et vestes. 
Surréxit Christus spes mea: 
praecédet suos in Galilaéam. 

Scimus Christum 
surrexísse a mórtuis vere: 
tu nobis, victor Rex, 
miserére.

Alla vittima pasquale,
s’innalzi oggi il sacrificio di lode.
L’Agnello ha redento il suo gregge, 
l’Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre. 

Morte e Vita si sono affrontate
in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto;
ma ora, vivo, trionfa.

«Raccontaci, Maria: 
che hai visto sulla via?».
«La tomba del Cristo vivente, 
la gloria del Cristo risorto,
e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti. 
Cristo, mia speranza, è risorto:
precede i suoi in Galilea». 

Sì, ne siamo certi:
Cristo è davvero risorto.
Tu, Re vittorioso,
abbi pietà di noi.

SEQUENZA
Solo oggi è obbligatoria; nei giorni fra l’ottava è facoltativa.
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MESSA DEL GIORNO

Alleluia, alleluia.

Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato:
facciamo festa nel Signore.

Alleluia.

l primo giorno della settimana, Maria di Màgda-
la si recò al sepolcro di mattino, quando era
ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta
dal sepolcro. 

Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro di-
scepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via
il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!».

Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al
sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo
corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si
chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 

Dal Vangelo secondo Giovanni
20, 1-9

VANGELO
Egli doveva risuscitare dai morti.

CANTO AL VANGELO
Cf. 1 Cor 5, 7-8

I
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DOMENICA DI PASQUA

Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò
nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era
stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un
luogo a parte. 

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo
al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora com-
preso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.

Parola del Signore.

Al posto di questo Vangelo si può utilizzare quello proclamato nella Veglia
pasquale.
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MESSA DEL GIORNO

Dove si celebra la Messa vespertina si può anche proclamare il seguente
Vangelo:

d ecco, in quello stesso giorno, [il primo della
settimana,] due [dei discepoli] erano in cam-
mino per un villaggio di nome Èmmaus, distan-
te circa undici chilometri da Gerusalemme, e
conversavano tra loro di tutto quello che era
accaduto. Mentre conversavano e discutevano

insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro.
Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 

Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state
facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto
triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei
forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in
questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero:
«Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i ca-
pi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per
farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi sperava-
mo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto
ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono acca-
dute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si so-

Dal Vangelo secondo Luca
24, 13-35

Resta con noi perché si fa sera.

E
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no recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo
corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di
angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri so-
no andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le
donne, ma lui non l’hanno visto». 

Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che
hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse
queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, comin-
ciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le
Scritture ciò che si riferiva a lui. 

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece
come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero:
«Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tra-
monto». Egli entrò per rimanere con loro. 

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedi-
zione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli oc-
chi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi
dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore
mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spie-
gava le Scritture?». 

Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove
trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i
quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a
Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via
e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Parola del Signore.

194
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II DOMENICA 
DI PASQUA

a moltitudine di coloro che erano diventati credenti
aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno consi-
derava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma

fra loro tutto era comune. 

Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della risur-
rezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore. 

Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti posse-
devano campi o case li vendevano, portavano il ricavato di ciò
che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli;
poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Un cuore solo e un’anima sola.

Dagli Atti degli Apostoli
4, 32-35

L

(O DELLA DIVINA MISERICORDIA)
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Rendete grazie al Signore perché è buono: 
il suo amore è per sempre.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre».
Dica la casa di Aronne:
«Il suo amore è per sempre».
Dicano quelli che temono il Signore:
«Il suo amore è per sempre».

La destra del Signore si è innalzata,
la destra del Signore ha fatto prodezze.
Non morirò, ma resterò in vita
e annuncerò le opere del Signore.
Il Signore mi ha castigato duramente,
ma non mi ha consegnato alla morte.

La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.
Questo è il giorno che ha fatto il Signore:
rallegriamoci in esso ed esultiamo!

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 117 (118)

TEMPO DI PASQUA – ANNO B

Lezionario B 135-244  10-10-2007  8:57  Pagina 196







197

II DOMENICA

arissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato
generato da Dio; e chi ama colui che ha generato,
ama anche chi da lui è stato generato. 

In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo
Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In questo infatti con-
siste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i
suoi comandamenti non sono gravosi. 

Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è
la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede.

E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Fi-
glio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Ge-
sù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il
sangue. Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo Spiri-
to è la verità.

Parola di Dio.

SEQUENZA

Facoltativa: vedi pag. 190.

SECONDA LETTURA
Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
5, 1-6

C

Lezionario B 135-244  10-10-2007  8:57  Pagina 197



198

TEMPO DI PASQUA – ANNO B

Alleluia, alleluia.

Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!

Alleluia.

a sera di quel giorno, il primo della settimana,
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, ven-
ne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il
fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha man-
dato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse
loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i
peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete,
non saranno perdonati».

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro
quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo

Dal Vangelo secondo Giovanni
20, 19-31

VANGELO
Otto giorni dopo venne Gesù.

CANTO AL VANGELO
Gv 20, 29

L
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visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue
mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno
dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non
credo».

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con
loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in
mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti
qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e met-
tila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!».
Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli dis-
se: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che
non hanno visto e hanno creduto!».

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni
che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati
scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e
perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 

Parola del Signore.
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n quei giorni, Pietro disse al popolo: «Il Dio di Abra-
mo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, il Dio dei no-
stri padri ha glorificato il suo servo Gesù, che voi

avete consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, mentre egli
aveva deciso di liberarlo; voi invece avete rinnegato il Santo e
il Giusto, e avete chiesto che vi fosse graziato un assassino.
Avete ucciso l’autore della vita, ma Dio l’ha risuscitato dai
morti: noi ne siamo testimoni.

Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, come
pure i vostri capi. Ma Dio ha così compiuto ciò che aveva
preannunciato per bocca di tutti i profeti, che cioè il suo Cri-
sto doveva soffrire. Convertitevi dunque e cambiate vita, per-
ché siano cancellati i vostri peccati».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Avete ucciso l’autore della vita, 
ma Dio l’ha risuscitato dai morti.

Dagli Atti degli Apostoli
3, 13-15.17-19

200
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Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Quando t’invoco, rispondimi, Dio della mia giustizia!
Nell’angoscia mi hai dato sollievo;
pietà di me, ascolta la mia preghiera.

Sappiatelo: il Signore fa prodigi per il suo fedele;
il Signore mi ascolta quando lo invoco.

Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene,
se da noi, Signore, è fuggita la luce del tuo volto?».

In pace mi corico e subito mi addormento,
perché tu solo, Signore, fiducioso mi fai riposare.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 4
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iglioli miei, vi scrivo queste cose perché non pec-
chiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un Parà-
clito presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto. È lui la

vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i
nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo.

Da questo sappiamo di averlo conosciuto: se osserviamo i
suoi comandamenti. Chi dice: «Lo conosco», e non osserva i
suoi comandamenti, è bugiardo e in lui non c’è la verità. Chi
invece osserva la sua parola, in lui l’amore di Dio è veramente
perfetto. 

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Signore Gesù, facci comprendere le Scritture;
arde il nostro cuore mentre ci parli.

Alleluia.

SECONDA LETTURA
Gesù Cristo è vittima di espiazione per i nostri peccati 
e per quelli di tutto il mondo.

CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 24, 32

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
2, 1-5a
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F
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n quel tempo, [i due discepoli che erano ritor-
nati da Èmmaus] narravano [agli Undici e a
quelli che erano con loro] ciò che era accaduto
lungo la via e come avevano riconosciuto [Ge-
sù] nello spezzare il pane.

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette
in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di
paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro:
«Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuo-
re? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toc-
catemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come
vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i
piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano
pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangia-
re?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo
prese e lo mangiò davanti a loro.

Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero
ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte
su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora
aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro:
«Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo
giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la
conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusa-
lemme. Di questo voi siete testimoni».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
24, 35-48

VANGELO
Così sta scritto: il Cristo patirà 
e risorgerà dai morti il terzo giorno.

I
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n quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, dis-
se loro: 

«Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo
interrogati sul beneficio recato a un uomo infermo, e cioè per
mezzo di chi egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a
tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno,
che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, co-
stui vi sta innanzi risanato. 

Questo Gesù è la pietra che è stata scartata da voi, costrutto-
ri, e che è diventata la pietra d’angolo.

In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, al-
tro nome dato agli uomini, nel quale è stabilito che noi sia-
mo salvati».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
In nessun altro c’è salvezza.

Dagli Atti degli Apostoli
4, 8-12

IV DOMENICA 
DI PASQUA

I
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IV DOMENICA

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta pietra d’angolo.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Rendete grazie al Signore perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.
È meglio rifugiarsi nel Signore
che confidare nell’uomo.
È meglio rifugiarsi nel Signore
che confidare nei potenti.

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto,
perché sei stato la mia salvezza.
La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Vi benediciamo dalla casa del Signore.
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie,
sei il mio Dio e ti esalto.
Rendete grazie al Signore, perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 117 (118)
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TEMPO DI PASQUA – ANNO B

arissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Pa-
dre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo real-
mente! Per questo il mondo non ci conosce: perché

non ha conosciuto lui. 

Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo
non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si
sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo
così come egli è.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

Alleluia.

SECONDA LETTURA
Vedremo Dio così come egli è.

CANTO AL VANGELO
Gv 10, 14

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
3, 1-2

C
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n quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pa-
store. Il buon pastore dà la propria vita per le
pecore. Il mercenario – che non è pastore e al
quale le pecore non appartengono – vede veni-
re il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lu-
po le rapisce e le disperde; perché è un merce-

nario e non gli importa delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie peco-
re conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco
il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che
non provengono da questo recinto: anche quelle io devo gui-
dare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge,
un solo pastore. 

Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi
riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me
stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuo-
vo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
10, 11-18

IV DOMENICA

VANGELO
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore.

I
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n quei giorni, Saulo, venuto a Gerusalemme, cercava
di unirsi ai discepoli, ma tutti avevano paura di lui,
non credendo che fosse un discepolo. 

Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo condusse dagli apostoli e
raccontò loro come, durante il viaggio, aveva visto il Signore
che gli aveva parlato e come in Damasco aveva predicato con
coraggio nel nome di Gesù. Così egli poté stare con loro e an-
dava e veniva in Gerusalemme, predicando apertamente nel
nome del Signore. Parlava e discuteva con quelli di lingua
greca; ma questi tentavano di ucciderlo. Quando vennero a
saperlo, i fratelli lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire
per Tarso.

La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e
la Samarìa: si consolidava e camminava nel timore del Signore
e, con il conforto dello Spirito Santo, cresceva di numero.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Bàrnaba raccontò agli apostoli 
come durante il viaggio Paolo aveva visto il Signore.

Dagli Atti degli Apostoli
9, 26-31

V DOMENICA 
DI PASQUA

I
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V DOMENICA

A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli.
I poveri mangeranno e saranno saziati,
loderanno il Signore quanti lo cercano;
il vostro cuore viva per sempre!

Ricorderanno e torneranno al Signore
tutti i confini della terra;
davanti a te si prostreranno 
tutte le famiglie dei popoli.

A lui solo si prostreranno
quanti dormono sotto terra,
davanti a lui si curveranno
quanti discendono nella polvere.

Ma io vivrò per lui,
lo servirà la mia discendenza.
Si parlerà del Signore alla generazione che viene;
annunceranno la sua giustizia;
al popolo che nascerà diranno:
«Ecco l’opera del Signore!».

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 21 (22)
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TEMPO DI PASQUA – ANNO B

iglioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con
i fatti e nella verità. 

In questo conosceremo che siamo dalla verità e da-
vanti a lui rassicureremo il nostro cuore, qualunque cosa esso
ci rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e conosce
ogni cosa. 

Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo
fiducia in Dio, e qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da
lui, perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quel-
lo che gli è gradito.

Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del
Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il
precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi comandamenti ri-
mane in Dio e Dio in lui. In questo conosciamo che egli rima-
ne in noi: dallo Spirito che ci ha dato.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Questo è il suo comandamento: che crediamo e amiamo.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
3, 18-24

F
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Alleluia, alleluia.

Rimanete in me e io in voi, dice il Signore,
chi rimane in me porta molto frutto.

Alleluia.

211

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io
sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore.
Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo ta-
glia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota
perché porti più frutto. Voi siete già puri, a
causa della parola che vi ho annunciato.

Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare
frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche
voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi ri-
mane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di

Dal Vangelo secondo Giovanni
15, 1-8

V DOMENICA

VANGELO
Chi rimane in me e io in lui porta molto frutto.

CANTO AL VANGELO
Gv 15, 4a.5b

I
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me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato
via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel
fuoco e lo bruciano. 

Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete
quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Pa-
dre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepo-
li».

Parola del Signore.

TEMPO DI PASQUA – ANNO B
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vvenne che, mentre Pietro stava per entrare [nella
casa di Cornelio], questi gli andò incontro e si gettò
ai suoi piedi per rendergli omaggio. Ma Pietro lo

rialzò, dicendo: «Àlzati: anche io sono un uomo!». 

Poi prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto
che Dio non fa preferenze di persone, ma accoglie chi lo teme
e pratica la giustizia, a qualunque nazione appartenga».

Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito
Santo discese sopra tutti coloro che ascoltavano la Parola. E i
fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si stupirono che
anche sui pagani si fosse effuso il dono dello Spirito Santo; li
sentivano infatti parlare in altre lingue e glorificare Dio. 

Allora Pietro disse: «Chi può impedire che siano battezzati
nell’acqua questi che hanno ricevuto, come noi, lo Spirito
Santo?». E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù
Cristo. Quindi lo pregarono di fermarsi alcuni giorni.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Anche sui pagani si è effuso 
il dono dello Spirito Santo.

Dagli Atti degli Apostoli
10, 25-26.34-35.44-48

VI DOMENICA 
DI PASQUA

A
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Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni!

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 97 (98)

TEMPO DI PASQUA – ANNO B
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arissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è
da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e co-
nosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, per-

ché Dio è amore. 

In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha man-
dato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo
la vita per mezzo di lui. 

In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è
lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima
di espiazione per i nostri peccati.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

Alleluia.

VI DOMENICA

SECONDA LETTURA
Dio è amore.

CANTO AL VANGELO
Gv 14, 23

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
4, 7-10

C
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n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Co-
me il Padre ha amato me, anche io ho amato voi.
Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei
comandamenti, rimarrete nel mio amore, come
io ho osservato i comandamenti del Padre mio e
rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose

perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri
come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di
questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei ami-
ci, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi,
perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho
chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio
l’ho fatto conoscere a voi. 

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti
perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; per-
ché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo
conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».

Parola del Signore.

Quando l’Ascensione del Signore è celebrata la domenica seguente, nella VI
domenica di Pasqua si possono proclamare la seconda lettura e il Vangelo
assegnati alla VII domenica.

Dal Vangelo secondo Giovanni
15, 9-17

TEMPO DI PASQUA – ANNO B

VANGELO
Nessuno ha un amore più grande di questo:
dare la sua vita per i propri amici.

I
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el primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello
che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in
cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni

agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo.

Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte
prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando
delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a ta-
vola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalem-
me, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre,
«quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni bat-
tezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete bat-
tezzati in Spirito Santo».

Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è
questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?».
Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momen-
ti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la for-
za dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete
testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e
fino ai confini della terra».

PRIMA LETTURA
Fu elevato in alto sotto i loro occhi.

Dagli Atti degli Apostoli
1, 1-11

ASCENSIONE
DEL SIGNORE

N
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Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una
nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo
mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche
vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea,
perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a
voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’a-
vete visto andare in cielo».

Parola di Dio.

TEMPO DI PASQUA – ANNO B
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Ascende il Signore tra canti di gioia.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia,
perché terribile è il Signore, l’Altissimo,
grande re su tutta la terra.

Ascende Dio tra le acclamazioni,
il Signore al suono di tromba.
Cantate inni a Dio, cantate inni,
cantate inni al nostro re, cantate inni.

Perché Dio è re di tutta la terra,
cantate inni con arte.
Dio regna sulle genti,
Dio siede sul suo trono santo.

ASCENSIONE DEL SIGNORE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 46 (47)
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TEMPO DI PASQUA – ANNO B

ratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto:
comportatevi in maniera degna della chiamata che ave-
te ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità,

sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di conserva-
re l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 

Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla
quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo
Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di
tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è
presente in tutti. 

A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la mi-
sura del dono di Cristo. Per questo è detto: «Asceso in alto, ha
portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini». Ma
cosa significa che ascese, se non che prima era disceso quaggiù
sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di
sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le cose.

Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere
profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere
pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministe-
ro, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tut-
ti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino
all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di
Cristo.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Raggiungere la misura della pienezza di Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
4, 1-13

F
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Alleluia, alleluia.

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore.
Ecco, io sono con voi tutti i giorni,
fino alla fine del mondo.

Alleluia.

221

n quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e
disse loro: «Andate in tutto il mondo e
proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi
crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi
non crederà sarà condannato. Questi saranno i
segni che accompagneranno quelli che

credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno
lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno
qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani
ai malati e questi guariranno».

Dal Vangelo secondo Marco
16, 15-20

ASCENSIONE DEL SIGNORE

VANGELO
Il Signore fu elevato in cielo 
e sedette alla destra di Dio.

CANTO AL VANGELO
Mt 28, 19a.20b

I
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Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in
cielo e sedette alla destra di Dio. 

Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il
Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i
segni che la accompagnavano.

Parola del Signore.

TEMPO DI PASQUA – ANNO B
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n quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli – il
numero delle persone radunate era di circa centoven-
ti – e disse: «Fratelli, era necessario che si compisse

ciò che nella Scrittura fu predetto dallo Spirito Santo per boc-
ca di Davide riguardo a Giuda, diventato la guida di quelli che
arrestarono Gesù. Egli infatti era stato del nostro numero e
aveva avuto in sorte lo stesso nostro ministero. Sta scritto in-
fatti nel libro dei Salmi: “Il suo incarico lo prenda un altro”.
Bisogna dunque che, tra coloro che sono stati con noi per tut-
to il tempo nel quale il Signore Gesù ha vissuto fra noi, co-
minciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno in cui è
stato di mezzo a noi assunto in cielo, uno divenga testimone,
insieme a noi, della sua risurrezione».
Ne proposero due: Giuseppe, detto Barsabba, soprannominato
Giusto, e Mattia. Poi pregarono dicendo: «Tu, Signore, che co-
nosci il cuore di tutti, mostra quale di questi due tu hai scel-

PRIMA LETTURA
Bisogna che uno divenga, insieme a noi, 
testimone della sua risurrezione.

Dagli Atti degli Apostoli
1, 15-17.20a.20c-26

VII DOMENICA
DI PASQUA

Nelle regioni in cui l’Ascensione si celebra il giovedì della VI settimana di
Pasqua.

I
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Il Signore ha posto il suo trono nei cieli.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.

Perché quanto il cielo è alto sulla terra,
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono;
quanto dista l’oriente dall’occidente,
così egli allontana da noi le nostre colpe.

Il Signore ha posto il suo trono nei cieli
e il suo regno domina l’universo.
Benedite il Signore, angeli suoi,
potenti esecutori dei suoi comandi.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 102 (103)

TEMPO DI PASQUA – ANNO B

to per prendere il posto in questo ministero e apostolato, che
Giuda ha abbandonato per andarsene al posto che gli spetta-
va». Tirarono a sorte fra loro e la sorte cadde su Mattia, che
fu associato agli undici apostoli.

Parola di Dio.
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arissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo
amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se
ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amo-

re di lui è perfetto in noi. 

In questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi:
egli ci ha donato il suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e
attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salva-
tore del mondo. 

Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in
lui ed egli in Dio. E noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore
che Dio ha in noi. 

Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rima-
ne in lui.

Parola di Dio.

VII DOMENICA

SECONDA LETTURA
Chi rimane nell’amore rimane in Dio 
e Dio rimane in lui.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
4, 11-16

C
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Alleluia, alleluia.

Non vi lascerò orfani, dice il Signore,
verrò da voi e il vostro cuore si rallegrerà.

Alleluia.

226

n quel tempo, [Gesù, alzàti gli occhi al cielo,
pregò dicendo:] «Padre santo, custodiscili nel
tuo nome, quello che mi hai dato, perché sia-
no una sola cosa, come noi. Quand’ero con lo-
ro, io li custodivo nel tuo nome, quello che mi
hai dato, e li ho conservati, e nessuno di loro

è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si
compisse la Scrittura. 

Ma ora io vengo a te e dico questo mentre sono nel mondo,
perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. Io ho
dato loro la tua parola e il mondo li ha odiati, perché essi
non sono del mondo, come io non sono del mondo.

Dal Vangelo secondo Giovanni
17, 11b-19

TEMPO DI PASQUA – ANNO B

VANGELO
Siano una cosa sola, come noi.

CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 14, 18; 16, 22

I
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Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca
dal Maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del
mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. 

Come tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato lo-
ro nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano
anch’essi consacrati nella verità.

Parola del Signore.

VII DOMENICA
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Queste letture vengono proclamate nella Messa che si celebra la sera del
sabato sia prima che dopo i Primi Vespri della domenica di Pentecoste.

utta la terra aveva un’unica lingua e uniche parole.
Emigrando dall’oriente, gli uomini capitarono in una
pianura nella regione di Sinar e vi si stabilirono. 

Si dissero l’un l’altro: «Venite, facciamoci mattoni e cuocia-
moli al fuoco». Il mattone servì loro da pietra e il bitume da
malta. Poi dissero: «Venite, costruiamoci una città e una tor-
re, la cui cima tocchi il cielo, e facciamoci un nome, per non
disperderci su tutta la terra». 

Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che i figli degli
uomini stavano costruendo. Il Signore disse: «Ecco, essi sono
un unico popolo e hanno tutti un’unica lingua; questo è l’ini-
zio della loro opera, e ora quanto avranno in progetto di fare
non sarà loro impossibile. Scendiamo dunque e confondiamo

PRIMA LETTURA
La si chiamò Babele, perché là il Signore
confuse la lingua di tutta la terra.

Dal libro della Gènesi
11, 1-9

DOMENICA 
DI PENTECOSTE

Alla Messa vespertina
nella vigilia

T
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la loro lingua, perché non comprendano più l’uno la lingua
dell’altro». 

Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono
di costruire la città. Per questo la si chiamò Babele, perché là
il Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore
li disperse su tutta la terra.

Parola di Dio.

Su tutti i popoli regna il Signore.

Il Signore annulla i disegni delle nazioni,
rende vani i progetti dei popoli.
Ma il disegno del Signore sussiste per sempre,
i progetti del suo cuore per tutte le generazioni.

Beata la nazione che ha il Signore come Dio,
il popolo che egli ha scelto come sua eredità.
Il Signore guarda dal cielo:
egli vede tutti gli uomini.

Dal trono dove siede
scruta tutti gli abitanti della terra,
lui, che di ognuno ha plasmato il cuore
e ne comprende tutte le opere.

Oppure:

Dal Salmo 103 (104)   (vedi pag. 236).

MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 32 (33)
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n quei giorni, Mosè salì verso Dio, e il Signore lo
chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa
di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti:

“Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho
sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatto venire fino a me.
Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete la mia al-
leanza, voi sarete per me una proprietà particolare tra tutti
i popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per me un re-
gno di sacerdoti e una nazione santa”. Queste parole dirai
agli Israeliti».

Mosè andò, convocò gli anziani del popolo e riferì loro tutte
queste parole, come gli aveva ordinato il Signore.
Tutto il popolo rispose insieme e disse: «Quanto il Signore ha
detto, noi lo faremo!». 

Il terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni e lampi,
una nube densa sul monte e un suono fortissimo di corno:
tutto il popolo che era nell’accampamento fu scosso da tre-
more. Allora Mosè fece uscire il popolo dall’accampamento in-
contro a Dio. Essi stettero in piedi alle falde del monte. 

Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sce-
so il Signore nel fuoco, e ne saliva il fumo come il fumo di
una fornace: tutto il monte tremava molto. Il suono del
corno diventava sempre più intenso: Mosè parlava e Dio gli
rispondeva con una voce. Il Signore scese dunque sul monte

DOMENICA DI PENTECOSTE – ANNO B

Oppure:
Il Signore scese sul monte Sinai
davanti a tutto il popolo.

Dal libro dell’Èsodo
19, 3-8a.16-20b

I

Lezionario B 135-244  10-10-2007  8:57  Pagina 230



231

Sinai, sulla vetta del monte, e il Signore chiamò Mosè sulla
vetta del monte.

Parola di Dio.

La grazia del Signore è su quanti lo temono.

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia.

Il Signore compie cose giuste,
difende i diritti di tutti gli oppressi.
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,
le sue opere ai figli d’Israele.

Ma l’amore del Signore è da sempre,
per sempre su quelli che lo temono,
e la sua giustizia per i figli dei figli,
per quelli che custodiscono la sua alleanza
e ricordano i suoi precetti per osservarli.

Oppure:

Dal Salmo 103 (104)   (vedi pag. 236).

MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 102 (103)
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n quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e il
Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella
pianura che era piena di ossa; mi fece passare accan-

to a esse da ogni parte. Vidi che erano in grandissima quan-
tità nella distesa della valle e tutte inaridite. 

Mi disse: «Figlio dell’uomo, potranno queste ossa rivivere?».
Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai». Egli mi replicò: «Profe-
tizza su queste ossa e annuncia loro: “Ossa inaridite, udite
la parola del Signore. Così dice il Signore Dio a queste ossa:
Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su
di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi
stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete. Sa-
prete che io sono il Signore”». Io profetizzai come mi era
stato ordinato; mentre profetizzavo, sentii un rumore e vidi
un movimento fra le ossa, che si accostavano l’uno all’altro,
ciascuno al suo corrispondente. Guardai, ed ecco apparire so-
pra di esse i nervi; la carne cresceva e la pelle le ricopriva,
ma non c’era spirito in loro. 

Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza, figlio del-
l’uomo, e annuncia allo spirito: “Così dice il Signore Dio: Spi-
rito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché
rivivano”». Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spi-
rito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi;
erano un esercito grande, sterminato.

DOMENICA DI PENTECOSTE – ANNO B

Oppure:
Ossa inaridite, infonderò in voi il mio spirito
e rivivrete.

Dal libro del profeta Ezechièle
37, 1-14

I
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Mi disse: «Figlio dell’uomo, queste ossa sono tutta la casa
d’Israele. Ecco, essi vanno dicendo: “Le nostre ossa sono ina-
ridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti”. Perciò
profetizza e annuncia loro: “Così dice il Signore Dio: Ecco, io
apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, o
popolo mio, e vi riconduco nella terra d’Israele. Riconoscerete
che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi farò
uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il
mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Sa-
prete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò”». Oracolo
del Signore Dio.

Parola di Dio.

MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA
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Rinnovami, Signore, con la tua grazia.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.

Tu gradisci la sincerità nel mio intimo,
nel segreto del cuore m’insegni la sapienza.
Aspergimi con rami d’issòpo e sarò puro;
lavami e sarò più bianco della neve.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.
Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca proclami la tua lode.

Oppure:

Dal Salmo 103 (104) (vedi pag. 236).

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 50 (51)

DOMENICA DI PENTECOSTE – ANNO B
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osì dice il Signore:
«Io effonderò il mio spirito
sopra ogni uomo

e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie;
i vostri anziani faranno sogni,
i vostri giovani avranno visioni.
Anche sopra gli schiavi e sulle schiave
in quei giorni effonderò il mio spirito.

Farò prodigi nel cielo e sulla terra,
sangue e fuoco e colonne di fumo.
Il sole si cambierà in tenebre
e la luna in sangue,
prima che venga il giorno del Signore,
grande e terribile.

Chiunque invocherà il nome del Signore,
sarà salvato,
poiché sul monte Sion e in Gerusalemme
vi sarà la salvezza,
come ha detto il Signore,
anche per i superstiti
che il Signore avrà chiamato».

Parola di Dio.

MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA

Oppure:
Io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo.

Dal libro del profeta Gioèle
3, 1-5

C
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Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Sei rivestito di maestà e di splendore,
avvolto di luce come di un manto.

Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature.
Benedici il Signore, anima mia.

Tutti da te aspettano
che tu dia loro cibo a tempo opportuno.
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono;
apri la tua mano, si saziano di beni.

Togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 103 (104)

DOMENICA DI PENTECOSTE – ANNO B
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ratelli, sappiamo che tutta insieme la creazione ge-
me e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non so-
lo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello

Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli,
la redenzione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo
stati salvati. 

Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speran-
za; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma,
se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con per-
severanza.

Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra
debolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conve-
niente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibi-
li; e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito,
perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio.

Parola di Dio.

MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA

SECONDA LETTURA
Lo Spirito intercede con gemiti inesprimibili.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
8, 22-27

F
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Alleluia, alleluia.

Vieni, Spirito Santo,
riempi i cuori dei tuoi fedeli,
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.

Alleluia.

ell’ultimo giorno, il grande giorno della festa,
Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha se-
te, venga a me, e beva chi crede in me. Come
dice la Scrittura: dal suo grembo sgorgheranno
fiumi di acqua viva». 

Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i cre-
denti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù
non era ancora stato glorificato.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
7, 37-39

DOMENICA DI PENTECOSTE – ANNO B

VANGELO
Sgorgheranno fiumi di acqua viva.

238

CANTO AL VANGELO

N
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entre stava compiendosi il giorno della Pentecoste,
si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne
all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento

che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stava-
no. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e
si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spi-
rito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo
in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.

Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni
nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò
e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella pro-
pria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, di-
cevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei?  E
come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua
nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotàmia,
della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della
Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vi-

PRIMA LETTURA
Tutti furono colmati di Spirito Santo
e cominciarono a parlare.

Dagli Atti degli Apostoli
2, 1-11

DOMENICA 
DI PENTECOSTE

Alla Messa del giorno

M
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Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature.

Togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra.

Sia per sempre la gloria del Signore;
gioisca il Signore delle sue opere.
A lui sia gradito il mio canto,
io gioirò nel Signore.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 103 (104)

DOMENICA DI PENTECOSTE – ANNO B

cino a Cirène, Romani qui residenti, Giudei e prosèliti, Crete-
si e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi
opere di Dio». 

Parola di Dio.
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ratelli, camminate secondo lo Spirito e non sarete
portati a soddisfare il desiderio della carne. La carne
infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha

desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vi-
cenda, sicché voi non fate quello che vorreste.

Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Leg-
ge. Del resto sono ben note le opere della carne: fornicazione,
impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, di-
scordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubria-
chezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi
preavviso, come già ho detto: chi le compie non erediterà il
regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pa-
ce, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, domi-
nio di sé; contro queste cose non c’è Legge.

Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le
sue passioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito,
camminiamo anche secondo lo Spirito.

Parola di Dio.

MESSA DEL GIORNO

SECONDA LETTURA
Il frutto dello Spirito.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati
5, 16-25

F
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Veni, Sancte Spíritus, 
et emítte caélitus 
lucis tuae rádium. 

Veni, pater páuperum,
veni, dator múnerum,
veni, lumen córdium.

Consolátor óptime,
dulcis hospes ánimae, 
dulce refrigérium.

In labóre réquies,
in aestu tempéries, 
in fletu solácium.

O lux beatíssima, 
reple cordis íntima 
tuórum fidélium. 

Sine tuo númine, 
nihil est in hómine, 
nihil est innóxium.

Lava quod est sórdidum, 
riga quod est áridum, 
sana quod est sáucium.

Flecte quod est rígidum, 
fove quod est frígidum, 
rege quod est dévium. 

Da tuis fidélibus, 
in te confidéntibus, 
sacrum septenárium.

Da virtútis méritum, 
da salútis éxitum, 
da perénne gáudium.

Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, 
invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sórdido, 
bagna ciò che è árido, 
sana ciò che sánguina.

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano, 
i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 

DOMENICA DI PENTECOSTE – ANNO B

SEQUENZA
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n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò
dal Padre, lo Spirito della verità che procede
dal Padre, egli darà testimonianza di me; e an-
che voi date testimonianza, perché siete con

me fin dal principio.

Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete
capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della
verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se

Dal Vangelo secondo Giovanni
15, 26-27; 16, 12-15

MESSA DEL GIORNO

VANGELO
Lo Spirito di verità vi guiderà a tutta la verità.

Alleluia, alleluia.

Vieni, Santo Spirito,
riempi i cuori dei tuoi fedeli
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.

Alleluia.

CANTO AL VANGELO

I
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stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le co-
se future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è
mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è
mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve
lo annuncerà».

Parola del Signore.

Nei luoghi dove, per consuetudine, i fedeli partecipano alla Messa del
lunedì e del martedì dopo Pentecoste, si riprendono le letture della Messa
della domenica di Pentecoste o si proclamano quelle proposte nel «Rito
della Confermazione».

DOMENICA DI PENTECOSTE – ANNO B
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osè parlò al popolo dicendo: 

«Interroga pure i tempi antichi, che furono prima di
te: dal giorno in cui Dio creò l’uomo sulla terra e da

un’estremità all’altra dei cieli, vi fu mai cosa grande come
questa e si udì mai cosa simile a questa? Che cioè un popolo
abbia udito la voce di Dio parlare dal fuoco, come l’hai udita
tu, e che rimanesse vivo? 
O ha mai tentato un dio di andare a scegliersi una nazione in
mezzo a un’altra con prove, segni, prodigi e battaglie, con
mano potente e braccio teso e grandi terrori, come fece per
voi il Signore, vostro Dio, in Egitto, sotto i tuoi occhi? 

Sappi dunque oggi e medita bene nel tuo cuore che il Signore
è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra: non ve n’è altro. 
Osserva dunque le sue leggi e i suoi comandi che oggi ti do,
perché sia felice tu e i tuoi figli dopo di te e perché tu resti a
lungo nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà per sempre».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra:
non ve n’è altro.

Dal libro del Deuteronòmio
4, 32-34.39-40

I DOMENICA DOPO PENTECOSTE

SOLENNITÀ 
DELLA SS. TRINITÀ

M
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Beato il popolo scelto dal Signore.

Retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.
Egli ama la giustizia e il diritto;
dell’amore del Signore è piena la terra.

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli,
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera.
Perché egli parlò e tutto fu creato,
comandò e tutto fu compiuto.

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,
su chi spera nel suo amore,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame.

L’anima nostra attende il Signore:
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
Su di noi sia il tuo amore, Signore,
come da te noi speriamo.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 32 (33)

SOLENNITÀ DEL SIGNORE – ANNO B
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ratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di
Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto
uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma

avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo
del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». 

Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo
figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio,
coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue soffe-
renze per partecipare anche alla sua gloria.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,
a Dio, che è, che era e che viene.

Alleluia.

SS. TRINITÀ

SECONDA LETTURA
Avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, 
per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!».

CANTO AL VANGELO
Cf. Ap 1, 8

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
8, 14-17

F
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n quel tempo, gli undici discepoli andarono in
Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato.

Quando lo videro, si prostrarono. Essi però du-
bitarono.

Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato da-
to ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate di-
scepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del
Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto
ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i gior-
ni, fino alla fine del mondo».

Parola del Signore. 

Dal Vangelo secondo Matteo
28, 16-20

SOLENNITÀ DEL SIGNORE – ANNO B

VANGELO
Battezzate tutti i popoli nel nome del Padre 
e del Figlio e dello Spirito Santo.

I
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n quei giorni, Mosè andò a riferire al popolo tutte le
parole del Signore e tutte le norme. Tutto il popolo
rispose a una sola voce dicendo: «Tutti i comanda-

menti che il Signore ha dato, noi li eseguiremo!». 

Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si alzò di buon mat-
tino ed eresse un altare ai piedi del monte, con dodici stele
per le dodici tribù d’Israele. Incaricò alcuni giovani tra gli
Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare giovenchi come
sacrifici di comunione, per il Signore. 

Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti catini e ne
versò l’altra metà sull’altare. Quindi prese il libro dell’allean-
za e lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: «Quanto ha
detto il Signore, lo eseguiremo e vi presteremo ascolto». 

Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il
sangue dell’alleanza che il Signore ha concluso con voi sulla
base di tutte queste parole!».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA

II DOMENICA DOPO PENTECOSTE

SOLENNITÀ DEL SS. CORPO
E SANGUE DI CRISTO

251

Ecco il sangue dell’alleanza 
che il Signore ha concluso con voi.

Dal libro dell’Èsodo 
24, 3-8

I
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SOLENNITÀ DEL SIGNORE – ANNO B

Alzerò il calice della salvezza e invocherò 
il nome del Signore.

Che cosa renderò al Signore,
per tutti i benefici che mi ha fatto?
Alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del Signore.

Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli.
Io sono tuo servo, figlio della tua schiava:
tu hai spezzato le mie catene.

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.
Adempirò i miei voti al Signore
davanti a tutto il suo popolo.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 115 (116)
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SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO

ratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote dei
beni futuri, attraverso una tenda più grande e più
perfetta, non costruita da mano d’uomo, cioè non

appartenente a questa creazione. Egli entrò una volta per
sempre nel santuario, non mediante il sangue di capri e di vi-
telli, ma in virtù del proprio sangue, ottenendo così una re-
denzione eterna. 

Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una
giovenca, sparsa su quelli che sono contaminati, li santifica-
no purificandoli nella carne, quanto più il sangue di Cristo –
il quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se stesso senza
macchia a Dio – purificherà la nostra coscienza dalle opere di
morte, perché serviamo al Dio vivente?

Per questo egli è mediatore di un’alleanza nuova, perché, es-
sendo intervenuta la sua morte in riscatto delle trasgressioni
commesse sotto la prima alleanza, coloro che sono stati chia-
mati ricevano l’eredità eterna che era stata promessa.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Il sangue di Cristo purificherà la nostra coscienza.

Dalla lettera agli Ebrei
9, 11-15

F
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SOLENNITÀ DEL SIGNORE – ANNO B

SEQUENZA

La sequenza è facoltativa e si può cantare o recitare anche nella forma bre-
ve, a cominciare dalla strofa: Ecce panis.

Se la sequenza viene omessa, segue il CANTO AL VANGELO.

[Lauda Sion Salvatórem, 
lauda ducem et pastórem, 
in hymnis et cánticis. 

Quantum potes, tantum aude: 
quia maior omni laude, 
nec laudáre súfficis. 

Laudis thema speciális, 
panis vivus et vitális 
hódie propónitur. 

Quem in sacrae mensa cenae, 
turbae fratrum duodénae 
datum non ambígitur. 

Sit laus plena, sit sonóra, 
sit iucúnda, sit decóra 
mentis iubilátio. 

Dies enim sollémnis ágitur, 
in qua mensae prima recólitur 
huius institútio. 

In hac mensa novi Regis, 
novum Pascha novae legis, 
Phase vetus términat. 

Vetustátem nóvitas, 
umbram fugat véritas, 
noctem lux elíminat. 

Quod in cena Christus gessit, 
faciéndum hoc expréssit 
in sui memóriam. 

[Sion, loda il Salvatore, 
la tua guida, il tuo pastore 
con inni e cantici. 

Impegna tutto il tuo fervore: 
egli supera ogni lode, 
non vi è canto che sia degno. 

Pane vivo, che dà vita: 
questo è tema del tuo canto, 
oggetto della lode. 

Veramente fu donato 
agli apostoli riuniti 
in fraterna e sacra cena. 

Lode piena e risonante, 
gioia nobile e serena 
sgorghi oggi dallo spirito. 

Questa è la festa solenne 
nella quale celebriamo 
la prima sacra cena. 

È il banchetto del nuovo Re, 
nuova Pasqua, nuova legge; 
e l’antico è giunto a termine. 

Cede al nuovo il rito antico, 
la realtà disperde l’ombra: 
luce, non più tenebra. 

Cristo lascia in sua memoria 
ciò che ha fatto nella cena: 
noi lo rinnoviamo. 
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SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO

Docti sacris institútis, 
panem, vinum in salútis 
consecrámus hóstiam. 

Dogma datur christiánis, 
quod in carnem transit panis
et vinum in sánguinem. 

Quod non capis, quod non vides, 
animósa firmat fides, 
praeter rerum órdinem. 

Sub divérsis speciébus, 
signis tantum et non rebus, 
latent res exímiae. 

Caro cibus, sanguis potus: 
manet tamen Christus totus 
sub utráque spécie. 

A suménte non concísus, 
non confráctus, non divísus, 
ínteger accípitur. 

Sumit unus, sumunt mille: 
quantum isti, tantum ille: 
nec sumptus consúmitur. 

Sumunt boni, sumunt mali:
sorte tamen inaequáli, 
vitae vel intéritus. 

Mors est malis, vita bonis: 
vide paris sumptiónis 
quam sit dispar éxitus. 

Fracto demum sacraménto, 
ne vacílles, sed meménto,
tantum esse sub fragménto, 
quantum toto tégitur. 

Obbedienti al suo comando, 
consacriamo il pane e il vino, 
ostia di salvezza. 

È certezza a noi cristiani: 
si trasforma il pane in carne, 
si fa sangue il vino. 

Tu non vedi, non comprendi, 
ma la fede ti conferma, 
oltre la natura. 

È un segno ciò che appare: 
nasconde nel mistero 
realtà sublimi.

Mangi carne, bevi sangue; 
ma rimane Cristo intero 
in ciascuna specie. 

Chi ne mangia non lo spezza, 
né separa, né divide: 
intatto lo riceve. 

Siano uno, siano mille, 
ugualmente lo ricevono: 
mai è consumato. 

Vanno i buoni, vanno gli empi; 
ma diversa ne è la sorte: 
vita o morte provoca. 

Vita ai buoni, morte agli empi: 
nella stessa comunione 
ben diverso è l’esito! 

Quando spezzi il sacramento 
non temere, ma ricorda: 
Cristo è tanto in ogni parte, 
quanto nell’intero. 
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SOLENNITÀ DEL SIGNORE – ANNO B

Nulla rei fit scissúra, 
signi tantum fit fractúra, 
qua nec status, nec statúra 
signáti minúitur.]

Ecce panis angelórum, 
factus cibus viatórum: 
vere panis filiórum, 
non mitténdus cánibus. 

In figúris praesignátur, 
cum Isaac immolátur: 
agnus Paschae deputátur, 
datur manna pátribus. 

Bone pastor, panis vere, 
Iesu, nostri miserére: 
tu nos pasce, nos tuére: 
tu nos bona fac vidére 
in terra vivéntium. 

Tu qui cuncta scis et vales, 
qui nos pascis hic mortáles: 
tuos ibi commensáles, 
coherédes et sodáles 
fac sanctórum cívium.

È diviso solo il segno 
non si tocca la sostanza; 
nulla è diminuito 
della sua persona.]

Ecco il pane degli angeli, 
pane dei pellegrini, 
vero pane dei figli: 
non dev’essere gettato. 

Con i simboli è annunziato, 
in Isacco dato a morte, 
nell’agnello della Pasqua, 
nella manna data ai padri. 

Buon pastore, vero pane, 
o Gesù, pietà di noi: 
nùtrici e difendici, 
portaci ai beni eterni 
nella terra dei viventi. 

Tu che tutto sai e puoi, 
che ci nutri sulla terra, 
conduci i tuoi fratelli 
alla tavola del cielo 
nella gioia dei tuoi santi.

Alleluia, alleluia.

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore,
se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.

Alleluia.

CANTO AL VANGELO
Gv 6, 51
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l primo giorno degli àzzimi, quando si immola-
va la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove
vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa
mangiare la Pasqua?». 

Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo
loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una
brocca d’acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di
casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io possa
mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al
piano superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì pre-
parate la cena per noi». 

I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva
detto loro e prepararono la Pasqua.

Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo
spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio
corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne
bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell’al-
leanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non
berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo
berrò nuovo, nel regno di Dio».

Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
14, 12-16.22-26

VANGELO
Questo è il mio corpo. Questo è il mio sangue.

SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO

I
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uando Israele era fanciullo,
io l’ho amato
e dall’Egitto ho chiamato mio figlio.

A Èfraim io insegnavo a camminare
tenendolo per mano,
ma essi non compresero
che avevo cura di loro.

Io li traevo con legami di bontà,
con vincoli d’amore,
ero per loro
come chi solleva un bimbo alla sua guancia,
mi chinavo su di lui
per dargli da mangiare.

Il mio cuore si commuove dentro di me,
il mio intimo freme di compassione.
Non darò sfogo all’ardore della mia ira,
non tornerò a distruggere Èfraim,
perché sono Dio e non uomo;

PRIMA LETTURA
Il mio cuore si commuove dentro di me.

Dal libro del profeta Osèa
11, 1.3-4.8c-9

VENERDÌ DOPO LA II DOMENICA DOPO PENTECOSTE

SOLENNITÀ DEL SACRATISSIMO
CUORE DI GESÙ

Q
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SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ

sono il Santo in mezzo a te
e non verrò da te nella mia ira.

Parola di Dio.

Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.

Ecco, Dio è la mia salvezza;
io avrò fiducia, non avrò timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore;
egli è stato la mia salvezza.

Attingerete acqua con gioia
alle sorgenti della salvezza.
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
proclamate fra i popoli le sue opere,
fate ricordare che il suo nome è sublime.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,
le conosca tutta la terra.
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.

SALMO RESPONSORIALE
Da Is 12, 2-6
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SOLENNITÀ DEL SIGNORE – ANNO B

ratelli, a me, che sono l’ultimo fra tutti i santi, è
stata concessa questa grazia: annunciare alle genti le
impenetrabili ricchezze di Cristo e illuminare tutti

sulla attuazione del mistero nascosto da secoli in Dio, creato-
re dell’universo, affinché, per mezzo della Chiesa, sia ora ma-
nifestata ai Principati e alle Potenze dei cieli la multiforme
sapienza di Dio, secondo il progetto eterno che egli ha attua-
to in Cristo Gesù nostro Signore, nel quale abbiamo la libertà
di accedere a Dio in piena fiducia mediante la fede in lui. 

Per questo io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ha
origine ogni discendenza in cielo e sulla terra, perché vi con-
ceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potente-
mente rafforzati nell’uomo interiore mediante il suo Spirito. 
Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, e co-
sì, radicati e fondati nella carità, siate in grado di compren-
dere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’al-
tezza e la profondità, e di conoscere l’amore di Cristo che su-
pera ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienez-
za di Dio.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Conoscere l’amore di Cristo 
che supera ogni conoscenza.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
3, 8-12.14-19

F

Lezionario B 245-262  10-10-2007  9:01  Pagina 260



261

SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ

Alleluia, alleluia.

Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore,  
e imparate da me, che sono mite e umile di cuore.

Alleluia.

Oppure:
1 Gv 4, 10b

Alleluia, alleluia.

Dio ha amato noi e ha mandato il suo Figlio 
come vittima di espiazione per i nostri peccati.

Alleluia.

CANTO AL VANGELO
Mt 11, 29a
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ra il giorno della Parascève e i Giudei, perché i
corpi non rimanessero sulla croce durante il sa-
bato – era infatti un giorno solenne quel saba-
to –, chiesero a Pilato che fossero spezzate lo-
ro le gambe e fossero portati via. 

Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e al-
l’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però
da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le
gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e
subito ne uscì sangue e acqua. 

Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è ve-
ra; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo
infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: «Non gli sarà
spezzato alcun osso». E un altro passo della Scrittura dice an-
cora: «Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
19, 31-37

VANGELO
Uno dei soldati gli colpì il fianco, 
e subito ne uscì sangue e acqua.

E
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n quei giorni, Samuèle dormiva nel tempio del Si-
gnore, dove si trovava l’arca di Dio. 

Allora il Signore chiamò: «Samuèle!» ed egli rispose:
«Eccomi», poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, ec-
comi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!».
Tornò e si mise a dormire. 

Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuèle!»; Samuèle si alzò e
corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quello ri-
spose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormi-
re!». In realtà Samuèle fino allora non aveva ancora conosciuto
il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. 

Il Signore tornò a chiamare: «Samuèle!» per la terza volta;
questi si alzò nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi hai
chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chia-
mava il giovane. Eli disse a Samuèle: «Vattene a dormire e, se
ti chiamerà, dirai: “Parla, Signore, perché il tuo servo ti
ascolta”». Samuèle andò a dormire al suo posto. 

Venne il Signore, stette accanto a lui e lo chiamò come le al-
tre volte: «Samuèle, Samuèle!». Samuèle rispose subito:

PRIMA LETTURA
Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta.

Dal primo libro di Samuèle
3, 3b-10.19

II DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.

Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
una lode al nostro Dio.

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo».

«Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo».

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 39 (40)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

«Parla, perché il tuo servo ti ascolta».

Samuèle crebbe e il Signore fu con lui, né lasciò andare a
vuoto una sola delle sue parole.

Parola di Dio.
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ratelli, il corpo non è per l’impurità, ma per il Signo-
re, e il Signore è per il corpo. Dio, che ha risuscitato
il Signore, risusciterà anche noi con la sua potenza.

Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Chi si
unisce al Signore forma con lui un solo spirito. State lontani
dall’impurità! Qualsiasi peccato l’uomo commetta, è fuori
del suo corpo; ma chi si dà all’impurità, pecca contro il pro-
prio corpo. 
Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo,
che è in voi? Lo avete ricevuto da Dio e voi non appartenete a
voi stessi. Infatti siete stati comprati a caro prezzo: glorifica-
te dunque Dio nel vostro corpo!

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

«Abbiamo trovato il Messia»:
la grazia e la verità vennero per mezzo di lui.

Alleluia.

II DOMENICA

SECONDA LETTURA
I vostri corpi sono membra di Cristo.

CANTO AL VANGELO
Gv 1, 41.17b

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
6, 13c-15a.17-20

F
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n quel tempo Giovanni stava con due dei suoi
discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che
passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i
suoi due discepoli, sentendolo parlare così, se-
guirono Gesù. 

Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, dis-
se loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che,
tradotto, significa maestro –, dove dimori?». Disse loro:
«Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli di-
morava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro
del pomeriggio.

Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo
avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli
incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo
trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo condusse da
Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Si-
mone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che signi-
fica Pietro.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
1, 35-42

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Videro dove dimorava e rimasero con lui.

I
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u rivolta a Giona questa parola del Signore: «Àlzati,
va’ a Nìnive, la grande città, e annuncia loro quanto
ti dico». Giona si alzò e andò a Nìnive secondo la pa-

rola del Signore.

Nìnive era una città molto grande, larga tre giornate di cam-
mino. Giona cominciò a percorrere la città per un giorno di
cammino e predicava: «Ancora quaranta giorni e Nìnive sarà
distrutta». 

I cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandirono un digiuno,
vestirono il sacco, grandi e piccoli.

Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti dalla loro
condotta malvagia, e Dio si ravvide riguardo al male che ave-
va minacciato di fare loro e non lo fece. 

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
I Niniviti si convertirono 
dalla loro condotta malvagia.

Dal libro del profeta Giona
3, 1-5.10

III DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

F
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Fammi conoscere, Signore, le tue vie.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza.

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia
e del tuo amore, che è da sempre.
Ricòrdati di me nella tua misericordia,
per la tua bontà, Signore.

Buono e retto è il Signore,
indica ai peccatori la via giusta;
guida i poveri secondo giustizia,
insegna ai poveri la sua via.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 24 (25)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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uesto vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d’o-
ra innanzi, quelli che hanno moglie, vivano come se
non l’avessero; quelli che piangono, come se non

piangessero; quelli che gioiscono, come se non gioissero;
quelli che comprano, come se non possedessero; quelli che
usano i beni del mondo, come se non li usassero pienamente:
passa infatti la figura di questo mondo!

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo.

Alleluia.

III DOMENICA

SECONDA LETTURA
Passa la figura di questo mondo.

CANTO AL VANGELO
Mc 1, 15

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
7, 29-31

Q

Lezionario B 263-414  10-10-2007  9:05  Pagina 271



272

opo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella
Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e dice-
va: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vi-
cino; convertitevi e credete nel Vangelo».

Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone
e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in ma-
re; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a
me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciaro-
no le reti e lo seguirono. 

Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e
Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano
le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Ze-
bedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
1, 14-20

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Convertitevi e credete al Vangelo.

D

Lezionario B 263-414  10-10-2007  9:05  Pagina 272



273

osè parlò al popolo dicendo: 

«Il Signore, tuo Dio, susciterà per te, in mezzo a
te, tra i tuoi fratelli, un profeta pari a me. A lui da-

rete ascolto. 

Avrai così quanto hai chiesto al Signore, tuo Dio, sull’Oreb, il
giorno dell’assemblea, dicendo: “Che io non oda più la voce
del Signore, mio Dio, e non veda più questo grande fuoco,
perché non muoia”. 

Il Signore mi rispose: “Quello che hanno detto, va bene. Io
susciterò loro un profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò
in bocca le mie parole ed egli dirà loro quanto io gli coman-
derò. Se qualcuno non ascolterà le parole che egli dirà in mio
nome, io gliene domanderò conto. Ma il profeta che avrà la
presunzione di dire in mio nome una cosa che io non gli ho
comandato di dire, o che parlerà in nome di altri dèi, quel
profeta dovrà morire”».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Susciterò un profeta 
e gli porrò in bocca le mie parole.

Dal libro del Deuteronòmio
18, 15-20

IV DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

M
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Ascoltate oggi la voce del Signore.

Venite, cantiamo al Signore,
acclamiamo la roccia della nostra salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie,
a lui acclamiamo con canti di gioia.

Entrate: prostràti, adoriamo,
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.
È lui il nostro Dio
e noi il popolo del suo pascolo,
il gregge che egli conduce.

Se ascoltaste oggi la sua voce!
«Non indurite il cuore come a Merìba,
come nel giorno di Massa nel deserto,
dove mi tentarono i vostri padri:
mi misero alla prova
pur avendo visto le mie opere».

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 94 (95)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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ratelli, io vorrei che foste senza preoccupazioni: chi
non è sposato si preoccupa delle cose del Signore,
come possa piacere al Signore; chi è sposato invece

si preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere alla
moglie, e si trova diviso! 

Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa del-
le cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito;
la donna sposata invece si preoccupa delle cose del mondo,
come possa piacere al marito.

Questo lo dico per il vostro bene: non per gettarvi un laccio,
ma perché vi comportiate degnamente e restiate fedeli al Si-
gnore, senza deviazioni.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Il popolo che abitava nelle tenebre
vide una grande luce,
per quelli che abitavano in regione e ombra di morte
una luce è sorta.

Alleluia.

IV DOMENICA

SECONDA LETTURA
La vergine si preoccupa delle cose del Signore, 
per essere santa.

CANTO AL VANGELO
Mt 4, 16

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
7, 32-35

F
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n quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella si-
nagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano stu-
piti del suo insegnamento: egli infatti insegna-
va loro come uno che ha autorità, e non come
gli scribi. 

Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno
spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da
noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei:
il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci
da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte,
uscì da lui. 

Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda:
«Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità.
Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». 

La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione
della Galilea.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
1, 21-28

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Insegnava loro come uno che ha autorità.

I
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iobbe parlò e disse: 

«L’uomo non compie forse un duro servizio sulla terra
e i suoi giorni non sono come quelli d’un mercenario?

Come lo schiavo sospira l’ombra
e come il mercenario aspetta il suo salario,
così a me sono toccati mesi d’illusione
e notti di affanno mi sono state assegnate.

Se mi corico dico: “Quando mi alzerò?”.
La notte si fa lunga e sono stanco di rigirarmi fino all’alba.

I miei giorni scorrono più veloci d’una spola,
svaniscono senza un filo di speranza.

Ricòrdati che un soffio è la mia vita:
il mio occhio non rivedrà più il bene». 

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Notti di affanno mi sono state assegnate.

Dal libro di Giobbe
7, 1-4.6-7

V DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

G
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Risanaci, Signore, Dio della vita.

È bello cantare inni al nostro Dio,
è dolce innalzare la lode.
Il Signore ricostruisce Gerusalemme,
raduna i dispersi d’Israele.

Risana i cuori affranti
e fascia le loro ferite.
Egli conta il numero delle stelle
e chiama ciascuna per nome.

Grande è il Signore nostro,
grande nella sua potenza;
la sua sapienza non si può calcolare.
Il Signore sostiene i poveri,
ma abbassa fino a terra i malvagi.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 146 (147)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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ratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto,
perché è una necessità che mi si impone: guai a me
se non annuncio il Vangelo! 

Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma
se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato
affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di annun-
ciare gratuitamente il Vangelo senza usare il diritto conferi-
tomi dal Vangelo.

Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di
tutti per guadagnarne il maggior numero. Mi sono fatto debo-
le per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto
per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io fac-
cio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch’io.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Cristo ha preso le nostre infermità
e si è caricato delle nostre malattie.

Alleluia.

V DOMENICA

SECONDA LETTURA
Guai a me se non annuncio il Vangelo.

CANTO AL VANGELO
Mt 8, 17

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
9, 16-19.22-23

F
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n quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, su-
bito andò nella casa di Simone e Andrea, in
compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera
di Simone era a letto con la febbre e subito gli
parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare
prendendola per mano; la febbre la lasciò ed

ella li serviva.

Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i
malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla
porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scac-
ciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare,
perché lo conoscevano.

Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si
ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli
che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli
dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene al-
trove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per que-
sto infatti sono venuto!». 

E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e
scacciando i demòni.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
1, 29-39

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Guarì molti che erano affetti da varie malattie.

I
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l Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse: 

«Se qualcuno ha sulla pelle del corpo un tumore o
una pustola o macchia bianca che faccia sospettare

una piaga di lebbra, quel tale sarà condotto dal sacerdote
Aronne o da qualcuno dei sacerdoti, suoi figli.

Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti strappate e il capo
scoperto; velato fino al labbro superiore, andrà gridando:
“Impuro! Impuro!”. 

Sarà impuro finché durerà in lui il male; è impuro, se ne starà
solo, abiterà fuori dell’accampamento».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Il lebbroso se ne starà solo, 
abiterà fuori dell’accampamento.

Dal libro del Levìtico
13, 1-2.45-46

VI DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia.

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa
e coperto il peccato.
Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto
e nel cui spirito non è inganno.

Ti ho fatto conoscere il mio peccato,
non ho coperto la mia colpa.
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità»
e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.

Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia!

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 31 (32)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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ratelli, sia che mangiate sia che beviate sia che
facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria
di Dio. 

Non siate motivo di scandalo né ai Giudei, né ai Greci, né alla
Chiesa di Dio; così come io mi sforzo di piacere a tutti in tut-
to, senza cercare il mio interesse ma quello di molti, perché
giungano alla salvezza.

Diventate miei imitatori, come io lo sono di Cristo.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Un grande profeta è sorto tra noi, 
e Dio ha visitato il suo popolo.

Alleluia.

VI DOMENICA

SECONDA LETTURA
Diventate miei imitatori come io lo sono di Cristo.

CANTO AL VANGELO
Lc 7, 16

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
10, 31 – 11, 1

F
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n quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che
lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se
vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione,
tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio,
sii purificato!». E subito la lebbra scomparve
da lui ed egli fu purificato. 

E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse:
«Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti
al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè
ha prescritto, come testimonianza per loro». 

Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il
fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente
in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano
a lui da ogni parte.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
1, 40-45

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.

I
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osì dice il Signore: 

«Non ricordate più le cose passate,
non pensate più alle cose antiche!

Ecco, io faccio una cosa nuova:
proprio ora germoglia, non ve ne accorgete?
Aprirò anche nel deserto una strada,
immetterò fiumi nella steppa.

Il popolo che io ho plasmato per me
celebrerà le mie lodi.
Invece tu non mi hai invocato, o Giacobbe;
anzi ti sei stancato di me, o Israele.
Tu mi hai dato molestia con i peccati,
mi hai stancato con le tue iniquità.

Io, io cancello i tuoi misfatti per amore di me stesso,
e non ricordo più i tuoi peccati».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Per amore di me stesso 
non ricordo più i tuoi peccati.

Dal libro del profeta Isaìa
43, 18-19.21-22.24b-25

VII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

C
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Rinnovaci, Signore, con il tuo perdono.

Beato l’uomo che ha cura del debole:
nel giorno della sventura il Signore lo libera.
Il Signore veglierà su di lui,
lo farà vivere beato sulla terra,
non lo abbandonerà in preda ai nemici.

Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore;
tu lo assisti quando giace ammalato.
Io ho detto: «Pietà di me, Signore,
guariscimi: contro di te ho peccato».

Per la mia integrità tu mi sostieni
e mi fai stare alla tua presenza per sempre.
Sia benedetto il Signore, Dio d’Israele,
da sempre e per sempre. Amen, amen.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 40 (41)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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ratelli, Dio è testimone che la nostra parola verso di
voi non è «sì» e «no». Il Figlio di Dio, Gesù Cristo,
che abbiamo annunciato tra voi, io, Silvano e Timò-

teo, non fu «sì» e «no», ma in lui vi fu il «sì». 

Infatti tutte le promesse di Dio in lui sono «sì». Per questo
attraverso di lui sale a Dio il nostro «Amen» per la sua gloria. 

È Dio stesso che ci conferma, insieme a voi, in Cristo e ci ha
conferito l’unzione, ci ha impresso il sigillo e ci ha dato la ca-
parra dello Spirito nei nostri cuori.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Il Signore mi ha mandato 
a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione.

Alleluia.

VII DOMENICA

SECONDA LETTURA
Gesù non fu «sì» e «no», ma in lui vi fu il «sì».

CANTO AL VANGELO
Lc 4, 18

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
1, 18-22

F
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esù entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni
giorni. Si seppe che era in casa e si radunaro-
no tante persone che non vi era più posto
neanche davanti alla porta; ed egli annunciava
loro la Parola.

Si recarono da lui portando un paralitico, sorretto da quattro
persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della
folla, scoperchiarono il tetto nel punto dove egli si trovava e,
fatta un’apertura, calarono la barella su cui era adagiato il
paralitico. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Fi-
glio, ti sono perdonati i peccati». 

Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: «Per-
ché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i pecca-
ti, se non Dio solo?». E subito Gesù, conoscendo nel suo spi-
rito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate
queste cose nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire al
paralitico “Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire “Àlzati,
prendi la tua barella e cammina”? Ora, perché sappiate che il
Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla ter-
ra, dico a te – disse al paralitico –: àlzati, prendi la tua barel-
la e va’ a casa tua». 

Dal Vangelo secondo Marco
2, 1-12

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Il Figlio dell’uomo ha il potere 
di perdonare i peccati sulla terra.

G
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Quello si alzò e subito prese la sua barella e sotto gli occhi di
tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e lodavano Dio, di-
cendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».

Parola del Signore.

VII DOMENICA
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osì dice il Signore: 

«Ecco, la condurrò nel deserto
e parlerò al suo cuore.

Là mi risponderà
come nei giorni della sua giovinezza,
come quando uscì dal paese d’Egitto.

Ti farò mia sposa per sempre,
ti farò mia sposa
nella giustizia e nel diritto,
nell’amore e nella benevolenza,
ti farò mia sposa nella fedeltà
e tu conoscerai il Signore».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Ti farò mia sposa per sempre.

Dal libro del profeta Osèa
2, 16b.17b.21-22

VIII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

C
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VIII DOMENICA

Il Signore è buono e grande nell’amore.

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Non ci tratta secondo i nostri peccati
e non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Quanto dista l’oriente dall’occidente,
così egli allontana da noi le nostre colpe.
Come è tenero un padre verso i figli,
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 102 (103)
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TEMPO ORDINARIO – ANNO B

ratelli, abbiamo forse bisogno, come alcuni, di lette-
re di raccomandazione per voi o da parte vostra? La
nostra lettera siete voi, lettera scritta nei nostri cuo-

ri, conosciuta e letta da tutti gli uomini. È noto infatti che
voi siete una lettera di Cristo composta da noi, scritta non
con inchiostro, ma con lo Spirito del Dio vivente, non su tavo-
le di pietra, ma su tavole di cuori umani.

Proprio questa è la fiducia che abbiamo per mezzo di Cristo,
davanti a Dio. Non che da noi stessi siamo capaci di pensare
qualcosa come proveniente da noi, ma la nostra capacità vie-
ne da Dio, il quale anche ci ha resi capaci di essere ministri
di una Nuova Alleanza, non della lettera, ma dello Spirito;
perché la lettera uccide, lo Spirito invece dà vita.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Per sua volontà il Padre ci ha generati 
per mezzo della parola di verità, 
per essere una primizia delle sue creature.

Alleluia.

SECONDA LETTURA
Voi siete una lettera di Cristo composta da noi.

CANTO AL VANGELO
Gc 1, 18

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
3, 1b-6

F
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n quel tempo, i discepoli di Giovanni e i farisei
stavano facendo un digiuno. Vennero da Gesù e
gli dissero: «Perché i discepoli di Giovanni e i
discepoli dei farisei digiunano, mentre i tuoi
discepoli non digiunano?». 

Gesù disse loro: «Possono forse digiunare gli invitati a nozze,
quando lo sposo è con loro? Finché hanno lo sposo con loro,
non possono digiunare. Ma verranno giorni quando lo sposo
sarà loro tolto: allora, in quel giorno, digiuneranno. 

Nessuno cuce un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio;
altrimenti il rattoppo nuovo porta via qualcosa alla stoffa
vecchia e lo strappo diventa peggiore. E nessuno versa vino
nuovo in otri vecchi, altrimenti il vino spaccherà gli otri, e si
perdono vino e otri. Ma vino nuovo in otri nuovi!».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
2, 18-22

VIII DOMENICA

VANGELO
Lo sposo è con loro.

I
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osì dice il Signore: 

«Osserva il giorno del sabato per santificarlo, come
il Signore, tuo Dio, ti ha comandato. Sei giorni lavo-

rerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato
in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu,
né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né la tua schia-
va, né il tuo bue, né il tuo asino, né il tuo bestiame, né il fo-
restiero che dimora presso di te, perché il tuo schiavo e la tua
schiava si riposino come te. 

Ricòrdati che sei stato schiavo nella terra d’Egitto e che il Si-
gnore, tuo Dio, ti ha fatto uscire di là con mano potente e
braccio teso; perciò il Signore, tuo Dio, ti ordina di osservare
il giorno del sabato».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Ricordati che anche tu sei stato schiavo 
in terra d’Egitto.

Dal libro del Deuteronòmio
5, 12-15

IX DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

C

Lezionario B 263-414  10-10-2007  9:05  Pagina 294



295

IX DOMENICA

Esultate in Dio, nostra forza.

Intonate il canto e suonate il tamburello,
la cetra melodiosa con l’arpa.
Suonate il corno nel novilunio,
nel plenilunio, nostro giorno di festa.

Questo è un decreto per Israele,
un giudizio del Dio di Giacobbe,
una testimonianza data a Giuseppe,
quando usciva dal paese d’Egitto.

Un linguaggio mai inteso io sento:
«Ho liberato dal peso la sua spalla,
le sue mani hanno deposto la cesta.
Hai gridato a me nell’angoscia
e io ti ho liberato.

Non ci sia in mezzo a te un dio estraneo
e non prostrarti a un dio straniero.
Sono io il Signore, tuo Dio,
che ti ha fatto salire dal paese d’Egitto».

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 80 (81)

Lezionario B 263-414  10-10-2007  9:05  Pagina 295



296

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

ratelli, Dio, che disse: «Rifulga la luce dalle tene-
bre», rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la
conoscenza della gloria di Dio sul volto di Cristo.

Noi però abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affinché ap-
paia che questa straordinaria potenza appartiene a Dio, e non
viene da noi. In tutto, infatti, siamo tribolati, ma non schiac-
ciati; siamo sconvolti, ma non disperati; perseguitati, ma non
abbandonati; colpiti, ma non uccisi, portando sempre e do-
vunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vi-
ta di Gesù si manifesti nel nostro corpo. 

Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo consegnati alla
morte a causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù si mani-
festi nella nostra carne mortale.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
La vita di Gesù si manifesta nel nostro corpo.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
4, 6-11

Alleluia, alleluia.

La tua parola, Signore, è verità;
consacraci nella verità.

Alleluia.

CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 17, 17b.a

F
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n quel tempo, di sabato Gesù passava fra campi
di grano e i suoi discepoli, mentre camminava-
no, si misero a cogliere le spighe. 

I farisei gli dicevano: «Guarda! Perché fanno in
giorno di sabato quello che non è lecito?». 

Ed egli rispose loro: «Non avete mai letto quello che fece Da-
vide quando si trovò nel bisogno e lui e i suoi compagni eb-
bero fame? Sotto il sommo sacerdote Abiatàr, entrò nella casa
di Dio e mangiò i pani dell’offerta, che non è lecito mangiare
se non ai sacerdoti, e ne diede anche ai suoi compagni!». 

E diceva loro: «Il sabato è stato fatto per l’uomo e non l’uo-
mo per il sabato! Perciò il Figlio dell’uomo è signore anche
del sabato».

Entrò di nuovo nella sinagoga. Vi era lì un uomo che aveva
una mano paralizzata, e stavano a vedere se lo guariva in
giorno di sabato, per accusarlo. Egli disse all’uomo che aveva
la mano paralizzata: «Àlzati, vieni qui in mezzo!». Poi do-
mandò loro: «È lecito in giorno di sabato fare del bene o fare
del male, salvare una vita o ucciderla?». Ma essi tacevano. E
guardandoli tutt’intorno con indignazione, rattristato per la
durezza dei loro cuori, disse all’uomo: «Tendi la mano!». Egli
la tese e la sua mano fu guarita. 

Dal Vangelo secondo Marco
2, 23 – 3, 6

IX DOMENICA

VANGELO
Il Figlio dell’uomo è signore anche del sabato.

I
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n quel tempo, di sabato Gesù passava fra campi
di grano e i suoi discepoli, mentre camminava-
no, si misero a cogliere le spighe. 

I farisei gli dicevano: «Guarda! Perché fanno in
giorno di sabato quello che non è lecito?». 

Ed egli rispose loro: «Non avete mai letto quello che fece Da-
vide quando si trovò nel bisogno e lui e i suoi compagni eb-
bero fame? Sotto il sommo sacerdote Abiatàr, entrò nella casa
di Dio e mangiò i pani dell’offerta, che non è lecito mangiare
se non ai sacerdoti, e ne diede anche ai suoi compagni!». 

E diceva loro: «Il sabato è stato fatto per l’uomo e non l’uo-
mo per il sabato! Perciò il Figlio dell’uomo è signore anche
del sabato».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
2, 23-28

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Forma breve:
Il Figlio dell’uomo è signore anche del sabato.

E i farisei uscirono subito con gli erodiani e tennero consiglio
contro di lui per farlo morire.

Parola del Signore.

I
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opo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albe-
ro,] il Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove
sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino:

ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Ri-
prese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse man-
giato dell’albero di cui ti avevo comandato di non mangia-
re?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posta accanto
mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio
disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il ser-
pente mi ha ingannata e io ho mangiato».

Allora il Signore Dio disse al serpente:
«Poiché hai fatto questo,
maledetto tu fra tutto il bestiame
e fra tutti gli animali selvatici!
Sul tuo ventre camminerai
e polvere mangerai
per tutti i giorni della tua vita.

PRIMA LETTURA
Porrò inimicizia tra la tua stirpe 
e la stirpe della donna.

Dal libro della Gènesi
3, 9-15

X DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

[D
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Io porrò inimicizia fra te e la donna,
fra la tua stirpe e la sua stirpe:
questa ti schiaccerà la testa
e tu le insidierai il calcagno».  

Parola di Dio.

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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X DOMENICA

Il Signore è bontà e misericordia.

Dal profondo a te grido, o Signore;
Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti
alla voce della mia supplica.

Se consideri le colpe, Signore,
Signore, chi ti può resistere?
Ma con te è il perdono:
così avremo il tuo timore.

Io spero, Signore;
spera l’anima mia,
attendo la sua parola.
L’anima mia è rivolta al Signore
più che le sentinelle all’aurora.

Più che le sentinelle l’aurora,
Israele attenda il Signore,
perché con il Signore è la misericordia
e grande è con lui la redenzione.
Egli redimerà Israele
da tutte le sue colpe.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 129 (130)
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TEMPO ORDINARIO – ANNO B

ratelli, animati da quello stesso spirito di fede di cui
sta scritto: «Ho creduto, perciò ho parlato», anche
noi crediamo e perciò parliamo, convinti che colui

che ha risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con
Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con voi. Tutto infatti è
per voi, perché la grazia, accresciuta a opera di molti, faccia
abbondare l’inno di ringraziamento, per la gloria di Dio.

Per questo non ci scoraggiamo, ma, se anche il nostro uomo
esteriore si va disfacendo, quello interiore invece si rinnova
di giorno in giorno. Infatti il momentaneo, leggero peso della
nostra tribolazione ci procura una quantità smisurata ed eter-
na di gloria: noi non fissiamo lo sguardo sulle cose visibili,
ma su quelle invisibili, perché le cose visibili sono di un mo-
mento, quelle invisibili invece sono eterne.

Sappiamo infatti che, quando sarà distrutta la nostra dimora
terrena, che è come una tenda, riceveremo da Dio un’abitazio-
ne, una dimora non costruita da mani d’uomo, eterna, nei cieli.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Crediamo, perciò parliamo.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
4, 13 – 5, 1

F
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Alleluia, alleluia.

Ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. 
E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me.

Alleluia.

303

n quel tempo, Gesù entrò in una casa e di nuo-
vo si radunò una folla, tanto che non potevano
neppure mangiare. Allora i suoi, sentito que-
sto, uscirono per andare a prenderlo; dicevano
infatti: «È fuori di sé».

Gli scribi, che erano scesi da Gerusalemme, dicevano: «Costui
è posseduto da Beelzebùl e scaccia i demòni per mezzo del
capo dei demòni». 

Ma egli li chiamò e con parabole diceva loro: «Come può Sata-
na scacciare Satana? Se un regno è diviso in se stesso, quel
regno non potrà restare in piedi; se una casa è divisa in se

Dal Vangelo secondo Marco
3, 20-35

X DOMENICA

VANGELO
Satana è finito.

CANTO AL VANGELO
Gv 12, 31b.32

I
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stessa, quella casa non potrà restare in piedi. Anche Satana,
se si ribella contro se stesso ed è diviso, non può restare in
piedi, ma è finito. Nessuno può entrare nella casa di un uomo
forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega. Soltanto allo-
ra potrà saccheggiargli la casa. 

In verità io vi dico: tutto sarà perdonato ai figli degli uomini,
i peccati e anche tutte le bestemmie che diranno; ma chi avrà
bestemmiato contro lo Spirito Santo non sarà perdonato in
eterno: è reo di colpa eterna». Poiché dicevano: «È posseduto
da uno spirito impuro».

Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, mandaro-
no a chiamarlo. Attorno a lui era seduta una folla, e gli disse-
ro: «Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle stanno
fuori e ti cercano». Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e
chi sono i miei fratelli?». Girando lo sguardo su quelli che
erano seduti attorno a lui, disse: «Ecco mia madre e i miei
fratelli! Perché chi fa la volontà di Dio, costui per me è fra-
tello, sorella e madre».

Parola del Signore.

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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osì dice il Signore Dio: 

«Un ramoscello io prenderò dalla cima del cedro,
dalle punte dei suoi rami lo coglierò 

e lo pianterò sopra un monte alto, imponente;
lo pianterò sul monte alto d’Israele.

Metterà rami e farà frutti
e diventerà un cedro magnifico.
Sotto di lui tutti gli uccelli dimoreranno,
ogni volatile all’ombra dei suoi rami riposerà.

Sapranno tutti gli alberi della foresta
che io sono il Signore,
che umilio l’albero alto e innalzo l’albero basso,
faccio seccare l’albero verde e germogliare l’albero secco.

Io, il Signore, ho parlato e lo farò».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Io innalzo l’albero basso.

Dal libro del profeta Ezechièle
17, 22-24

XI DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

C
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È bello rendere grazie al Signore.

È bello rendere grazie al Signore
e cantare al tuo nome, o Altissimo,
annunciare al mattino il tuo amore,
la tua fedeltà lungo la notte.

Il giusto fiorirà come palma,
crescerà come cedro del Libano;
piantati nella casa del Signore,
fioriranno negli atri del nostro Dio.

Nella vecchiaia daranno ancora frutti,
saranno verdi e rigogliosi,
per annunciare quanto è retto il Signore,
mia roccia: in lui non c’è malvagità.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 91 (92)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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ratelli, sempre pieni di fiducia e sapendo che siamo
in esilio lontano dal Signore finché abitiamo nel cor-
po – camminiamo infatti nella fede e non nella vi-

sione –, siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in esilio
dal corpo e abitare presso il Signore. 

Perciò, sia abitando nel corpo sia andando in esilio, ci sfor-
ziamo di essere a lui graditi. 

Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cri-
sto, per ricevere ciascuno la ricompensa delle opere compiute
quando era nel corpo, sia in bene che in male.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Il seme è la parola di Dio,
il seminatore è Cristo:
chiunque trova lui, ha la vita eterna.

Alleluia.

XI DOMENICA

SECONDA LETTURA
Sia abitando nel corpo sia andando in esilio, 
ci sforziamo di essere graditi al Signore.

CANTO AL VANGELO

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
5, 6-10

F
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n quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è
il regno di Dio: come un uomo che getta il se-
me sul terreno; dorma o vegli, di notte o di
giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli
stesso non lo sa. Il terreno produce spontanea-
mente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco

pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli
manda la falce, perché è arrivata la mietitura».

Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o
con quale parabola possiamo descriverlo? È come un granello
di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più
piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene
seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante del-
l’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono
fare il nido alla sua ombra».

Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Pa-
rola, come potevano intendere. Senza parabole non parlava
loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
4, 26-34

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
È il più piccolo di tutti i semi, ma diventa
più grande di tutte le piante dell’orto.

I
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l Signore prese a dire a Giobbe in mezzo all’uragano:  

«Chi ha chiuso tra due porte il mare,
quando usciva impetuoso dal seno materno,

quando io lo vestivo di nubi
e lo fasciavo di una nuvola oscura,
quando gli ho fissato un limite,
gli ho messo chiavistello e due porte
dicendo: “Fin qui giungerai e non oltre
e qui s’infrangerà l’orgoglio delle tue onde”?».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Qui s’infrangerà l’orgoglio delle tue onde.

Dal libro di Giobbe
38, 1.8-11

XII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre.

Coloro che scendevano in mare sulle navi
e commerciavano sulle grandi acque,
videro le opere del Signore
e le sue meraviglie nel mare profondo.

Egli parlò e scatenò un vento burrascoso,
che fece alzare le onde:
salivano fino al cielo, scendevano negli abissi;
si sentivano venir meno nel pericolo.

Nell’angustia gridarono al Signore,
ed egli li fece uscire dalle loro angosce.
La tempesta fu ridotta al silenzio,
tacquero le onde del mare.

Al vedere la bonaccia essi gioirono,
ed egli li condusse al porto sospirato.
Ringrazino il Signore per il suo amore,
per le sue meraviglie a favore degli uomini.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 106 (107)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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ratelli, l’amore del Cristo ci possiede; e noi sappiamo
bene che uno è morto per tutti, dunque tutti sono
morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vi-

vono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e
risorto per loro. 

Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; se
anche abbiamo conosciuto Cristo alla maniera umana, ora non
lo conosciamo più così. Tanto che, se uno è in Cristo, è una
nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono
nate di nuove.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Un grande profeta è sorto tra noi, 
e Dio ha visitato il suo popolo.

Alleluia.

XII DOMENICA

SECONDA LETTURA
Ecco, sono nate cose nuove.

CANTO AL VANGELO
Lc 7, 16

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
5, 14-17

F
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n quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai
suoi discepoli: «Passiamo all’altra riva». E,
congedata la folla, lo presero con sé, così
com’era, nella barca. C’erano anche altre barche
con lui. 

Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano
nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a pop-
pa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero:
«Maestro, non t’importa che siamo perduti?». 

Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!».
Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché
avete paura? Non avete ancora fede?». 

E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro:
«Chi è dunque costui, che anche il vento e il mare gli obbe-
discono?».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
4, 35-41

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Chi è costui, che anche il vento e il mare 
gli obbediscono?

I

Lezionario B 263-414  10-10-2007  9:05  Pagina 312



313

io non ha creato la morte
e non gode per la rovina dei viventi.
Egli infatti ha creato tutte le cose perché esistano;

le creature del mondo sono portatrici di salvezza,
in esse non c’è veleno di morte,
né il regno dei morti è sulla terra.
La giustizia infatti è immortale.

Sì, Dio ha creato l’uomo per l’incorruttibilità,
lo ha fatto immagine della propria natura.
Ma per l’invidia del diavolo la morte è entrata nel mondo
e ne fanno esperienza coloro che le appartengono. 

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Per l’invidia del diavolo 
la morte è entrata nel mondo.

Dal libro della Sapienza
1, 13-15; 2, 23-24

XIII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

D
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Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato,
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me.
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi,
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa.

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,
della sua santità celebrate il ricordo,
perché la sua collera dura un istante,
la sua bontà per tutta la vita.
Alla sera ospite è il pianto
e al mattino la gioia.

Ascolta, Signore, abbi pietà di me,
Signore, vieni in mio aiuto!
Hai mutato il mio lamento in danza,
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 29 (30)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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ratelli, come siete ricchi in ogni cosa, nella fede,
nella parola, nella conoscenza, in ogni zelo e nella
carità che vi abbiamo insegnato, così siate larghi an-

che in quest’opera generosa. 

Conoscete infatti la grazia del Signore nostro Gesù Cristo: da
ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste
ricchi per mezzo della sua povertà. 

Non si tratta di mettere in difficoltà voi per sollevare gli al-
tri, ma che vi sia uguaglianza. Per il momento la vostra ab-
bondanza supplisca alla loro indigenza, perché anche la loro
abbondanza supplisca alla vostra indigenza, e vi sia ugua-
glianza, come sta scritto: «Colui che raccolse molto non ab-
bondò e colui che raccolse poco non ebbe di meno».

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte
e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo.

Alleluia.

XIII DOMENICA

SECONDA LETTURA
La vostra abbondanza 
supplisca all’indigenza dei fratelli poveri.

CANTO AL VANGELO
Cf. 2 Tm 1, 10

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
8, 7.9.13-15

F
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n quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo
in barca all’altra riva, gli si radunò attorno
molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne
uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il
quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo
supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta

morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva».
Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.

Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni e
aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo
tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peg-
giorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da die-
tro toccò il suo mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche
solo a toccare le sue vesti, sarò salvata». E subito le si
fermò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era gua-
rita dal male.

E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita
da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi ha toccato le mie ve-
sti?». I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che si
stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». Egli guar-
dava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la
donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accadu-
to, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Ed

Dal Vangelo secondo Marco
5, 21-43

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Fanciulla, io ti dico: Àlzati!

I
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egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e
sii guarita dal tuo male».

Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sina-
goga vennero a dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi an-
cora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al
capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». E
non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo
e Giovanni, fratello di Giacomo. 

Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide tram-
busto e gente che piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro:
«Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, ma
dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese
con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano
con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la mano della
bambina e le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla,
io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava;
aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupore.
E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a sa-
perlo e disse di darle da mangiare.

Parola del Signore.

XIII DOMENICA
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n quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in
barca all’altra riva, gli si radunò attorno molta
folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno
dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale,
come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò
con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo:

vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». Andò con
lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.

Dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è
morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito
quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere,
soltanto abbi fede!». E non permise a nessuno di seguirlo,
fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 
Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambu-
sto e gente che piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro:
«Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, ma
dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con
sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui
ed entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le
disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlza-
ti!». E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti do-
dici anni. Essi furono presi da grande stupore. E raccomandò lo-
ro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle
da mangiare.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
5, 21-24.35b-43

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Forma breve:
Fanciulla, io ti dico: Àlzati!

I
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n quei giorni, uno spirito entrò in me, mi fece alzare
in piedi e io ascoltai colui che mi parlava.

Mi disse: «Figlio dell’uomo, io ti mando ai figli d’I-
sraele, a una razza di ribelli, che si sono rivoltati contro di
me. Essi e i loro padri si sono sollevati contro di me fino ad
oggi. Quelli ai quali ti mando sono figli testardi e dal cuore
indurito. Tu dirai loro: “Dice il Signore Dio”. Ascoltino o non
ascoltino – dal momento che sono una genìa di ribelli –, sa-
pranno almeno che un profeta si trova in mezzo a loro».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Sono una genìa di ribelli, sapranno almeno 
che un profeta si trova in mezzo a loro.

Dal libro del profeta Ezechièle
2, 2-5

XIV DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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I nostri occhi sono rivolti al Signore. 

A te alzo i miei occhi,
a te che siedi nei cieli.
Ecco, come gli occhi dei servi
alla mano dei loro padroni.

Come gli occhi di una schiava
alla mano della sua padrona,
così i nostri occhi al Signore nostro Dio,
finché abbia pietà di noi.

Pietà di noi, Signore, pietà di noi,
siamo già troppo sazi di disprezzo,
troppo sazi noi siamo dello scherno dei gaudenti,
del disprezzo dei superbi.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 122 (123)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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ratelli, affinché io non monti in superbia, è stata da-
ta alla mia carne una spina, un inviato di Satana per
percuotermi, perché io non monti in superbia. 

A causa di questo per tre volte ho pregato il Signore che l’al-
lontanasse da me. Ed egli mi ha detto: «Ti basta la mia grazia;
la forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza». 
Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché
dimori in me la potenza di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle
mie debolezze, negli oltraggi, nelle difficoltà, nelle persecu-
zioni, nelle angosce sofferte per Cristo: infatti quando sono
debole, è allora che sono forte.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Lo Spirito del Signore è sopra di me: 
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio.

Alleluia.

XIV DOMENICA

SECONDA LETTURA
Mi vanterò delle mie debolezze, 
perché dimori in me la potenza di Cristo.

CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 4, 18

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
12, 7-10

F
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n quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i
suoi discepoli lo seguirono. 

Giunto il sabato, si mise a insegnare nella si-
nagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupi-
ti e dicevano: «Da dove gli vengono queste co-

se? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi
come quelli compiuti dalle sue mani? Non è costui il falegna-
me, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda
e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era
per loro motivo di scandalo. 

Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nel-
la sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva
compiere nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi
malati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità.

Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
6, 1-6

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Un profeta non è disprezzato 
se non nella sua patria.

I
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n quei giorni, Amasìa, [sacerdote di Betel,] disse ad
Amos: «Vattene, veggente, ritìrati nella terra di Giu-
da; là mangerai il tuo pane e là potrai profetizzare,

ma a Betel non profetizzare più, perché questo è il santuario
del re ed è il tempio del regno». 

Amos rispose ad Amasìa e disse:
«Non ero profeta né figlio di profeta;
ero un mandriano e coltivavo piante di sicomòro.
Il Signore mi prese,
mi chiamò mentre seguivo il gregge.
Il Signore mi disse:
Va’, profetizza al mio popolo Israele». 

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Va’, profetizza al mio popolo.

Dal libro del profeta Amos
7, 12-15

XV DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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Mostraci, Signore, la tua misericordia.

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
egli annuncia la pace
per il suo popolo, per i suoi fedeli.
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,
perché la sua gloria abiti la nostra terra.

Amore e verità s’incontreranno,
giustizia e pace si baceranno.
Verità germoglierà dalla terra
e giustizia si affaccerà dal cielo.

Certo, il Signore donerà il suo bene
e la nostra terra darà il suo frutto;
giustizia camminerà davanti a lui:
i suoi passi tracceranno il cammino.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 84 (85)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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enedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale
nei cieli in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità,
predestinandoci a essere per lui figli adottivi
mediante Gesù Cristo,
secondo il disegno d’amore della sua volontà,
a lode dello splendore della sua grazia,
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.

In lui, mediante il suo sangue,
abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe,
secondo la ricchezza della sua grazia.
Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi
con ogni sapienza e intelligenza,
facendoci conoscere il mistero della sua volontà,
secondo la benevolenza che in lui si era proposto
per il governo della pienezza dei tempi:
ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose,
quelle nei cieli e quelle sulla terra.

In lui siamo stati fatti anche eredi,
predestinati – secondo il progetto di colui
che tutto opera secondo la sua volontà –
a essere lode della sua gloria,
noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.

XV DOMENICA

SECONDA LETTURA
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
1, 3-14

B
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In lui anche voi,
dopo avere ascoltato la parola della verità,
il Vangelo della vostra salvezza,
e avere in esso creduto, 
avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato
promesso,
il quale è caparra della nostra eredità,
in attesa della completa redenzione
di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria. 

Parola di Dio.

enedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale
nei cieli in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità,
predestinandoci a essere per lui figli adottivi
mediante Gesù Cristo,
secondo il disegno d’amore della sua volontà,
a lode dello splendore della sua grazia,
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Forma breve:
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
1, 3-10

B
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In lui, mediante il suo sangue,
abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe,
secondo la ricchezza della sua grazia.
Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi
con ogni sapienza e intelligenza,
facendoci conoscere il mistero della sua volontà,
secondo la benevolenza che in lui si era proposto
per il governo della pienezza dei tempi:
ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose,
quelle nei cieli e quelle sulla terra.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo 
illumini gli occhi del nostro cuore 
per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati.

Alleluia.

XV DOMENICA

CANTO AL VANGELO
Cf. Ef 1, 17-18
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n quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e pre-
se a mandarli a due a due e dava loro potere
sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non pren-
dere per il viaggio nient’altro che un bastone:
né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma
di calzare sandali e di non portare due tuniche. 

E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi fin-
ché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi acco-
gliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la pol-
vere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». 

Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse,
scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e
li guarivano.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
6, 7-13

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Prese a mandarli.

I
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ice il Signore:

«Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il
gregge del mio pascolo. Oracolo del Signore. 

Perciò dice il Signore, Dio d’Israele, contro i pastori che devo-
no pascere il mio popolo: Voi avete disperso le mie pecore, le
avete scacciate e non ve ne siete preoccupati; ecco io vi pu-
nirò per la malvagità delle vostre opere. Oracolo del Signore. 

Radunerò io stesso il resto delle mie pecore da tutte le regio-
ni dove le ho scacciate e le farò tornare ai loro pascoli; saran-
no feconde e si moltiplicheranno. Costituirò sopra di esse pa-
stori che le faranno pascolare, così che non dovranno più te-
mere né sgomentarsi; non ne mancherà neppure una. Oracolo
del Signore.

Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore – 
nei quali susciterò a Davide un germoglio giusto,
che regnerà da vero re e sarà saggio
ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra.
Nei suoi giorni Giuda sarà salvato

PRIMA LETTURA
Radunerò il resto delle mie pecore, 
costituirò sopra di esse pastori.

Dal libro del profeta Geremìa
23, 1-6

XVI DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

D
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Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia.

Mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.
Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.

SALMO RESPONSORIALE
Salmo 22 (23)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

e Israele vivrà tranquillo,
e lo chiameranno con questo nome:
Signore-nostra-giustizia». 

Parola di Dio.
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ratelli, ora, in Cristo Gesù, voi che un tempo erava-
te lontani, siete diventati vicini, grazie al sangue
di Cristo.

Egli infatti è la nostra pace,
colui che di due ha fatto una cosa sola,
abbattendo il muro di separazione che li divideva,
cioè l’inimicizia, per mezzo della sua carne.

Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti,
per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo,
facendo la pace,
e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo,
per mezzo della croce,
eliminando in se stesso l’inimicizia.

Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani,
e pace a coloro che erano vicini.
Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri,
al Padre in un solo Spirito.

Parola di Dio.

XVI DOMENICA

SECONDA LETTURA
Egli è la nostra pace, 
colui che di due ha fatto una cosa sola.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
2, 13-18

F
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Alleluia, alleluia.

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,
e io le conosco ed esse mi seguono.

Alleluia.

332

n quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno
a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano
fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli
disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un
luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano in-
fatti molti quelli che andavano e venivano e

non avevano neanche il tempo di mangiare. 

Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in di-
sparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le
città accorsero là a piedi e li precedettero. 

Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassio-
ne di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore,
e si mise a insegnare loro molte cose.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
6, 30-34

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Erano come pecore che non hanno pastore.

CANTO AL VANGELO
Gv 10, 27

I
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n quei giorni, da Baal-Salisà venne un uomo, che
portò pane di primizie all’uomo di Dio: venti pani
d’orzo e grano novello che aveva nella bisaccia. 

Eliseo disse: «Dallo da mangiare alla gente». Ma il suo servi-
tore disse: «Come posso mettere questo davanti a cento per-
sone?». Egli replicò: «Dallo da mangiare alla gente. Poiché co-
sì dice il Signore: “Ne mangeranno e ne faranno avanzare”». 

Lo pose davanti a quelli, che mangiarono e ne fecero avanza-
re, secondo la parola del Signore. 

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Ne mangeranno e ne faranno avanzare.

Dal secondo libro dei Re
4, 42-44

XVII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza.

Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno.
Tu apri la tua mano
e sazi il desiderio di ogni vivente.

Giusto è il Signore in tutte le sue vie
e buono in tutte le sue opere.
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,
a quanti lo invocano con sincerità.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 144 (145)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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ratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esor-
to: comportatevi in maniera degna della chiamata
che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e ma-

gnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuo-
re di conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo
della pace. 

Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza
alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione;
un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo
Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mez-
zo di tutti ed è presente in tutti.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Un grande profeta è sorto tra noi, 
e Dio ha visitato il suo popolo.

Alleluia.

XVII DOMENICA

SECONDA LETTURA
Un solo corpo, un solo Signore, una sola fede, 
un solo battesimo.

CANTO AL VANGELO
Lc 7, 16

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
4, 1-6

F
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n quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare
di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una
grande folla, perché vedeva i segni che compiva
sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a
sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pa-
squa, la festa dei Giudei. 

Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva
da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane per-
ché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo
alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere.
Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono suffi-
cienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». 

Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Si-
mon Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e
due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose
Gesù: «Fateli sedere». C’era molta erba in quel luogo. Si mi-
sero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. 

Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a
quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne
volevano. 

E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete
i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e

Dal Vangelo secondo Giovanni
6, 1-15

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Distribuì a quelli che erano seduti 
quanto ne volevano.

I
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riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo,
avanzati a coloro che avevano mangiato.

Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, dice-
va: «Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!».
Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ri-
tirò di nuovo sul monte, lui da solo.

Parola del Signore.

XVII DOMENICA
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n quei giorni, nel deserto tutta la comunità degli
Israeliti mormorò contro Mosè e contro Aronne. 

Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano
del Signore nella terra d’Egitto, quando eravamo seduti presso
la pentola della carne, mangiando pane a sazietà! Invece ci
avete fatto uscire in questo deserto per far morire di fame
tutta questa moltitudine».

Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere
pane dal cielo per voi: il popolo uscirà a raccoglierne ogni
giorno la razione di un giorno, perché io lo metta alla prova,
per vedere se cammina o no secondo la mia legge. Ho inteso
la mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: “Al tramonto
mangerete carne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete
che io sono il Signore, vostro Dio”».

La sera le quaglie salirono e coprirono l’accampamento; al
mattino c’era uno strato di rugiada intorno all’accampamento.
Quando lo strato di rugiada svanì, ecco, sulla superficie del
deserto c’era una cosa fine e granulosa, minuta come è la bri-

PRIMA LETTURA
Io farò piovere pane dal cielo per voi.

Dal libro dell’Èsodo
16, 2-4.12-15

XVIII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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na sulla terra. Gli Israeliti la videro e si dissero l’un l’altro:
«Che cos’è?», perché non sapevano che cosa fosse. Mosè dis-
se loro: «È il pane che il Signore vi ha dato in cibo». 

Parola di Dio.

Donaci, Signore, il pane del cielo.

Ciò che abbiamo udito e conosciuto
e i nostri padri ci hanno raccontato
non lo terremo nascosto ai nostri figli,
raccontando alla generazione futura
le azioni gloriose e potenti del Signore
e le meraviglie che egli ha compiuto.

Diede ordine alle nubi dall’alto
e aprì le porte del cielo;
fece piovere su di loro la manna per cibo
e diede loro pane del cielo.

L’uomo mangiò il pane dei forti;
diede loro cibo in abbondanza.
Li fece entrare nei confini del suo santuario,
questo monte che la sua destra si è acquistato.

XVIII DOMENICA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 77 (78)
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TEMPO ORDINARIO – ANNO B

ratelli, vi dico e vi scongiuro nel Signore: non com-
portatevi più come i pagani con i loro vani pensieri. 

Voi non così avete imparato a conoscere il Cristo, se
davvero gli avete dato ascolto e se in lui siete stati istruiti,
secondo la verità che è in Gesù, ad abbandonare, con la sua
condotta di prima, l’uomo vecchio che si corrompe seguendo
le passioni ingannevoli, a rinnovarvi nello spirito della vostra
mente e a rivestire l’uomo nuovo, creato secondo Dio nella
giustizia e nella vera santità.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Non di solo pane vivrà l’uomo,
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

Alleluia.

SECONDA LETTURA
Rivestite l’uomo nuovo, creato secondo Dio.

CANTO AL VANGELO
Mt 4, 4b

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
4, 17.20-24

F

Lezionario B 263-414  10-10-2007  9:05  Pagina 340



341

n quel tempo, quando la folla vide che Gesù
non era più là e nemmeno i suoi discepoli,
salì sulle barche e si diresse alla volta di
Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di
là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei
venuto qua?».

Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cer-
cate non perché avete visto dei segni, ma perché avete man-
giato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il
cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eter-
na e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre,
Dio, ha messo il suo sigillo». 

Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le
opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio:
che crediate in colui che egli ha mandato».

Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti
crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la
manna nel deserto, come sta scritto: “Diede loro da mangiare
un pane dal cielo”». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io
vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Pa-
dre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane
di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». 

Dal Vangelo secondo Giovanni
6, 24-35

XVIII DOMENICA

VANGELO
Chi viene a me non avrà fame 
e chi crede in me non avrà sete, mai!

I
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Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù
rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non
avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!».

Parola del Signore.

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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n quei giorni, Elìa s’inoltrò nel deserto una giornata
di cammino e andò a sedersi sotto una ginestra. De-
sideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! Prendi

la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri». Si
coricò e si addormentò sotto la ginestra. 

Ma ecco che un angelo lo toccò e gli disse: «Àlzati, mangia!».
Egli guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia, cotta su
pietre roventi, e un orcio d’acqua. Mangiò e bevve, quindi di
nuovo si coricò. 

Tornò per la seconda volta l’angelo del Signore, lo toccò e gli
disse: «Àlzati, mangia, perché è troppo lungo per te il cam-
mino». Si alzò, mangiò e bevve. 

Con la forza di quel cibo camminò per quaranta giorni e qua-
ranta notti fino al monte di Dio, l’Oreb. 

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Con la forza di quel cibo 
camminò fino al monte di Dio.

Dal primo libro dei Re
19, 4-8

XIX DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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Gustate e vedete com’è buono il Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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ratelli, non vogliate rattristare lo Spirito Santo di
Dio, con il quale foste segnati per il giorno della re-
denzione. 

Scompaiano da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e maldi-
cenze con ogni sorta di malignità. Siate invece benevoli gli
uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda co-
me Dio ha perdonato a voi in Cristo.

Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi, e cammi-
nate nella carità, nel modo in cui anche Cristo ci ha amato e
ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di
soave odore.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore,
se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.

Alleluia.

XIX DOMENICA

SECONDA LETTURA
Camminate nella carità come Cristo.

CANTO AL VANGELO
Gv 6, 51

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
4, 30 – 5, 2

F
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n quel tempo, i Giudei si misero a mormorare
contro Gesù perché aveva detto: «Io sono il pa-
ne disceso dal cielo». E dicevano: «Costui non
è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non
conosciamo il padre e la madre? Come dunque
può dire: “Sono disceso dal cielo”?».

Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. Nessuno può ve-
nire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo
risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: “E tutti
saranno istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha
imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto
il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In ve-
rità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna.

Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la
manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discen-
de dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. 

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di que-
sto pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne
per la vita del mondo».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
6, 41-51

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo.

I
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a sapienza si è costruita la sua casa,
ha intagliato le sue sette colonne.
Ha ucciso il suo bestiame, ha preparato il suo vino

e ha imbandito la sua tavola.

Ha mandato le sue ancelle a proclamare
sui punti più alti della città:
«Chi è inesperto venga qui!».

A chi è privo di senno ella dice:
«Venite, mangiate il mio pane,
bevete il vino che io ho preparato.
Abbandonate l’inesperienza e vivrete,
andate diritti per la via dell’intelligenza».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Mangiate il mio pane, 
bevete il vino che vi ho preparato.

Dal libro dei Proverbi
9, 1-6

XX DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

L

Lezionario B 263-414  10-10-2007  9:05  Pagina 347



348

Gustate e vedete com’è buono il Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Temete il Signore, suoi santi:
nulla manca a coloro che lo temono.
I leoni sono miseri e affamati,
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene.

Venite, figli, ascoltatemi:
vi insegnerò il timore del Signore.
Chi è l’uomo che desidera la vita
e ama i giorni in cui vedere il bene?

Custodisci la lingua dal male,
le labbra da parole di menzogna.
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene,
cerca e persegui la pace.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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ratelli, fate molta attenzione al vostro modo di vive-
re, comportandovi non da stolti ma da saggi, facendo
buon uso del tempo, perché i giorni sono cattivi.

Non siate perciò sconsiderati, ma sappiate comprendere qual
è la volontà del Signore. 

E non ubriacatevi di vino, che fa perdere il controllo di sé;
siate invece ricolmi dello Spirito, intrattenendovi fra voi con
salmi, inni, canti ispirati, cantando e inneggiando al Signore
con il vostro cuore, rendendo continuamente grazie per ogni
cosa a Dio Padre, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue,
dice il Signore, rimane in me e io in lui.

Alleluia.

XX DOMENICA

SECONDA LETTURA
Sappiate comprendere 
qual è la volontà del Signore.

CANTO AL VANGELO
Gv 6, 56

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
5, 15-20

F

Lezionario B 263-414  10-10-2007  9:05  Pagina 349



350

n quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il
pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di
questo pane vivrà in eterno e il pane che io
darò è la mia carne per la vita del mondo».

Allora i Giudei si misero a discutere aspramente
fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». 

Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non man-
giate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue,
non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio
sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno.
Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e
io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vi-
vo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. 

Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che
mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà
in eterno».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
6, 51-58

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
La mia carne è vero cibo 
e il mio sangue vera bevanda.

I
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n quei giorni, Giosuè radunò tutte le tribù d’Israele a
Sichem e convocò gli anziani d’Israele, i capi, i giudi-
ci e gli scribi, ed essi si presentarono davanti a Dio. 

Giosuè disse a tutto il popolo: «Se sembra male ai vostri oc-
chi servire il Signore, sceglietevi oggi chi servire: se gli dèi
che i vostri padri hanno servito oltre il Fiume oppure gli dèi
degli Amorrèi, nel cui territorio abitate. Quanto a me e alla
mia casa, serviremo il Signore».

Il popolo rispose: «Lontano da noi abbandonare il Signore
per servire altri dèi! Poiché è il Signore, nostro Dio, che ha
fatto salire noi e i padri nostri dalla terra d’Egitto, dalla con-
dizione servile; egli ha compiuto quei grandi segni dinanzi ai
nostri occhi e ci ha custodito per tutto il cammino che ab-
biamo percorso e in mezzo a tutti i popoli fra i quali siamo
passati. Perciò anche noi serviremo il Signore, perché egli è
il nostro Dio». 

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Serviremo il Signore, perché egli è il nostro Dio.

Dal libro di Giosuè
24, 1-2a.15-17.18b

XXI DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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Gustate e vedete com’è buono il Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Gli occhi del Signore sui giusti,
i suoi orecchi al loro grido di aiuto.
Il volto del Signore contro i malfattori,
per eliminarne dalla terra il ricordo.

Gridano e il Signore li ascolta,
li libera da tutte le loro angosce.
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato,
egli salva gli spiriti affranti.

Molti sono i mali del giusto,
ma da tutti lo libera il Signore.
Custodisce tutte le sue ossa:
neppure uno sarà spezzato.

Il male fa morire il malvagio
e chi odia il giusto sarà condannato.
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi;
non sarà condannato chi in lui si rifugia.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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ratelli, nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni
agli altri: le mogli lo siano ai loro mariti, come al Si-
gnore; il marito infatti è capo della moglie, così co-

me Cristo è capo della Chiesa, lui che è salvatore del corpo. E
come la Chiesa è sottomessa a Cristo, così anche le mogli lo
siano ai loro mariti in tutto.

E voi, mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo ha
amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla san-
ta, purificandola con il lavacro dell’acqua mediante la parola,
e per presentare a se stesso la Chiesa tutta gloriosa, senza
macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata.
Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il
proprio corpo: chi ama la propria moglie, ama se stesso. Nes-
suno infatti ha mai odiato la propria carne, anzi la nutre e la
cura, come anche Cristo fa con la Chiesa, poiché siamo mem-
bra del suo corpo. 

Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua
moglie e i due diventeranno una sola carne. 

Questo mistero è grande: io lo dico in riferimento a Cristo e
alla Chiesa!

Parola di Dio.

XXI DOMENICA

SECONDA LETTURA
Questo mistero è grande: lo dico in riferimento
a Cristo e alla Chiesa.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
5, 21-32

F
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Alleluia, alleluia.

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita;
tu hai parole di vita eterna.

Alleluia.

354

n quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo
aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura!
Chi può ascoltarla?». 

Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli
mormoravano riguardo a questo, disse loro:

«Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire
là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non gio-
va a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vi-
ta. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». 

Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non
credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva:
«Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non
gli è concesso dal Padre».

Dal Vangelo secondo Giovanni
6, 60-69

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna.

CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 6, 63c.68c

I
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Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro
e non andavano più con lui. 

Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?».
Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai
parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che
tu sei il Santo di Dio».

Parola del Signore.

XXI DOMENICA
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osè parlò al popolo dicendo: 

«Ora, Israele, ascolta le leggi e le norme che io vi in-
segno, affinché le mettiate in pratica, perché viviate

ed entriate in possesso della terra che il Signore, Dio dei vo-
stri padri, sta per darvi. 

Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando e non ne to-
glierete nulla; ma osserverete i comandi del Signore, vostro
Dio, che io vi prescrivo. 

Le osserverete dunque, e le metterete in pratica, perché quella
sarà la vostra saggezza e la vostra intelligenza agli occhi dei
popoli, i quali, udendo parlare di tutte queste leggi, diranno:
“Questa grande nazione è il solo popolo saggio e intelligente”. 

Infatti quale grande nazione ha gli dèi così vicini a sé, come
il Signore, nostro Dio, è vicino a noi ogni volta che lo invo-
chiamo? E quale grande nazione ha leggi e norme giuste co-
me è tutta questa legislazione che io oggi vi do?». 

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando… 
osserverete i comandi del Signore.

Dal libro del Deuteronòmio
4, 1-2.6-8

XXII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

M
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XXII DOMENICA

Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda. 

Colui che cammina senza colpa,
pratica la giustizia
e dice la verità che ha nel cuore, 
non sparge calunnie con la sua lingua.

Non fa danno al suo prossimo
e non lancia insulti al suo vicino.
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,
ma onora chi teme il Signore.

Non presta il suo denaro a usura
e non accetta doni contro l’innocente.
Colui che agisce in questo modo
resterà saldo per sempre.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 14 (15)
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TEMPO ORDINARIO – ANNO B

ratelli miei carissimi, ogni buon regalo e ogni dono per-
fetto vengono dall’alto e discendono dal Padre, creatore
della luce: presso di lui non c’è variazione né ombra di

cambiamento. Per sua volontà egli ci ha generati per mezzo della
parola di verità, per essere una primizia delle sue creature.

Accogliete con docilità la Parola che è stata piantata in voi e
può portarvi alla salvezza. Siate di quelli che mettono in prati-
ca la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi. 

Religione pura e senza macchia davanti a Dio Padre è questa:
visitare gli orfani e le vedove nelle sofferenze e non lasciarsi
contaminare da questo mondo. 

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Per sua volontà il Padre ci ha generati 
per mezzo della parola di verità, 
per essere una primizia delle sue creature.

Alleluia.

SECONDA LETTURA
Siate di quelli che mettono in pratica la Parola.

CANTO AL VANGELO
Gc 1, 18

Dalla lettera di san Giacomo apostolo
1, 17-18.21b-22.27

F
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n quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i fari-
sei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme.

Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli pren-
devano cibo con mani impure, cioè non lavate –
i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se

non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tra-
dizione degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano
senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per
tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti
di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo interrogarono:
«Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradi-
zione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?». 

Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi, ipocriti,
come sta scritto:
“Questo popolo mi onora con le labbra,
ma il suo cuore è lontano da me.
Invano mi rendono culto,
insegnando dottrine che sono precetti di uomini”.
Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate 
la tradizione degli uomini». 

Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e
comprendete bene! Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entran-
do in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono

Dal Vangelo secondo Marco
7, 1-8.14-15.21-23

XXII DOMENICA

VANGELO
Trascurando il comandamento di Dio, 
voi osservate la tradizione degli uomini.

I
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dall’uomo a renderlo impuro». E diceva [ai suoi discepoli]:
«Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i
propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità,
malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia,
stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno
e rendono impuro l’uomo».

Parola del Signore.

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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ite agli smarriti di cuore: 
«Coraggio, non temete!
Ecco il vostro Dio,

giunge la vendetta,
la ricompensa divina.
Egli viene a salvarvi».

Allora si apriranno gli occhi dei ciechi
e si schiuderanno gli orecchi dei sordi.
Allora lo zoppo salterà come un cervo,
griderà di gioia la lingua del muto,
perché scaturiranno acque nel deserto,
scorreranno torrenti nella steppa.
La terra bruciata diventerà una palude,
il suolo riarso sorgenti d’acqua.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Si schiuderanno gli orecchi dei sordi, 
griderà di gioia la lingua del muto.

Dal libro del profeta Isaìa
35, 4-7a

XXIII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

D
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Loda il Signore, anima mia.

Il Signore rimane fedele per sempre
rende giustizia agli oppressi,
dà il pane agli affamati.
Il Signore libera i prigionieri.

Il Signore ridona la vista ai ciechi,
il Signore rialza chi è caduto,
il Signore ama i giusti,
il Signore protegge i forestieri.

Egli sostiene l’orfano e la vedova,
ma sconvolge le vie dei malvagi.
Il Signore regna per sempre,
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 145 (146)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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ratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro Gesù
Cristo, Signore della gloria, sia immune da favoriti-
smi personali. 

Supponiamo che, in una delle vostre riunioni, entri qualcuno
con un anello d’oro al dito, vestito lussuosamente, ed entri
anche un povero con un vestito logoro. Se guardate colui che
è vestito lussuosamente e gli dite: «Tu siediti qui, comoda-
mente», e al povero dite: «Tu mettiti là, in piedi», oppure:
«Siediti qui ai piedi del mio sgabello», non fate forse discri-
minazioni e non siete giudici dai giudizi perversi?

Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse scelto i po-
veri agli occhi del mondo, che sono ricchi nella fede ed eredi
del Regno, promesso a quelli che lo amano? 

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Gesù annunciava il vangelo del Regno
e guariva ogni sorta di infermità nel popolo.

Alleluia.

XXIII DOMENICA

SECONDA LETTURA
Dio non ha forse scelto i poveri 
per farli eredi del Regno?

CANTO AL VANGELO
Cf. Mt 4, 23

Dalla lettera di san Giacomo apostolo
2, 1-5

F
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n quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Ti-
ro, passando per Sidòne, venne verso il mare di
Galilea in pieno territorio della Decàpoli. 

Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di
imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano

dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli
toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un so-
spiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si
aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e par-
lava correttamente. 

E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo
proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di stupore, di-
cevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa
parlare i muti!».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
7, 31-37

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Fa udire i sordi e fa parlare i muti.

I
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l Signore Dio mi ha aperto l’orecchio
e io non ho opposto resistenza,
non mi sono tirato indietro.

Ho presentato il mio dorso ai flagellatori,
le mie guance a coloro che mi strappavano la barba;
non ho sottratto la faccia
agli insulti e agli sputi.

Il Signore Dio mi assiste,
per questo non resto svergognato,
per questo rendo la mia faccia dura come pietra,
sapendo di non restare confuso.

È vicino chi mi rende giustizia:
chi oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci.
Chi mi accusa? Si avvicini a me.
Ecco, il Signore Dio mi assiste:
chi mi dichiarerà colpevole? 

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori.

Dal libro del profeta Isaìa
50, 5-9a

XXIV DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

I

Lezionario B 263-414  10-10-2007  9:05  Pagina 365



366

Camminerò alla presenza del Signore 
nella terra dei viventi.

Amo il Signore, perché ascolta
il grido della mia preghiera.
Verso di me ha teso l’orecchio
nel giorno in cui lo invocavo.

Mi stringevano funi di morte,
ero preso nei lacci degli inferi,
ero preso da tristezza e angoscia.
Allora ho invocato il nome del Signore:
«Ti prego, liberami, Signore».

Pietoso e giusto è il Signore,
il nostro Dio è misericordioso.
Il Signore protegge i piccoli:
ero misero ed egli mi ha salvato.

Sì, hai liberato la mia vita dalla morte,
i miei occhi dalle lacrime,
i miei piedi dalla caduta.
Io camminerò alla presenza del Signore
nella terra dei viventi.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 114 (116)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Lezionario B 263-414  10-10-2007  9:05  Pagina 366



367

che serve, fratelli miei, se uno dice di avere fede, ma
non ha opere? Quella fede può forse salvarlo? 

Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e
sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice loro:
«Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi», ma non date
loro il necessario per il corpo, a che cosa serve? Così anche la
fede: se non è seguita dalle opere, in se stessa è morta. 

Al contrario uno potrebbe dire: «Tu hai la fede e io ho le
opere; mostrami la tua fede senza le opere, e io con le mie
opere ti mostrerò la mia fede». 

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Quanto a me non ci sia altro vanto 
che nella croce del Signore, 
per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, 
come io per il mondo.

Alleluia.

XXIV DOMENICA

SECONDA LETTURA
La fede se non è seguita dalle opere 
in se stessa è morta.

CANTO AL VANGELO
Gal 6, 14

Dalla lettera di san Giacomo apostolo
2, 14-18

A
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n quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli
verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e
per la strada interrogava i suoi discepoli dicen-
do: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli
risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono
Elìa e altri uno dei profeti». 

Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro
gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di
non parlare di lui ad alcuno.

E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva sof-
frire molto, ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacer-
doti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. 

Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte
e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi
discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana!
Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini».

Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se
qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda
la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vi-
ta, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e
del Vangelo, la salverà».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
8, 27-35

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Tu sei il Cristo… 
Il Figlio dell’uomo deve molto soffrire.

I
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issero gli empi:]

«Tendiamo insidie al giusto, 
che per noi è d’incomodo

e si oppone alle nostre azioni;
ci rimprovera le colpe contro la legge
e ci rinfaccia le trasgressioni contro l’educazione ricevuta.

Vediamo se le sue parole sono vere,
consideriamo ciò che gli accadrà alla fine.
Se infatti il giusto è figlio di Dio, egli verrà in suo aiuto
e lo libererà dalle mani dei suoi avversari.

Mettiamolo alla prova con violenze e tormenti,
per conoscere la sua mitezza
e saggiare il suo spirito di sopportazione.
Condanniamolo a una morte infamante,
perché, secondo le sue parole, il soccorso gli verrà». 

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Condanniamo il giusto a una morte infamante.

Dal libro della Sapienza
2, 12.17-20

XXV DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

[D
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Il Signore sostiene la mia vita.

Dio, per il tuo nome salvami,
per la tua potenza rendimi giustizia.
Dio, ascolta la mia preghiera,
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca.

Poiché stranieri contro di me sono insorti
e prepotenti insidiano la mia vita;
non pongono Dio davanti ai loro occhi.

Ecco, Dio è il mio aiuto,
il Signore sostiene la mia vita.
Ti offrirò un sacrificio spontaneo,
loderò il tuo nome, Signore, perché è buono.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 53 (54)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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ratelli miei, dove c’è gelosia e spirito di contesa, c’è
disordine e ogni sorta di cattive azioni. Invece la sa-
pienza che viene dall’alto anzitutto è pura, poi paci-

fica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frut-
ti, imparziale e sincera. Per coloro che fanno opera di pace
viene seminato nella pace un frutto di giustizia.

Da dove vengono le guerre e le liti che sono in mezzo a voi?
Non vengono forse dalle vostre passioni che fanno guerra nel-
le vostre membra? Siete pieni di desideri e non riuscite a
possedere; uccidete, siete invidiosi e non riuscite a ottenere;
combattete e fate guerra! Non avete perché non chiedete;
chiedete e non ottenete perché chiedete male, per soddisfare
cioè le vostre passioni. 

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, 
per entrare in possesso della gloria 
del Signore nostro Gesù Cristo.

Alleluia.

XXV DOMENICA

SECONDA LETTURA
Per coloro che fanno opera di pace 
viene seminato nella pace un frutto di giustizia.

CANTO AL VANGELO
Cf. 2 Ts 2, 14

Dalla lettera di san Giacomo apostolo
3, 16 – 4, 3

F
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n quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraver-
savano la Galilea, ma egli non voleva che alcu-
no lo sapesse. Insegnava infatti ai suoi disce-
poli e diceva loro: «Il Figlio dell’uomo viene
consegnato nelle mani degli uomini e lo ucci-
deranno; ma, una volta ucciso, dopo tre giorni

risorgerà». Essi però non capivano queste parole e avevano
timore di interrogarlo.

Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che
cosa stavate discutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per
la strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più gran-
de. Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole es-
sere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». 

E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciando-
lo, disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel
mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me,
ma colui che mi ha mandato».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
9, 30-37

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Il Figlio dell’uomo viene consegnato… 
Se uno vuole essere il primo, sia il servitore di tutti.

I
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n quei giorni, il Signore scese nella nube e parlò a
Mosè: tolse parte dello spirito che era su di lui e lo
pose sopra i settanta uomini anziani; quando lo spi-

rito si fu posato su di loro, quelli profetizzarono, ma non lo
fecero più in seguito. 

Ma erano rimasti due uomini nell’accampamento, uno chiama-
to Eldad e l’altro Medad. E lo spirito si posò su di loro; erano
fra gli iscritti, ma non erano usciti per andare alla tenda. Si
misero a profetizzare nell’accampamento. 

Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè e disse: «Eldad e Me-
dad profetizzano nell’accampamento». Giosuè, figlio di Nun,
servitore di Mosè fin dalla sua adolescenza, prese la parola e
disse: «Mosè, mio signore, impediscili!». Ma Mosè gli disse:
«Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti nel popolo del
Signore e volesse il Signore porre su di loro il suo spirito!».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Sei tu geloso per me? 
Fossero tutti profeti nel popolo!

Dal libro dei Numeri
11, 25-29

XXVI DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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I precetti del Signore fanno gioire il cuore.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti.

Anche il tuo servo ne è illuminato,
per chi li osserva è grande il profitto.
Le inavvertenze, chi le discerne?
Assolvimi dai peccati nascosti.

Anche dall’orgoglio salva il tuo servo
perché su di me non abbia potere;
allora sarò irreprensibile,
sarò puro da grave peccato.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 18 (19)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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ra a voi, ricchi: piangete e gridate per le sciagure che
cadranno su di voi! Le vostre ricchezze sono marce, i
vostri vestiti sono mangiati dalle tarme. Il vostro oro
e il vostro argento sono consumati dalla ruggine, la

loro ruggine si alzerà ad accusarvi e divorerà le vostre carni
come un fuoco. Avete accumulato tesori per gli ultimi giorni! 

Ecco, il salario dei lavoratori che hanno mietuto sulle vostre
terre, e che voi non avete pagato, grida, e le proteste dei
mietitori sono giunte alle orecchie del Signore onnipotente. 

Sulla terra avete vissuto in mezzo a piaceri e delizie, e vi sie-
te ingrassati per il giorno della strage. 

Avete condannato e ucciso il giusto ed egli non vi ha opposto
resistenza.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

La tua parola, Signore, è verità;
consacraci nella verità.

Alleluia.

XXVI DOMENICA

SECONDA LETTURA
La vostre ricchezze sono marce.

CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 17, 17b.a

Dalla lettera di san Giacomo apostolo
5, 1-6

O
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n quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro,
abbiamo visto uno che scacciava demòni nel
tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non
ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impe-
dite, perché non c’è nessuno che faccia un mi-
racolo nel mio nome e subito possa parlare ma-

le di me: chi non è contro di noi è per noi.

Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio
nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà
la sua ricompensa.

Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in
me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una
macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è
motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vi-
ta con una mano sola, anziché con le due mani andare nella
Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo
di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un
piede solo, anziché con i due piedi essere gettato nella Geèn-
na. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è
meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, an-
ziché con due occhi essere gettato nella Geènna, dove il loro
verme non muore e il fuoco non si estingue».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
9, 38-43.45.47-48

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Chi non è contro di noi è per noi.
Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala.

I
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l Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo:
voglio fargli un aiuto che gli corrisponda». 

Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di
animali selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse al-
l’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque
modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi,
quello doveva essere il suo nome. Così l’uomo impose nomi a
tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli ani-
mali selvatici, ma per l’uomo non trovò un aiuto che gli corri-
spondesse. 

Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che
si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne
al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva
tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. 

Allora l’uomo disse:
«Questa volta
è osso dalle mie ossa,
carne dalla mia carne.
La si chiamerà donna,

PRIMA LETTURA
I due saranno un’unica carne.

Dal libro della Gènesi
2, 18-24

XXVII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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perché dall’uomo è stata tolta».
Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a
sua moglie, e i due saranno un’unica carne.

Parola di Dio.

Ci benedica il Signore tutti i giorni della nostra vita.

Beato chi teme il Signore
e cammina nelle sue vie.
Della fatica delle tue mani ti nutrirai,
sarai felice e avrai ogni bene.

La tua sposa come vite feconda
nell’intimità della tua casa;
i tuoi figli come virgulti d’ulivo
intorno alla tua mensa.

Ecco com’è benedetto
l’uomo che teme il Signore.
Ti benedica il Signore da Sion.

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme
tutti i giorni della tua vita!
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli!
Pace su Israele!

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 127 (128)
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ratelli, quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli
angeli, lo vediamo coronato di gloria e di onore a
causa della morte che ha sofferto, perché per la gra-

zia di Dio egli provasse la morte a vantaggio di tutti.

Conveniva infatti che Dio – per il quale e mediante il quale
esistono tutte le cose, lui che conduce molti figli alla gloria –
rendesse perfetto per mezzo delle sofferenze il capo che gui-
da alla salvezza. 

Infatti, colui che santifica e coloro che sono santificati pro-
vengono tutti da una stessa origine; per questo non si vergo-
gna di chiamarli fratelli.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi 
e l’amore di lui è perfetto in noi.

Alleluia.

XXVII DOMENICA

SECONDA LETTURA
Colui che santifica e coloro che sono santificati 
provengono tutti da una stessa origine.

CANTO AL VANGELO
1 Gv 4, 12

Dalla lettera agli Ebrei
2, 9-11

F
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n quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e,
per metterlo alla prova,  domandavano a Gesù
se è lecito a un marito ripudiare la propria mo-
glie. Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordi-
nato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di
scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». 

Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse
per voi questa norma. Ma dall’inizio della creazione [Dio] li
fece maschio e femmina; per questo l’uomo lascerà suo padre
e sua madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una
carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque
l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». 

A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argo-
mento. E disse loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa
un’altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il
marito, ne sposa un altro, commette adulterio».

Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i disce-
poli li rimproverarono. Gesù, al vedere questo, s’indignò e
disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo
impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio.
In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo
accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra
le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
10, 2-16

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
L’uomo non divida quello che Dio ha congiunto.

I
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n quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e,
per metterlo alla prova, domandavano a Gesù
se è lecito a un marito ripudiare la propria mo-
glie. Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordi-
nato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di
scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». 

Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse
per voi questa norma. Ma dall’inizio della creazione [Dio] li
fece maschio e femmina; per questo l’uomo lascerà suo padre
e sua madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una
carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque
l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». 

A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argo-
mento. E disse loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa
un’altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il
marito, ne sposa un altro, commette adulterio».

Parola del Signore.

XXVII DOMENICA

Dal Vangelo secondo Marco
10, 2-12

Forma breve:
L’uomo non divida quello che Dio ha congiunto.

I
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regai e mi fu elargita la prudenza,
implorai e venne in me lo spirito di sapienza.

La preferii a scettri e a troni,
stimai un nulla la ricchezza al suo confronto,
non la paragonai neppure a una gemma inestimabile,
perché tutto l’oro al suo confronto è come un po’ di sabbia
e come fango sarà valutato di fronte a lei l’argento.

L’ho amata più della salute e della bellezza,
ho preferito avere lei piuttosto che la luce,
perché lo splendore che viene da lei non tramonta.

Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni;
nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Al confronto della sapienza 
stimai un nulla la ricchezza.

Dal libro della Sapienza
7, 7-11

XXVIII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

P
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XXVIII DOMENICA

Saziaci, Signore, con il tuo amore: gioiremo per sempre.

Insegnaci a contare i nostri giorni
e acquisteremo un cuore saggio.
Ritorna, Signore: fino a quando?
Abbi pietà dei tuoi servi!

Saziaci al mattino con il tuo amore:
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.
Rendici la gioia per i giorni in cui ci hai afflitti,
per gli anni in cui abbiamo visto il male.

Si manifesti ai tuoi servi la tua opera
e il tuo splendore ai loro figli.
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio:
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani,
l’opera delle nostre mani rendi salda.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 89 (90)

Lezionario B 263-414  10-10-2007  9:05  Pagina 383



384

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

a parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di
ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al pun-
to di divisione dell’anima e dello spirito, fino alle

giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri
del cuore. 

Non vi è creatura che possa nascondersi davanti a Dio, ma
tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui al quale noi dob-
biamo rendere conto.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.

Alleluia.

SECONDA LETTURA
La parola di Dio discerne i sentimenti 
e i pensieri del cuore.

CANTO AL VANGELO
Mt 5, 3

Dalla lettera agli Ebrei
4, 12-13

L
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n quel tempo, mentre Gesù andava per la stra-
da, un tale gli corse incontro e, gettandosi in
ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro
buono, che cosa devo fare per avere in eredità
la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi
chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio

solo. Tu conosci i comandamenti: “Non uccidere, non com-
mettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non
frodare, onora tuo padre e tua madre”». 

Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osser-
vate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo
su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’,
vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in
cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece
scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti
molti beni.

Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli:
«Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, en-
trare nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle
sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è dif-
ficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello
passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di
Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può

Dal Vangelo secondo Marco
10,17-30

XXVIII DOMENICA

VANGELO
Vendi quello che hai e seguimi.

I
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essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Im-
possibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile
a Dio».

Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto
e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico:
non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o
madre o padre o figli o campi per causa mia e per causa del
Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte
tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insie-
me a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà».

Parola del Signore.

n quel tempo, mentre Gesù andava per la stra-
da, un tale gli corse incontro e, gettandosi in
ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro
buono, che cosa devo fare per avere in eredità
la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi
chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio

solo. Tu conosci i comandamenti: “Non uccidere, non com-
mettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non
frodare, onora tuo padre e tua madre”». 

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Dal Vangelo secondo Marco
10, 17-27

Forma breve:
Vendi quello che hai e seguimi.

I
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Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osser-
vate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su
di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi
quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e
vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in vol-
to e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni.

Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli:
«Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, en-
trare nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle
sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è
difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cam-
mello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel re-
gno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E
chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia,
disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto
è possibile a Dio».

Parola del Signore.

XXVIII DOMENICA
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l Signore è piaciuto prostrarlo con dolori.
Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione,
vedrà una discendenza, vivrà a lungo,

si compirà per mezzo suo la volontà del Signore.

Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce
e si sazierà della sua conoscenza;
il giusto mio servo giustificherà molti,
egli si addosserà le loro iniquità.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione,
vedrà una discendenza.

Dal libro del profeta Isaìa
53, 10-11

XXIX DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

A
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XXIX DOMENICA

Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo.

Retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.
Egli ama la giustizia e il diritto;
dell’amore del Signore è piena la terra.

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,
su chi spera nel suo amore,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame.

L’anima nostra attende il Signore:
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
Su di noi sia il tuo amore, Signore,
come da te noi speriamo.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 32 (33)
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TEMPO ORDINARIO – ANNO B

ratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande,
che è passato attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio,
manteniamo ferma la professione della fede. 

Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia
prendere parte alle nostre debolezze: egli stesso è stato mes-
so alla prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato. 

Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia
per ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiu-
tati al momento opportuno.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Il Figlio dell’uomo è venuto per servire 
e dare la propria vita in riscatto per molti.

Alleluia.

SECONDA LETTURA
Accostiamoci con piena fiducia 
al trono della grazia.

CANTO AL VANGELO
Mc 10, 45

Dalla lettera agli Ebrei
4, 14-16

F
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n quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo
e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli:
«Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello
che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa
volete che io faccia per voi?». Gli risposero:
«Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla

tua destra e uno alla tua sinistra». 

Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete
bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo
in cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E
Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, anche voi lo berrete, e
nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete bat-
tezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a
me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato».

Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con
Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro:
«Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti
delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono.
Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi
sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà
schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venu-
to per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in ri-
scatto per molti».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
10, 35-45

XXIX DOMENICA

VANGELO
Il Figlio dell’uomo è venuto per dare 
la propria vita in riscatto per molti.

I
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n quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e dis-
se loro: 

«Voi sapete che coloro i quali sono considerati
i governanti delle nazioni dominano su di esse
e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è

così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servi-
tore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. 

Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi servi-
re, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».

Parola del Signore.

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Dal Vangelo secondo Marco
10, 42-45

Forma breve:
Il Figlio dell’uomo è venuto per dare 
la propria vita in riscatto per molti.

I
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osì dice il Signore: 

«Innalzate canti di gioia per Giacobbe,
esultate per la prima delle nazioni,

fate udire la vostra lode e dite:
“Il Signore ha salvato il suo popolo,
il resto d’Israele”.

Ecco, li riconduco dalla terra del settentrione
e li raduno dalle estremità della terra;
fra loro sono il cieco e lo zoppo,
la donna incinta e la partoriente:
ritorneranno qui in gran folla.

Erano partiti nel pianto,
io li riporterò tra le consolazioni;
li ricondurrò a fiumi ricchi d’acqua
per una strada dritta in cui non inciamperanno,
perché io sono un padre per Israele,
Èfraim è il mio primogenito».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Riporterò tra le consolazioni il cieco e lo zoppo.

Dal libro del profeta Geremìa
31, 7-9

XXX DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

C
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Grandi cose ha fatto il Signore per noi.

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,
ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,
la nostra lingua di gioia.

Allora si diceva tra le genti:
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».
Grandi cose ha fatto il Signore per noi:
eravamo pieni di gioia.

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime
mieterà nella gioia.

Nell’andare, se ne va piangendo,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con gioia,
portando i suoi covoni.

SALMO RESPONSORIALE
Salmo 125 (126)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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gni sommo sacerdote è scelto fra gli uomini e per gli
uomini viene costituito tale nelle cose che riguarda-
no Dio, per offrire doni e sacrifici per i peccati. 

Egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che
sono nell’ignoranza e nell’errore, essendo anche lui rivestito
di debolezza. A causa di questa egli deve offrire sacrifici per i
peccati anche per se stesso, come fa per il popolo.

Nessuno attribuisce a se stesso questo onore, se non chi è
chiamato da Dio, come Aronne. Nello stesso modo Cristo non
attribuì a se stesso la gloria di sommo sacerdote, ma colui
che gli disse: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato», gliela
conferì come è detto in un altro passo:
«Tu sei sacerdote per sempre,
secondo l’ordine di Melchìsedek». 

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte
e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo.

Alleluia.

XXX DOMENICA

SECONDA LETTURA
Tu sei sacerdote per sempre, 
secondo l’ordine di Melchìsedek.

CANTO AL VANGELO
Cf. 2 Tm 1, 10

Dalla lettera agli Ebrei
5, 1-6

O
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n quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico
insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il fi-
glio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva
lungo la strada a mendicare. Sentendo che era
Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire:
«Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». 

Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava anco-
ra più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». 

Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco,
dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il
suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. 

Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E
il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù
gli disse: «Va’, la tua fede ti ha salvato». E subito vide di
nuovo e lo seguiva lungo la strada.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
10, 46-52

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Rabbunì, che io veda di nuovo!

I
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osè parlò al popolo dicendo: 

«Temi il Signore, tuo Dio, osservando per tutti i gior-
ni della tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo fi-

glio, tutte le sue leggi e tutti i suoi comandi che io ti do e
così si prolunghino i tuoi giorni. 

Ascolta, o Israele, e bada di metterli in pratica, perché tu sia
felice e diventiate molto numerosi nella terra dove scorrono
latte e miele, come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto.

Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore.
Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’a-
nima e con tutte le forze. 

Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Ascolta, Israele: 
ama il Signore tuo Dio con tutto il cuore.

Dal libro del Deuteronòmio
6, 2-6

XXXI DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

M
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Ti amo, Signore, mia forza.

Ti amo, Signore, mia forza,
Signore, mia roccia, 
mia fortezza, mio liberatore.

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio;
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo.
Invoco il Signore, degno di lode,
e sarò salvato dai miei nemici.

Viva il Signore e benedetta la mia roccia,
sia esaltato il Dio della mia salvezza.
Egli concede al suo re grandi vittorie,
si mostra fedele al suo consacrato.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 17 (18)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Lezionario B 263-414  10-10-2007  9:05  Pagina 398



399

ratelli, [nella prima alleanza] in gran numero sono
diventati sacerdoti, perché la morte impediva loro di
durare a lungo. Cristo invece, poiché resta per sem-

pre, possiede un sacerdozio che non tramonta. Perciò può sal-
vare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a
Dio: egli infatti è sempre vivo per intercedere a loro favore.

Questo era il sommo sacerdote che ci occorreva: santo, inno-
cente, senza macchia, separato dai peccatori ed elevato so-
pra i cieli. Egli non ha bisogno, come i sommi sacerdoti, di
offrire sacrifici ogni giorno, prima per i propri peccati e poi
per quelli del popolo: lo ha fatto una volta per tutte, offren-
do se stesso. 

La Legge infatti costituisce sommi sacerdoti uomini soggetti
a debolezza; ma la parola del giuramento, posteriore alla Leg-
ge, costituisce sacerdote il Figlio, reso perfetto per sempre.

Parola di Dio.

XXXI DOMENICA

SECONDA LETTURA
Egli, poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio 
che non tramonta.

Dalla lettera agli Ebrei
7, 23-28

F
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Alleluia, alleluia.

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

Alleluia.

400

n quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scri-
bi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i co-
mandamenti?». 

Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il
Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il

Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua ani-
ma, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”. Il secon-
do è questo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Non c’è
altro comandamento più grande di questi». 

Dal Vangelo secondo Marco
12, 28b-34

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Amerai il Signore tuo Dio. Amerai il prossimo tuo.

CANTO AL VANGELO
Gv 14, 23

I
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Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo ve-
rità, che Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo
con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza
e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olo-
causti e i sacrifici». 

Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse:
«Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il
coraggio di interrogarlo.

Parola del Signore.

XXXI DOMENICA
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n quei giorni, il profeta Elìa si alzò e andò a Sarèpta.
Arrivato alla porta della città, ecco una vedova che
raccoglieva legna. La chiamò e le disse: «Prendimi

un po’ d’acqua in un vaso, perché io possa bere». 

Mentre quella andava a prenderla, le gridò: «Per favore, pren-
dimi anche un pezzo di pane». Quella rispose: «Per la vita del
Signore, tuo Dio, non ho nulla di cotto, ma solo un pugno di
farina nella giara e un po’ d’olio nell’orcio; ora raccolgo due
pezzi di legna, dopo andrò a prepararla per me e per mio fi-
glio: la mangeremo e poi moriremo». 

Elìa le disse: «Non temere; va’ a fare come hai detto. Prima
però prepara una piccola focaccia per me e portamela; quindi
ne preparerai per te e per tuo figlio, poiché così dice il Si-
gnore, Dio d’Israele: “La farina della giara non si esaurirà e
l’orcio dell’olio non diminuirà fino al giorno in cui il Signore
manderà la pioggia sulla faccia della terra”». 

Quella andò e fece come aveva detto Elìa; poi mangiarono lei,
lui e la casa di lei per diversi giorni. La farina della giara non

PRIMA LETTURA
La vedova fece con la sua farina una piccola focaccia 
e la portò a Elia.

Dal primo libro dei Re
17, 10-16

XXXII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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XXXII DOMENICA

Loda il Signore, anima mia.

Il Signore rimane fedele per sempre
rende giustizia agli oppressi,
dà il pane agli affamati.
Il Signore libera i prigionieri.

Il Signore ridona la vista ai ciechi,
il Signore rialza chi è caduto,
il Signore ama i giusti,
il Signore protegge i forestieri.

Egli sostiene l’orfano e la vedova,
ma sconvolge le vie dei malvagi.
Il Signore regna per sempre,
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 145 (146)

venne meno e l’orcio dell’olio non diminuì, secondo la parola
che il Signore aveva pronunciato per mezzo di Elìa.

Parola di Dio.
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TEMPO ORDINARIO – ANNO B

risto non è entrato in un santuario fatto da mani
d’uomo, figura di quello vero, ma nel cielo stesso,
per comparire ora al cospetto di Dio in nostro favore.
E non deve offrire se stesso più volte, come il som-

mo sacerdote che entra nel santuario ogni anno con sangue
altrui: in questo caso egli, fin dalla fondazione del mondo,
avrebbe dovuto soffrire molte volte. 

Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli è
apparso per annullare il peccato mediante il sacrificio di se
stesso. E come per gli uomini è stabilito che muoiano una so-
la volta, dopo di che viene il giudizio, così Cristo, dopo esser-
si offerto una sola volta per togliere il peccato di molti, ap-
parirà una seconda volta, senza alcuna relazione con il pecca-
to, a coloro che l’aspettano per la loro salvezza. 

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.

Alleluia.

SECONDA LETTURA
Cristo si è offerto una volta per tutte 
per togliere i peccati di molti.

CANTO AL VANGELO
Mt 5, 3

Dalla lettera agli Ebrei
9, 24-28

C
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n quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla fol-
la nel suo insegnamento: «Guardatevi dagli
scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti,
ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi
nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti.
Divorano le case delle vedove e pregano a lungo

per farsi vedere. Essi riceveranno una condanna più severa».

Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava
monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una ve-
dova povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo. 

Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io
vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più
di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro su-
perfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto
quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
12, 38-44

XXXII DOMENICA

VANGELO
Questa vedova, così povera, 
ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri.

I
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n quel tempo, Gesù, seduto di fronte al tesoro
[nel tempio], osservava come la folla vi getta-
va monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma,
venuta una vedova povera, vi gettò due moneti-
ne, che fanno un soldo. 

Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io
vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più
di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro su-
perfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto
quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».

Parola del Signore.

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Dal Vangelo secondo Marco
12, 41-44

Forma breve:
Questa vedova, così povera, 
ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri.

I
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n quel tempo, sorgerà Michele, il gran principe, che
vigila sui figli del tuo popolo. 

Sarà un tempo di angoscia, come non c’era stata mai
dal sorgere delle nazioni fino a quel tempo; in quel tempo
sarà salvato il tuo popolo, chiunque si troverà scritto nel libro.

Molti di quelli che dormono nella regione della polvere si ri-
sveglieranno: gli uni alla vita eterna e gli altri alla vergogna e
per l’infamia eterna. 

I saggi risplenderanno come lo splendore del firmamento; co-
loro che avranno indotto molti alla giustizia risplenderanno
come le stelle per sempre.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
In quel tempo sarà salvato il tuo popolo.

Dal libro del profeta Daniele
12, 1-3

XXXIII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Per questo gioisce il mio cuore
ed esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 (16)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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gni sacerdote si presenta giorno per giorno a cele-
brare il culto e a offrire molte volte gli stessi sacri-
fici, che non possono mai eliminare i peccati. 

Cristo, invece, avendo offerto un solo sacrificio per i peccati,
si è assiso per sempre alla destra di Dio, aspettando ormai
che i suoi nemici vengano posti a sgabello dei suoi piedi. In-
fatti, con un’unica offerta egli ha reso perfetti per sempre
quelli che vengono santificati. 

Ora, dove c’è il perdono di queste cose, non c’è più offerta
per il peccato. 

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Vegliate in ogni momento pregando, 
perché abbiate la forza di comparire 
davanti al Figlio dell’uomo.

Alleluia.

XXXIII DOMENICA

SECONDA LETTURA
Cristo con un’unica offerta ha reso perfetti per sempre 
quelli che vengono santificati.

CANTO AL VANGELO
Lc 21, 36

Dalla lettera agli Ebrei
10, 11-14.18

O

Lezionario B 263-414  10-10-2007  9:05  Pagina 409



410

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«In quei giorni, dopo quella tribolazione,
il sole si oscurerà,
la luna non darà più la sua luce,
le stelle cadranno dal cielo

e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte.

Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con gran-
de potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi
eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino all’e-
stremità del cielo.

Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo
ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate
è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste co-
se, sappiate che egli è vicino, è alle porte. 

In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima
che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le
mie parole non passeranno. 

Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli
angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
13, 24-32

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Il Figlio dell’uomo radunerà i suoi eletti 
dai quattro venti.

I
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uardando nelle visioni notturne,
ecco venire con le nubi del cielo
uno simile a un figlio d’uomo;

giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui.

Gli furono dati potere, gloria e regno;
tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano:
il suo potere è un potere eterno,
che non finirà mai,
e il suo regno non sarà mai distrutto.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Il suo potere è un potere eterno.

Dal libro del profeta Daniele
7, 13-14

XXXIV E ULTIMA DOMENICA DELL’ANNO LITURGICO

SOLENNITÀ DI NOSTRO SIGNORE
GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO

G
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Il Signore regna, si riveste di splendore.

Il Signore regna, si riveste di maestà:
si riveste il Signore, si cinge di forza.

È stabile il mondo, non potrà vacillare.
Stabile è il tuo trono da sempre,
dall’eternità tu sei.

Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti!
La santità si addice alla tua casa
per la durata dei giorni, Signore.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 92 (93)

TEMPO ORDINARIO – ANNO B
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esù Cristo è il testimone fedele, il primogenito dei
morti e il sovrano dei re della terra.

A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati
con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per
il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei
secoli. Amen.

Ecco, viene con le nubi e ogni occhio lo vedrà,
anche quelli che lo trafissero,
e per lui tutte le tribù della terra
si batteranno il petto.
Sì, Amen!

Dice il Signore Dio: Io sono l’Alfa e l’Omèga, Colui che è, che
era e che viene, l’Onnipotente! 

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore!
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide!

Alleluia.

N.S. GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO

SECONDA LETTURA
Il sovrano dei re della terra ha fatto di noi un regno, 
sacerdoti per il suo Dio.

CANTO AL VANGELO
Mc 11, 9.10

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
1, 5-8

G
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n quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re
dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te,
oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato
disse: «Sono forse io Giudeo? La tua gente e i
capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me.
Che cosa hai fatto?». 

Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio
regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero com-
battuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio re-
gno non è di quaggiù». 

Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù:
«Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo
sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità.
Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
18, 33b-37

TEMPO ORDINARIO – ANNO B

VANGELO
Tu lo dici: io sono re.

I
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osì dice il Signore Dio: 

«Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la
via davanti a me e subito entrerà nel suo tempio il

Signore che voi cercate; e l’angelo dell’alleanza, che voi so-
spirate, eccolo venire, dice il Signore degli eserciti. 

Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo
apparire? Egli è come il fuoco del fonditore e come la lisciva
dei lavandai. 

Siederà per fondere e purificare l’argento; purificherà i figli
di Levi, li affinerà come oro e argento, perché possano offrire
al Signore un’offerta secondo giustizia. 

Allora l’offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al Si-
gnore come nei giorni antichi, come negli anni lontani». 

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Entrerà nel suo tempio il Signore che voi cercate.

Dal libro del profeta Malachìa
3, 1-4

2 FEBBRAIO

PRESENTAZIONE 
DEL SIGNORE
Festa

Quando questa festa ricorre in domenica, si proclamano le tre letture qui
indicate; se la festa ricorre in settimana, si sceglie come prima lettura una
delle due che precedono il Vangelo; il Salmo responsoriale è sempre lo
stesso.

C
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Vieni, Signore, nel tuo tempio santo.

Alzate, o porte, la vostra fronte,
alzatevi, soglie antiche,
ed entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria?
Il Signore forte e valoroso,
il Signore valoroso in battaglia.

Alzate, o porte, la vostra fronte,
alzatevi, soglie antiche,
ed entri il re della gloria.

Chi è mai questo re della gloria?
Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

PROPRIO DEI SANTI – 2 FEBBRAIO

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 23 (24)
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oiché i figli hanno in comune il sangue e la carne,
anche Cristo allo stesso modo ne è divenuto parteci-
pe, per ridurre all’impotenza mediante la morte colui

che della morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così
quelli che, per timore della morte, erano soggetti a schiavitù
per tutta la vita. 

Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di
Abramo si prende cura. Perciò doveva rendersi in tutto simile
ai fratelli, per diventare un sommo sacerdote misericordioso
e degno di fede nelle cose che riguardano Dio, allo scopo di
espiare i peccati del popolo.

Infatti, proprio per essere stato messo alla prova e avere sof-
ferto personalmente, egli è in grado di venire in aiuto a quel-
li che subiscono la prova.

Parola di Dio.

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

SECONDA LETTURA
Doveva rendersi in tutto simile ai fratelli.

Dalla lettera agli Ebrei
2, 14-18

P
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Alleluia, alleluia.

I miei occhi hanno visto la tua salvezza:
luce per rivelarti alle genti
e gloria del tuo popolo, Israele.

Alleluia.

uando furono compiuti i giorni della loro pu-
rificazione rituale, secondo la legge di Mosè,
Maria e Giuseppe portarono il bambino a Ge-
rusalemme per presentarlo al Signore – come
è scritto nella legge del Signore: «Ogni ma-
schio primogenito sarà sacro al Signore» – e

per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani
colombi, come prescrive la legge del Signore.

Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo
giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spi-
rito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannun-
ciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto
il Cristo del Signore. 

PROPRIO DEI SANTI – 2 FEBBRAIO

Dal Vangelo secondo Luca
2, 22-40

VANGELO
I miei occhi hanno visto la tua salvezza.

CANTO AL VANGELO
Lc 2, 30.32

Q
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Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi
portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescri-
veva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e bene-
disse Dio, dicendo:
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo
vada in pace, secondo la tua parola,
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,
preparata da te davanti a tutti i popoli:
luce per rivelarti alle genti
e gloria del tuo popolo, Israele».

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si di-
cevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, dis-
se: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in
Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una
spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di
molti cuori».

C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della
tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il
marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta ve-
dova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai
dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e pre-
ghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lo-
dare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la re-
denzione di Gerusalemme.

Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Si-
gnore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il
bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la gra-
zia di Dio era su di lui.

Parola del Signore.

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

Lezionario B 415-496  10-10-2007  9:08  Pagina 421



422

uando furono compiuti i giorni della loro pu-
rificazione rituale, secondo la legge di Mosè,
Maria e Giuseppe portarono il bambino a Ge-
rusalemme per presentarlo al Signore – come
è scritto nella legge del Signore: «Ogni ma-
schio primogenito sarà sacro al Signore» – e

per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani
colombi, come prescrive la legge del Signore.

Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo
giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spi-
rito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannun-
ciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto
il Cristo del Signore. 

Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi
portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescri-
veva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e bene-
disse Dio, dicendo:
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo
vada in pace, secondo la tua parola,
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,
preparata da te davanti a tutti i popoli:
luce per rivelarti alle genti
e gloria del tuo popolo, Israele».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
2, 22-32

PROPRIO DEI SANTI – 2 FEBBRAIO

Forma breve:
I miei occhi hanno visto la tua salvezza.

Q
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ei giorni del re Giosìa mi fu rivolta questa parola del
Signore: 

«Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto,
prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato;
ti ho stabilito profeta delle nazioni».

Risposi: «Ahimè, Signore Dio!
Ecco, io non so parlare, perché sono giovane».
Ma il Signore mi disse: «Non dire: “Sono giovane”.
Tu andrai da tutti coloro a cui ti manderò
e dirai tutto quello che io ti ordinerò.
Non aver paura di fronte a loro,
perché io sono con te per proteggerti».
Oracolo del Signore.

Il Signore stese la mano 
e mi toccò la bocca,
e il Signore mi disse:
«Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca.
Vedi, oggi ti do autorità

PRIMA LETTURA
Prima di formarti nel grembo materno,
ti ho conosciuto.

Dal libro del profeta Geremìa
1, 4-10

24 GIUGNO

NATIVITÀ 
DI SAN GIOVANNI BATTISTA

Alla Messa vespertina
nella vigilia

Solennità

N
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sopra le nazioni e sopra i regni
per sradicare e demolire,
per distruggere e abbattere,
per edificare e piantare».

Parola di Dio.

Dal grembo di mia madre sei tu il mio sostegno.

In te, Signore, mi sono rifugiato,
mai sarò deluso.
Per la tua giustizia, liberami e difendimi,
tendi a me il tuo orecchio e salvami.

Sii tu la mia roccia,
una dimora sempre accessibile;
hai deciso di darmi salvezza:
davvero mia rupe e mia fortezza tu sei!
Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio.

Sei tu, mio Signore, la mia speranza,
la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza.
Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,
dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno.

La mia bocca racconterà la tua giustizia,
ogni giorno la tua salvezza.
Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito
e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.

PROPRIO DEI SANTI – 24 GIUGNO

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 70 (71)
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arissimi,  voi amate Gesù Cristo, pur senza averlo vi-
sto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esulta-
te di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete

la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime.

Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti, che
preannunciavano la grazia a voi destinata; essi cercavano di
sapere quale momento o quali circostanze indicasse lo Spirito
di Cristo che era in loro, quando prediceva le sofferenze de-
stinate a Cristo e le glorie che le avrebbero seguite. A loro fu
rivelato che, non per se stessi, ma per voi erano servitori di
quelle cose che ora vi sono annunciate per mezzo di coloro
che vi hanno portato il Vangelo mediante lo Spirito Santo,
mandato dal cielo: cose nelle quali gli angeli desiderano fis-
sare lo sguardo.

Parola di Dio.

NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA

SECONDA LETTURA
Su questa salvezza 
indagarono e scrutarono i profeti.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
1, 8-12

C
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Alleluia, alleluia.

Venne per rendere testimonianza alla luce
e preparare al Signore un popolo ben disposto.

Alleluia.

l tempo di Erode, re della Giudea, vi era un sa-
cerdote di nome Zaccarìa, della classe di Abìa,
che aveva in moglie una discendente di Aronne,
di nome Elisabetta. Ambedue erano giusti da-
vanti a Dio e osservavano irreprensibili tutte le
leggi e le prescrizioni del Signore. Essi non ave-

vano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano
avanti negli anni.

Avvenne che, mentre Zaccarìa svolgeva le sue funzioni sacer-
dotali davanti al Signore durante il turno della sua classe, gli

PROPRIO DEI SANTI – 24 GIUGNO

Dal Vangelo secondo Luca
1, 5-17

VANGELO
Ti darà un figlio e tu lo chiamerai Giovanni.

CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 1, 7; Lc 1, 17

A
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toccò in sorte, secondo l’usanza del servizio sacerdotale, di
entrare nel tempio del Signore per fare l’offerta dell’incenso.
Fuori, tutta l’assemblea del popolo stava pregando nell’ora
dell’incenso. 

Apparve a lui un angelo del Signore, ritto alla destra dell’alta-
re dell’incenso. Quando lo vide, Zaccarìa si turbò e fu preso
da timore. Ma l’angelo gli disse: «Non temere, Zaccarìa, la tua
preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un
figlio, e tu lo chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza, e
molti si rallegreranno della sua nascita, perché egli sarà gran-
de davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti,
sarà colmato di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ri-
condurrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio. Egli cammi-
nerà innanzi a lui  con lo spirito e la potenza di Elìa, per ri-
condurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza
dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto».

Parola del Signore.

NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA
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scoltatemi, o isole,
udite attentamente, nazioni lontane;
il Signore dal seno materno mi ha chiamato,

fino dal grembo di mia madre ha pronunciato il mio nome.
Ha reso la mia bocca come spada affilata,
mi ha nascosto all’ombra della sua mano,
mi ha reso freccia appuntita,
mi ha riposto nella sua faretra.
Mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele,
sul quale manifesterò la mia gloria».

Io ho risposto: «Invano ho faticato,
per nulla e invano ho consumato le mie forze.
Ma, certo, il mio diritto è presso il Signore,
la mia ricompensa presso il mio Dio».

Ora ha parlato il Signore,
che mi ha plasmato suo servo dal seno materno
per ricondurre a lui Giacobbe
e a lui riunire Israele
– poiché ero stato onorato dal Signore

PRIMA LETTURA
Ti renderò luce delle nazioni.

Dal libro del profeta Isaìa
49, 1-6

24 GIUGNO

NATIVITÀ 
DI SAN GIOVANNI BATTISTA

Alla Messa del giornoSolennità

A
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e Dio era stato la mia forza –
e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio servo
per restaurare le tribù di Giacobbe
e ricondurre i superstiti d’Israele.
Io ti renderò luce delle nazioni,
perché porti la mia salvezza
fino all’estremità della terra».

Parola di Dio.

Io ti rendo grazie: 
hai fatto di me una meraviglia stupenda.

Signore, tu mi scruti e mi conosci,
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,
intendi da lontano i miei pensieri,
osservi il mio cammino e il mio riposo,
ti sono note tutte le mie vie.

Sei tu che hai formato i miei reni
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.
Io ti rendo grazie:
hai fatto di me una meraviglia stupenda.

Meravigliose sono le tue opere,
le riconosce pienamente l’anima mia.
Non ti erano nascoste le mie ossa
quando venivo formato nel segreto,
ricamato nelle profondità della terra.

NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 138 (139)
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SECONDA LETTURA
Giovanni aveva preparato la venuta di Cristo.

Dagli Atti degli Apostoli
13, 22-26

430

n quei giorni, [nella sinagoga di Antiòchia di Pisì-
dia,] Paolo diceva: 

«Dio suscitò per i nostri padri Davide come re, al
quale rese questa testimonianza: “Ho trovato Davide, figlio
di Iesse, uomo secondo il mio cuore; egli adempirà tutti i
miei voleri”.

Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, Dio inviò, co-
me salvatore per Israele, Gesù. Giovanni aveva preparato la
sua venuta predicando un battesimo di conversione a tutto il
popolo d’Israele.

Diceva Giovanni sul finire della sua missione: “Io non sono
quello che voi pensate! Ma ecco, viene dopo di me uno, al
quale io non sono degno di slacciare i sandali”.

Fratelli, figli della stirpe di Abramo, e quanti fra voi siete ti-
morati di Dio, a noi è stata mandata la parola di questa sal-
vezza».

Parola di Dio.

PROPRIO DEI SANTI – 24 GIUGNO

I
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Alleluia, alleluia.

Tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade.

Alleluia.

er Elisabetta si compì il tempo del parto e die-
de alla luce un figlio. I vicini e i parenti udiro-
no che il Signore aveva manifestato in lei la
sua grande misericordia, e si rallegravano con
lei.

Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e vole-
vano chiamarlo con il nome di suo padre, Zaccarìa. Ma sua
madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero:
«Non c’è nessuno della tua parentela che si chiami con que-
sto nome». 

Dal Vangelo secondo Luca
1, 57-66.80

NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA

VANGELO
Giovanni è il suo nome.

CANTO AL VANGELO
Lc 1, 76

P
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Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si
chiamasse. Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il
suo nome». Tutti furono meravigliati. All’istante si aprirono
la sua bocca e la sua lingua, e parlava benedicendo Dio. 

Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regio-
ne montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose.
Tutti coloro che le udivano, le custodivano in cuor loro, di-
cendo: «Che sarà mai questo bambino?». E davvero la mano
del Signore era con lui.

Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse  in regio-
ni deserte fino al giorno della sua manifestazione a Israele.

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI – 24 GIUGNO
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n quei giorni, Pietro e Giovanni salivano al tempio
per la preghiera delle tre del pomeriggio. Qui di
solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla

nascita; lo ponevano ogni giorno presso la porta del tempio
detta Bella, per chiedere l’elemosina a coloro che entrava-
no nel tempio. 

Costui, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel
tempio, li pregava per avere un’elemosina. Allora, fissando lo
sguardo su di lui, Pietro insieme a Giovanni disse: «Guarda
verso di noi». Ed egli si volse a guardarli, sperando di riceve-
re da loro qualche cosa. 

Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, ma quello
che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, àlzati e
cammina!». Lo prese per la mano destra e lo sollevò. 

Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono e, balzato
in piedi, si mise a camminare; ed entrò con loro nel tempio
camminando, saltando e lodando Dio. 

PRIMA LETTURA
Quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo,
il Nazareno, àlzati e cammina!

Dagli Atti degli Apostoli
3, 1-10

29 GIUGNO

SANTI PIETRO E PAOLO
APOSTOLI

Alla Messa vespertina
nella vigilia

Solennità

I
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Tutto il popolo lo vide camminare e lodare Dio e riconosceva-
no che era colui che sedeva a chiedere l’elemosina alla porta
Bella del tempio, e furono ricolmi di meraviglia e stupore per
quello che gli era accaduto.

Parola di Dio.

Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio.

I cieli narrano la gloria di Dio,
l’opera delle sue mani annuncia il firmamento.
Il giorno al giorno ne affida il racconto
e la notte alla notte ne trasmette notizia.

Senza linguaggio, senza parole,
senza che si oda la loro voce,
per tutta la terra si diffonde il loro annuncio
e ai confini del mondo il loro messaggio.

PROPRIO DEI SANTI – 29 GIUGNO

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 18 (19)
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ratelli, vi dichiaro che il Vangelo da me annunciato
non segue un modello umano; infatti io non l’ho ri-
cevuto né l’ho imparato da uomini, ma per rivelazio-

ne di Gesù Cristo. 

Voi avete certamente sentito parlare della mia condotta di un
tempo nel giudaismo: perseguitavo ferocemente la Chiesa di
Dio e la devastavo, superando nel giudaismo la maggior parte
dei miei coetanei e connazionali, accanito com’ero nel soste-
nere le tradizioni dei padri.

Ma quando Dio, che mi scelse fin dal seno di mia madre  e mi
chiamò con la sua grazia, si compiacque di rivelare in me il
Figlio suo perché lo annunciassi in mezzo alle genti, subito,
senza chiedere consiglio a nessuno, senza andare a Gerusa-
lemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in
Arabia e poi ritornai a Damasco.

In seguito, tre anni dopo, salii a Gerusalemme per andare a
conoscere Cefa e rimasi presso di lui quindici giorni;  degli
apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo,  il fratello
del Signore. In ciò che vi scrivo – lo dico davanti a Dio – non
mentisco.

Parola di Dio.

SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI

SECONDA LETTURA
Dio mi scelse fin dal seno di mia madre.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati
1, 11-20

F
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Alleluia, alleluia.

Signore, tu conosci tutto; 
tu sai che ti voglio bene.

Alleluia.

opo che si fu manifestato risorto ai suoi disce-
poli,] quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Si-
mon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi
ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Si-
gnore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse:
«Pasci i miei agnelli». 

Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figliodi
Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sa che
ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». 

Dal Vangelo secondo Giovanni
21, 15-19

VANGELO
Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore.

436

PROPRIO DEI SANTI – 29 GIUGNO

[

CANTO AL VANGELO
Gv 21, 17d

D
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Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi
vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta
gli domandasse «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu co-
nosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pa-
sci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri
più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando
sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti
porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con qua-
le morte egli avrebbe glorificato Dio. 

E, detto questo, aggiunse: «Seguimi». 

Parola del Signore.

SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI
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n quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare al-
cuni membri della Chiesa. Fece uccidere di spada
Giacomo, fratello di Giovanni. Vedendo che ciò era

gradito ai Giudei, fece arrestare anche Pietro. Erano quelli i
giorni degli Àzzimi. Lo fece catturare e lo gettò in carcere,
consegnandolo in custodia a quattro picchetti di quattro sol-
dati ciascuno, col proposito di farlo comparire davanti al po-
polo dopo la Pasqua. 

Mentre Pietro dunque era tenuto in carcere, dalla Chiesa sali-
va incessantemente a Dio una preghiera per lui. In quella
notte, quando Erode stava per farlo comparire davanti al po-
polo, Pietro, piantonato da due soldati e legato con due cate-
ne, stava dormendo, mentre davanti alle porte le sentinelle
custodivano il carcere. 

Ed ecco, gli si presentò un angelo del Signore e una luce sfol-
gorò nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, lo destò e dis-
se: «Àlzati, in fretta!». E le catene gli caddero dalle mani.
L’angelo gli disse: «Mettiti la cintura e légati i sandali». E co-
sì fece. L’angelo disse: «Metti il mantello e seguimi!». Pietro

PRIMA LETTURA
Ora so veramente che il Signore
mi ha strappato dalla mano di Erode.

Dagli Atti degli Apostoli
12, 1-11

29 GIUGNO

SANTI PIETRO E PAOLO
APOSTOLI

Alla Messa del giornoSolennità

I
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uscì e prese a seguirlo, ma non si rendeva conto che era
realtà ciò che stava succedendo per opera dell’angelo: credeva
invece di avere una visione.

Essi oltrepassarono il primo posto di guardia e il secondo e
arrivarono alla porta di ferro che conduce in città; la porta si
aprì da sé davanti a loro. Uscirono, percorsero una strada e a
un tratto l’angelo si allontanò da lui. 

Pietro allora, rientrato in sé, disse: «Ora so veramente che il
Signore ha mandato il suo angelo e mi ha strappato dalla mano
di Erode e da tutto ciò che il popolo dei Giudei si attendeva».

Parola di Dio.

SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI
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Il Signore mi ha liberato da ogni paura.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

PROPRIO DEI SANTI – 29 GIUGNO
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iglio mio, io sto già per essere versato in offerta ed
è giunto il momento che io lasci questa vita. Ho
combattuto la buona battaglia, ho terminato la cor-

sa, ho conservato la fede. 

Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il
giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me,
ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua
manifestazione.

Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io
potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo e tutte
le genti lo ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del
leone. 

Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei
cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli.
Amen.

Parola di Dio.

SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI

SECONDA LETTURA
Ora mi resta soltanto la corona di giustizia.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
4, 6-8.17-18

F
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Alleluia, alleluia.

Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa 
e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa.

Alleluia.

n quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Ce-
sarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli:
«La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uo-
mo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il
Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei
profeti». 

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pie-
tro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 

Dal Vangelo secondo Matteo
16, 13-19

PROPRIO DEI SANTI – 29 GIUGNO

VANGELO
Tu sei Pietro, a te darò le chiavi del regno dei cieli.

CANTO AL VANGELO
Mt 16, 18

I

Lezionario B 415-496  10-10-2007  9:08  Pagina 442



443

E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, per-
ché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio
che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra
edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevar-
ranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto
ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò
che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».

Parola del Signore.

SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI

Per la Messa votiva di san Pietro apostolo si utilizzano le letture della festa
della Cattedra del medesimo apostolo, il 22 febbraio.

Per la festa votiva di san Paolo apostolo si utilizzano le letture della festa
della Conversione del medesimo apostolo, il 25 gennaio.
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o continuavo a guardare,
quand’ecco furono collocati troni
e un vegliardo si assise.

La sua veste era candida come la neve
e i capelli del suo capo erano candidi come la lana;
il suo trono era come vampe di fuoco
con le ruote come fuoco ardente.
Un fiume di fuoco scorreva
e usciva dinanzi a lui,
mille migliaia lo servivano
e diecimila miriadi lo assistevano.
La corte sedette e i libri furono aperti.

PRIMA LETTURA
La sua veste era candida come la neve.

Dal libro del profeta Daniele
7, 9-10.13-14

6 AGOSTO

TRASFIGURAZIONE
DEL SIGNORE
Festa

Quando questa festa ricorre in domenica, si proclamano le tre letture qui
indicate; se la festa ricorre in settimana, si sceglie come prima lettura una
delle due che precedono il Vangelo; il Salmo responsoriale è sempre lo
stesso.

I
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Guardando ancora nelle visioni notturne,
ecco venire con le nubi del cielo
uno simile a un figlio d’uomo;
giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui.
Gli furono dati potere, gloria e regno;
tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano:
il suo potere è un potere eterno,
che non finirà mai,
e il suo regno non sarà mai distrutto.

Parola di Dio.

Il Signore regna, il Dio di tutta la terra.

Il Signore regna: esulti la terra,
gioiscano le isole tutte.
Nubi e tenebre lo avvolgono,
giustizia e diritto sostengono il suo trono.

I monti fondono come cera davanti al Signore,
davanti al Signore di tutta la terra.
Annunciano i cieli la sua giustizia,
e tutti i popoli vedono la sua gloria.

Perché tu, Signore,
sei l’Altissimo su tutta la terra,
eccelso su tutti gli dèi.

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 96 (97)
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SECONDA LETTURA
Questa voce noi l’abbiamo udita
discendere dal cielo.

Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo
1, 16-19

446

arissimi, vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la
venuta del Signore nostro Gesù Cristo, non perché sia-
mo andati dietro a favole artificiosamente inventate,

ma perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza. 

Egli infatti ricevette onore e gloria da Dio Padre, quando
giunse a lui questa voce dalla maestosa gloria: «Questi è il
Figlio mio, l’amato, nel quale ho posto il mio compiacimen-
to». Questa voce noi l’abbiamo udita discendere dal cielo
mentre eravamo con lui sul santo monte. 

E abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla quale
fate bene a volgere l’attenzione come a lampada che brilla in
un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e non sorga nei
vostri cuori la stella del mattino.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Questi è il Figlio mio, l’amato: 
in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo.

Alleluia.

PROPRIO DEI SANTI – 6 AGOSTO

CANTO AL VANGELO
Mt 17, 5c

C
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n quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giaco-
mo e Giovanni e li condusse su un alto monte,
in disparte, loro soli. 

Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti di-
vennero splendenti, bianchissime: nessun la-

vandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve
loro Elìa con Mosè e conversavano con Gesù. 

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per
noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mo-
sè e una per Elìa». Non sapeva infatti che cosa dire, perché
erano spaventati. 
Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube
uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!».
E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nes-
suno, se non Gesù solo, con loro.

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare
ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio del-
l’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la co-
sa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Marco
9, 2-10

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE

VANGELO
Il suo volto brillò come il sole.

I
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n quei giorni, Davide convocò tutto Israele a Geru-
salemme, per far salire l’arca del Signore nel posto
che le aveva preparato. Davide radunò i figli di

Aronne e i levìti. 

I figli dei levìti sollevarono l’arca di Dio sulle loro spalle per
mezzo di stanghe, come aveva prescritto Mosè sulla parola
del Signore. Davide disse ai capi dei levìti di tenere pronti i
loro fratelli, i cantori con gli strumenti musicali, arpe, cetre
e cimbali, perché, levando la loro voce, facessero udire i suo-
ni di gioia.

Introdussero dunque l’arca di Dio e la collocarono al centro
della tenda che Davide aveva piantata per essa; offrirono olo-
causti e sacrifici di comunione davanti a Dio.

Quando ebbe finito di offrire gli olocausti e i sacrifici di co-
munione, Davide benedisse il popolo nel nome del Signore.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Introdussero dunque l’arca di Dio 
e la collocarono al centro della tenda 
che Davide aveva piantata per essa.

Dal primo libro delle Cronache
15, 3-4.15-16; 16, 1-2

15 AGOSTO

ASSUNZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA

Alla Messa vespertina
nella vigilia

Solennità

I
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Sorgi, Signore, tu e l’arca della tua potenza.

Ecco, abbiamo saputo che era in Èfrata,
l’abbiamo trovata nei campi di Iàar.
Entriamo nella sua dimora,
prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi.

I tuoi sacerdoti si rivestano di giustizia
ed esultino i tuoi fedeli.
Per amore di Davide, tuo servo,
non respingere il volto del tuo consacrato.

Sì, il Signore ha scelto Sion,
l’ha voluta per sua residenza:
«Questo sarà il luogo del mio riposo per sempre:
qui risiederò, perché l’ho voluto».

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 131 (132)
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SECONDA LETTURA
Dio ci dà la vittoria per mezzo di Gesù Cristo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
15, 54b-57

450

ratelli, quando questo corpo mortale si sarà vestito
d’immortalità, si compirà la parola della Scrittura:
«La morte è stata inghiottita nella vittoria.

Dov’è, o morte, la tua vittoria?
Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?».

Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato
è la Legge. Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vittoria per
mezzo del Signore nostro Gesù Cristo!

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Beati coloro che ascoltano la parola di Dio 
e la osservano.

Alleluia.

PROPRIO DEI SANTI – 15 AGOSTO

CANTO AL VANGELO
Lc 11, 28

F
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n quel tempo, mentre Gesù parlava alle folle,
una donna dalla folla alzò la voce e gli disse:
«Beato il grembo che ti ha portato e il seno
che ti ha allattato!». 

Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che
ascoltano la parola di Dio e la osservano!».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
11, 27-28

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

VANGELO
Beato il grembo che ti ha portato!

I
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i aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel
tempio l’arca della sua alleanza. 

Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna ve-
stita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una co-
rona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il
travaglio del parto. 

Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago ros-
so, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi;
la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le pre-
cipitava sulla terra. 

Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in
modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. 

Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le
nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e
verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove
Dio le aveva preparato un rifugio.

Allora udii una voce potente nel cielo che diceva:

PRIMA LETTURA
Una donna vestita di sole,
con la luna sotto i suoi piedi.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
11, 19a; 12, 1-6a.10ab

15 AGOSTO

ASSUNZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA

Alla Messa del giornoSolennità

S
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«Ora si è compiuta
la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio
e la potenza del suo Cristo».

Parola di Dio.

Risplende la regina, Signore, alla tua destra.

Figlie di re fra le tue predilette;
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre.

Il re è invaghito della tua bellezza.
È lui il tuo signore: rendigli omaggio.

Dietro a lei le vergini, sue compagne,
condotte in gioia ed esultanza,
sono presentate nel palazzo del re.

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 44 (45)
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che sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo
venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la

risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono,
così in Cristo tutti riceveranno la vita. 

Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia;
poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fi-
ne, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere
ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza.

È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto
tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere an-
nientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i
suoi piedi.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Maria è assunta in cielo;
esultano le schiere degli angeli.

Alleluia.

SECONDA LETTURA
Cristo risorto è la primizia; 
poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
15, 20-27a

454

PROPRIO DEI SANTI – 15 AGOSTO

CANTO AL VANGELO

F
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n quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso
la regione montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabet-
ta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di
Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 

Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran vo-
ce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo
grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore ven-
ga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orec-
chi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E
beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il
Signore le ha detto».

Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,

Dal Vangelo secondo Luca
1, 39-56

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

VANGELO
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente:
ha innalzato gli umili.

I
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ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre».

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI – 15 AGOSTO
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n quei giorni, il popolo non sopportò il viaggio. Il
popolo disse contro Dio e contro Mosè: «Perché ci
avete fatto salire dall’Egitto per farci morire in que-

sto deserto? Perché qui non c’è né pane né acqua e siamo
nauseati di questo cibo così leggero». 

Allora il Signore mandò fra il popolo serpenti brucianti, i
quali mordevano la gente, e un gran numero d’Israeliti morì. 

Il popolo venne da Mosè e disse: «Abbiamo peccato, perché
abbiamo parlato contro il Signore e contro di te; supplica il
Signore che allontani da noi questi serpenti». Mosè pregò per
il popolo. 

PRIMA LETTURA
Chiunque sarà stato morso e guarderà il serpente,
resterà in vita.

Dal libro dei Numeri
21, 4b-9

14 SETTEMBRE

ESALTAZIONE 
DELLA SANTA CROCE
Festa

Quando questa festa ricorre in domenica, si proclamano le tre letture qui
indicate; se la festa ricorre in settimana, si sceglie come prima lettura una
delle due che precedono il Vangelo; il Salmo responsoriale è sempre lo
stesso.

I
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Il Signore disse a Mosè: «Fatti un serpente e mettilo sopra
un’asta; chiunque sarà stato morso e lo guarderà, resterà in
vita». Mosè allora fece un serpente di bronzo e lo mise sopra
l’asta; quando un serpente aveva morso qualcuno, se questi
guardava il serpente di bronzo, restava in vita.

Parola di Dio.

Non dimenticate le opere del Signore!

Ascolta, popolo mio, la mia legge,
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca.
Aprirò la mia bocca con una parabola,
rievocherò gli enigmi dei tempi antichi.

Quando li uccideva, lo cercavano
e tornavano a rivolgersi a lui,
ricordavano che Dio è la loro roccia
e Dio, l’Altissimo, il loro redentore.

Lo lusingavano con la loro bocca,
ma gli mentivano con la lingua:
il loro cuore non era costante verso di lui
e non erano fedeli alla sua alleanza.

Ma lui, misericordioso, perdonava la colpa,
invece di distruggere.
Molte volte trattenne la sua ira
e non scatenò il suo furore.

PROPRIO DEI SANTI – 14 SETTEMBRE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 77 (78)
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risto Gesù, 
pur essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio 

l’essere come Dio,
ma svuotò se stesso
assumendo una condizione di servo,
diventando simile agli uomini.
Dall’aspetto riconosciuto come uomo,
umiliò se stesso
facendosi obbediente fino alla morte
e a una morte di croce.

Per questo Dio lo esaltò
e gli donò il nome
che è al di sopra di ogni nome,
perché nel nome di Gesù
ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra,
e ogni lingua proclami:
«Gesù Cristo è Signore!»,
a gloria di Dio Padre. 

Parola di Dio.

ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE

SECONDA LETTURA
Cristo umiliò se stesso, per questo Dio lo esaltò.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési
2, 6-11

C
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Alleluia, alleluia.

Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,
perché con la tua croce hai redento il mondo.

Alleluia.

n quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 

«Nessuno è mai salito al cielo, se non colui
che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E
come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così
bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo,

perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna.

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigeni-
to, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia
la vita eterna. 

Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condanna-
re il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui».

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI – 14 SETTEMBRE

Dal Vangelo secondo Giovanni
3, 13-17

VANGELO
Bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo.

CANTO AL VANGELO

I
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o, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro angelo,
con il sigillo del Dio vivente. E gridò a gran voce ai
quattro angeli, ai quali era stato concesso di deva-

stare la terra e il mare: «Non devastate la terra né il mare né
le piante, finché non avremo impresso il sigillo sulla fronte
dei servi del nostro Dio».

E udii il numero di coloro che furono segnati con il sigillo:
centoquarantaquattromila segnati, provenienti da ogni tribù
dei figli d’Israele.

Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che
nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lin-
gua. Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all’A-
gnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami di palma nel-
le loro mani. E gridavano a gran voce: «La salvezza appartiene
al nostro Dio, seduto sul trono, e all’Agnello».

E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli anziani e ai
quattro esseri viventi, e si inchinarono con la faccia a terra
davanti al trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! Lode, glo-

PRIMA LETTURA
Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, 
che nessuno poteva contare,
di ogni nazione, tribù, popolo e lingua.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
7, 2-4.9-14

1 NOVEMBRE

TUTTI I SANTI

Solennità

I
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ria, sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza al no-
stro Dio nei secoli dei secoli. Amen».

Uno degli anziani allora si rivolse a me e disse: «Questi, che
sono vestiti di bianco, chi sono e da dove vengono?». Gli ri-
sposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli che vengo-
no dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti,
rendendole candide nel sangue dell’Agnello».

Parola di Dio.

Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore.

Del Signore è la terra e quanto contiene:
il mondo, con i suoi abitanti.
È lui che l’ha fondato sui mari
e sui fiumi l’ha stabilito.

Chi potrà salire il monte del Signore?
Chi potrà stare nel suo luogo santo?
Chi ha mani innocenti e cuore puro,
chi non si rivolge agli idoli.

Egli otterrà benedizione dal Signore,
giustizia da Dio sua salvezza.
Ecco la generazione che lo cerca,
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

PROPRIO DEI SANTI – 1 NOVEMBRE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 23 (24)
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arissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Pa-
dre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo real-
mente! Per questo il mondo non ci conosce: perché
non ha conosciuto lui. 

Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo
non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si
sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo
così come egli è.

Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come
egli è puro.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Venite a me, 
voi tutti che siete stanchi e oppressi, 
e io vi darò ristoro.

Alleluia.

TUTTI I SANTI

SECONDA LETTURA
Vedremo Dio così come egli è.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
3, 1-3

CANTO AL VANGELO
Mt 11, 28

C
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n quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul
monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui
i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava
loro dicendo:

«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.

Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, men-
tendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa
nei cieli».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Matteo
5, 1-12a

PROPRIO DEI SANTI – 1 NOVEMBRE

VANGELO
Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

I
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ispondendo Giobbe prese a dire: 

«Oh, se le mie parole si scrivessero,
se si fissassero in un libro,

fossero impresse con stilo di ferro e con piombo,
per sempre s’incidessero sulla roccia!

Io so che il mio redentore è vivo
e che, ultimo, si ergerà sulla polvere!

Dopo che questa mia pelle sarà strappata via,
senza la mia carne, vedrò Dio.
Io lo vedrò, io stesso,
i miei occhi lo contempleranno e non un altro».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Io lo so che il mio redentore è vivo.

Dal libro di Giobbe
19, 1.23-27a

2 NOVEMBRE

COMMEMORAZIONE DI TUTTI
I FEDELI DEFUNTI

1.

Si propongono tre schemi di letture scelte tra quelle indicate per le Messe
dei defunti: vedi il Lezionario per le Messe rituali.

R
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Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.

Oppure:

Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura?

Una cosa ho chiesto al Signore,
questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore
tutti i giorni della mia vita,
per contemplare la bellezza del Signore
e ammirare il suo santuario.

Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!
Il tuo volto, Signore, io cerco.
Non nascondermi il tuo volto.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte,
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.

PROPRIO DEI SANTI – 2 NOVEMBRE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 26 (27)
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ratelli, la speranza non delude, perché l’amore di Dio
è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello
Spirito Santo che ci è stato dato.

Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito
Cristo morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a
morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una
persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel
fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto
per noi. 
A maggior ragione ora, giustificàti nel suo sangue, saremo
salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’eravamo ne-
mici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte
del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo
salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in
Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale
ora abbiamo ricevuto la riconciliazione.

Parola di Dio.

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

SECONDA LETTURA
Giustificàti nel suo sangue, 
saremo salvati dall’ira per mezzo di lui.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
5, 5-11

F
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Alleluia, alleluia.

Questa è la volontà del Padre mio: 
che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; 
e io lo risusciterò nell’ultimo giorno, dice il Signore.

Alleluia.

n quel tempo, Gesù disse alla folla: 

«Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che
viene a me, io non lo caccerò fuori, perché sono
disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma
la volontà di colui che mi ha mandato. 

E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non
perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nel-
l’ultimo giorno. 

Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede
il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò
nell’ultimo giorno».

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI – 2 NOVEMBRE

Dal Vangelo secondo Giovanni
6, 37-40

VANGELO
Chi crede nel Figlio ha la vita eterna;
e io lo risusciterò nell’ultimo giorno.

CANTO AL VANGELO
Gv 6, 40

I
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n quel giorno, preparerà il Signore degli eserciti
per tutti i popoli, su questo monte,
un banchetto di grasse vivande.

Egli strapperà su questo monte
il velo che copriva la faccia di tutti i popoli
e la coltre distesa su tutte le nazioni.

Eliminerà la morte per sempre.
Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto,
l’ignominia del suo popolo
farà scomparire da tutta la terra,
poiché il Signore ha parlato.

E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio;
in lui abbiamo sperato perché ci salvasse.
Questi è il Signore in cui abbiamo sperato;
rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza».

Parola di Dio.

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

PRIMA LETTURA
Il Signore eliminerà la morte per sempre.

Dal libro del profeta Isaìa
25, 6a.7-9

2.

I
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Chi spera in te, Signore, non resta deluso.

Oppure:

A te, Signore, innalzo l’anima mia.

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia
e del tuo amore, che è da sempre.
Ricòrdati di me nella tua misericordia,
per la tua bontà, Signore.

Allarga il mio cuore angosciato,
liberami dagli affanni.
Vedi la mia povertà e la mia fatica
e perdona tutti i miei peccati.

Proteggimi, portami in salvo;
che io non resti deluso,
perché in te mi sono rifugiato.
Mi proteggano integrità e rettitudine,
perché in te ho sperato.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 24 (25)

PROPRIO DEI SANTI – 2 NOVEMBRE
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ratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di
Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto
uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma

avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo
del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». 

Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo
figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio,
coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue soffe-
renze per partecipare anche alla sua gloria. 

Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non sia-
no paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi.
L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso
la rivelazione dei figli di Dio. 

La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità – non per
sua volontà, ma per volontà di colui che l’ha sottoposta –
nella speranza che anche la stessa creazione sarà liberata dal-
la schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della
gloria dei figli di Dio.

Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre
le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che
possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente
aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo.

Parola di Dio.

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

SECONDA LETTURA
Aspettiamo la redenzione del nostro corpo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
8, 14-23

F
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Alleluia, alleluia.

Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi 
fin dalla creazione del mondo.

Alleluia.

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua glo-
ria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono
della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati
tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri,

come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore
alla sua destra e le capre alla sinistra. 

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite,
benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno prepara-
to per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fa-

Dal Vangelo secondo Matteo
25, 31-46

VANGELO
Venite benedetti del Padre mio.

472

PROPRIO DEI SANTI – 2 NOVEMBRE

CANTO AL VANGELO
Mt 25, 34

I
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me e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete mi avete dato
da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete ve-
stito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti
a trovarmi”. 

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo
visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti
abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero
e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando
mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a vi-
sitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto
quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più
piccoli, l’avete fatto a me”. 

Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano
da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo  e
per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato
da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero
straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vesti-
to, malato e in carcere e non mi avete visitato”. 

Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo
visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in
carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro:
“In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno
solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. 

E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece
alla vita eterna».

Parola del Signore.

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI
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e anime dei giusti sono nelle mani di Dio,
nessun tormento li toccherà.

Agli occhi degli stolti parve che morissero,
la loro fine fu ritenuta una sciagura,
la loro partenza da noi una rovina,
ma essi sono nella pace.

Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi,
la loro speranza resta piena d’immortalità.
In cambio di una breve pena riceveranno grandi benefici,
perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé;
li ha saggiati come oro nel crogiolo
e li ha graditi come l’offerta di un olocausto.

Nel giorno del loro giudizio risplenderanno,
come scintille nella stoppia correranno qua e là.
Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli
e il Signore regnerà per sempre su di loro.

Coloro che confidano in lui comprenderanno la verità,
i fedeli nell’amore rimarranno presso di lui,
perché grazia e misericordia sono per i suoi eletti.

Parola di Dio.

PROPRIO DEI SANTI – 2 NOVEMBRE

PRIMA LETTURA
Il Signore li ha graditi
come l’offerta di un olocausto.

Dal libro della Sapienza
3, 1-9

3.

L
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L’anima mia ha sete del Dio vivente.

Come la cerva anela
ai corsi d’acqua,
così l’anima mia anela
a te, o Dio.

L’anima mia ha sete di Dio,
del Dio vivente:
quando verrò e vedrò
il volto di Dio?

Avanzavo tra la folla, 
la precedevo fino alla casa di Dio,
fra canti di gioia e di lode
di una moltitudine in festa.

Manda la tua luce e la tua verità:
siano esse a guidarmi,
mi conducano alla tua santa montagna,
alla tua dimora.

Verrò all’altare di Dio,
a Dio, mia gioiosa esultanza.
A te canterò sulla cetra,
Dio, Dio mio.

Perché ti rattristi, anima mia,
perché ti agiti in me?
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,
lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

SALMO RESPONSORIALE
Dai Salmi 41-42 (42-43)
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o, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il
cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il
mare non c’era più. E vidi anche la città santa, la Ge-

rusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come
una sposa adorna per il suo sposo. 

Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva:
«Ecco la tenda di Dio con gli uomini!
Egli abiterà con loro 
ed essi saranno suoi popoli
ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio.
E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi
e non vi sarà più la morte
né lutto né lamento né affanno,
perché le cose di prima sono passate».

E Colui che sedeva sul trono disse: 
«Ecco, io faccio nuove tutte le cose. 
Io sono l’Alfa e l’Omèga,
il Principio e la Fine.
A colui che ha sete 
io darò gratuitamente da bere
alla fonte dell’acqua della vita.
Chi sarà vincitore erediterà questi beni;
io sarò suo Dio ed egli sarà mio figlio».

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Non vi sarà più la morte.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
21, 1-5a.6b-7

476

PROPRIO DEI SANTI – 2 NOVEMBRE

I
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Alleluia, alleluia.

Ti rendo lode, Padre, 
Signore del cielo e della terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno.

Alleluia.

n quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul
monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui
i suoi discepoli. Si mise a parlaree insegnava
loro dicendo:

«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.

Dal Vangelo secondo Matteo
5, 1-12a

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

VANGELO
Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

CANTO AL VANGELO
Cf. Mt 11, 25

I
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Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, men-
tendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa
nei cieli».

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI – 2 NOVEMBRE
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n quei giorni, [un uomo, il cui aspetto era come di
bronzo,] mi condusse all’ingresso del tempio e vidi
che sotto la soglia del tempio usciva acqua verso

oriente, poiché la facciata del tempio era verso oriente. Quel-
l’acqua scendeva sotto il lato destro del tempio, dalla parte
meridionale dell’altare. Mi condusse fuori dalla porta setten-
trionale e mi fece girare all’esterno, fino alla porta esterna
rivolta a oriente, e vidi che l’acqua scaturiva dal lato destro. 

Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regione orientale,
scendono nell’Àraba ed entrano nel mare: sfociate nel mare,
ne risanano le acque. Ogni essere vivente che si muove do-
vunque arriva il torrente, vivrà: il pesce vi sarà abbondan-

PRIMA LETTURA
Vidi l’acqua che usciva dal tempio,
e a quanti giungeva quest’acqua portò salvezza.

Dal libro del profeta Ezechièle
47, 1-2.8-9.12

9 NOVEMBRE

DEDICAZIONE 
DELLA BASILICA LATERANENSE
Festa

Quando questa festa ricorre in domenica, si proclamano le tre letture qui
indicate; se la festa ricorre in settimana, si sceglie come prima lettura una
delle due che precedono il Vangelo; il Salmo responsoriale è sempre lo
stesso.

I
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tissimo, perché dove giungono quelle acque, risanano, e là
dove giungerà il torrente tutto rivivrà. Lungo il torrente, su
una riva e sull’altra, crescerà ogni sorta di alberi da frutto,
le cui foglie non appassiranno: i loro frutti non cesseranno
e ogni mese matureranno, perché le loro acque sgorgano dal
santuario. I loro frutti serviranno come cibo e le foglie co-
me medicina».

Parola di Dio.

Un fiume rallegra la città di Dio.

Dio è per noi rifugio e fortezza,
aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce.
Perciò non temiamo se trema la terra,
se vacillano i monti nel fondo del mare.

Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio,
la più santa delle dimore dell’Altissimo.
Dio è in mezzo a essa: non potrà vacillare.
Dio la soccorre allo spuntare dell’alba.

Il Signore degli eserciti è con noi,
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe.
Venite, vedete le opere del Signore,
egli ha fatto cose tremende sulla terra.

PROPRIO DEI SANTI – 9 NOVEMBRE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 45 (46)
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ratelli, voi siete edificio di Dio. 

Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come
un saggio architetto io ho posto il fondamento; un

altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento a come
costruisce. Infatti nessuno può porre un fondamento diverso
da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. 

Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio
abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distrug-
gerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Io mi sono scelto e ho consacrato questa casa 
perché il mio nome vi resti sempre.

Alleluia.

DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE

SECONDA LETTURA
Voi siete il tempio di Dio.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
3, 9c-11.16-17

CANTO AL VANGELO
2 Cr 7, 16

F
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i avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a
Gerusalemme. 

Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, peco-
re e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Al-
lora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti

fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il dena-
ro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di
colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate del-
la casa del Padre mio un mercato!». 

I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la
tua casa mi divorerà». 

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci
mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distrugge-
te questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero
allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quaranta-
sei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava
del tempio del suo corpo. 

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricor-
darono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e
alla parola detta da Gesù.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
2, 13-22

PROPRIO DEI SANTI – 9 NOVEMBRE

VANGELO
Parlava del tempio del suo corpo.

S

Lezionario B 415-496  10-10-2007  9:08  Pagina 482



483

opo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albe-
ro,] il Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove
sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino:

ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Ri-
prese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse man-
giato dell’albero di cui ti avevo comandato di non mangia-
re?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto
mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio
disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il ser-
pente mi ha ingannata e io ho mangiato».

Allora il Signore Dio disse al serpente:
«Poiché hai fatto questo,
maledetto tu fra tutto il bestiame
e fra tutti gli animali selvatici!
Sul tuo ventre camminerai
e polvere mangerai
per tutti i giorni della tua vita.
Io porrò inimicizia fra te e la donna,
fra la tua stirpe e la sua stirpe:

PRIMA LETTURA
Porrò inimicizia tra la tua stirpe
e la stirpe della donna.

Dal libro della Gènesi
3, 9-15.20

8 DICEMBRE

IMMACOLATA CONCEZIONE
DELLA BEATA VERGINE MARIA
Solennità

[D
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questa ti schiaccerà la testa
e tu le insidierai il calcagno».  

L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tut-
ti i viventi.

Parola di Dio.

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie.

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni!

PROPRIO DEI SANTI – 8 DICEMBRE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 97 (98)
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enedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale
nei cieli in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità,
predestinandoci a essere per lui figli adottivi
mediante Gesù Cristo,
secondo il disegno d’amore della sua volontà,
a lode dello splendore della sua grazia,
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.

In lui siamo stati fatti anche eredi,
predestinati – secondo il progetto di colui
che tutto opera secondo la sua volontà –
a essere lode della sua gloria,
noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.

Parola di Dio.

IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

SECONDA LETTURA
In Cristo Dio ci ha scelti
prima della creazione del mondo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
1, 3-6.11-12

B
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Alleluia, alleluia.

Rallègrati, piena di grazia, 
il Signore è con te,
benedetta tu fra le donne.

Alleluia.

n quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da
Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret,
a una vergine, promessa sposa di un uomo della
casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallè-
grati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che
senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non
temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco,
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.

Dal Vangelo secondo Luca
1, 26-38

VANGELO
Ecco, concepirai un figlio e lo darai alla luce.

486

PROPRIO DEI SANTI – 8 DICEMBRE

CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 1, 28

I
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Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore
Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre
sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché
non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo
scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con
la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà
chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nel-
la sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è
il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossi-
bile a Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me
secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore.

IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
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